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DISCORSO AL CONGRESSO 
Zelensky: «Putin va fermato 
prima che invada altri Stati» 


SIMONI / A PAG. 13 


BALCANI 
Nord del Kosovo, crisi senza fine 
I serbi a difesa delle barricate 


GIANTIN/A PAG.14 


POLITICA 


ILGOVERNO 

Meloni: «L'Italia 
non userà il Mes 
lo posso firmare 
con il sangue» 


INNINININI. 
SECCO 
ATIINTATAIATATI 


rc 


Giorgia Meloni 


A Montecitorio succede di tutto, 
Palazzo Chigi è lì accanto e l’eco 
non può non arrivare. La macchi- 
nadella manovra si èinceppata va- 
rie volte, «bisogna migliorare». 
OLIVO/APAG.2 


TALLANDINI / A PAG.29 FOTOLASORTE 


CRONACA 


LA MANOVRA L'AREA LOGISTICO INDUSTRIALE IN VIA CABOTO 

Dallavoro agile ® 

al bonus la Rina $ C (È I” CX 1) Io Trieste e Capodistria: 
La Ragioneria l'alleanza fra i porti 


sulle rinnovabili 


D'AMELIO / A PAG.8 


boccia 22 articoli 


In tutto la Ragioneria ha chiesto di 
«riformulare» 22 articoli per esclu- 
dere «effetti negativi sui saldi di fi- 
nanza pubblica». BARONI / A PAG. 4 


delle Coop: 
180 dipendenti 


VERSO LE REGIONALI 

Il Pd accelera n. i i 

sull’anti-Fedriga La SOCIEta partecipata da Parisi e Sea Metal decolla | stesse 
«Candidato scelto Nei magazzini 250 mila pezzi Mitsubishi all'anno Melnichenko nega 


ainizio anno» 


Raccolta firme, deposito delle liste e 
una campagna elettorale più da me- 
dia distanza rispetto a una marato- 
na. PERTOLDI / APAG.6 


Per prima cosa colpisce il fatto che 
l’ultimo bene delle ex Coop opera- 
ie, andato venduto due anni fa do- 
po una raffica di aste andate deser- 
te, non sia più una struttura dimen- 


ticata da Dio e dagli uomini, ma un 
compendio logistico-industriale 
da 27 mila metri quadrati (17 mila 
magazzino, 4 mila uffici, 6 mila 
aree scoperte), dove, tra magazzi- 


no e palazzina-uffici, lavorano 180 
persone. Il sito è ribattezzato Cabo- 
to 1910, dove il numero non è una 
datamailcivico. 

GRECO /APAG.28 


di possedere "A" 
«Appartiene a un trust» 


COLONI/APAG.12 


ETICA MINIMA 


Il segreto dolce 


degli scritti corsari 


ROVATTI / APAG.27 
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LA STORIA 


Il ritorno in Golfo 
dei due delfini 


BRUSAFERRO /APAG.33 
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«Reddito di cittadinanza: farò una riforma complessiva. Tutti ilavori sono dignitosi, ioho fatto la cameriera» 
Sì all'aumento di spese militari: «Se scegli di non difenderti qualcun altro lo farà per te, però non gratis» 


Meloni: «Si poteva fare meglio 


ma non è una catastrofe 


Noal Mes, lo firmo col sangue» £ 


Francesco Olivo / ROMA 


Montecitorio succe- 

de di tutto, Palazzo 

Chigiè lì accanto e l’e- 

co non può non arri- 

vare. La macchina della mano- 
vra si è inceppata varie volte, 
«bisogna migliorare», ma per 
il momento ci si può acconten- 
tare: «Nonè stata una catastro- 
fe». Giorgia Meloni sapeva che 
il percorso della finanziaria, 
con i tempi così stretti, sareb- 
be stato complicato, ma ora 
cheiltraguardo sembrava vici- 
no ecco spuntare altri ostacoli. 
Dei rilievi della ragioneria 
dello Stato e del giallo dello 
scudo penale per i reati fiscali 
la premier non parla nella sua 
prima intervista televisiva da 
capo del governo, nello specia- 
lePortaa Porta andatoinonda 
ieri dopoilTg1.Le ammissioni 
sulle difficoltà sulla legge di bi- 
lancio che emergono in queste 
ore sono oggetto del discorso 
che la presidente del Consiglio 
fa ai suoi parlamentari, riuniti 
per gli auguri di Natale: «Tra 
mille difficoltà e rodaggio e 
questi giorni complessi della- 
manovra e nonostante quello 


che si può e si deve migliorare, 
mi pare che rispetto a chi auspi- 
cava una partenza di questo 
governo e di questa maggio- 
ranza come una catastrofe, tut- 
to il racconto che è stato fatto 
contro di noi gli sta simpatica- 
mente tornando indietro co- 
me un boomerang». 

Qualche ora più tardi, a 
Bruno Vespa, Meloni confer- 
ma che il suo governo non 
chiederà di utilizzare il Mec- 
canismo europeo salva Stati, 
il Mes, «posso firmarlo con il 
sangue». 

Madi fatto nonescludelara- 
tifica del trattato, che soltanto 
il Parlamento italiano ha anco- 
ra negato «non è un grande te- 
ma, ne discuterà il Parlamen- 
to». Una vaghezza che ha sca- 
tenato le proteste dell’opposi- 
zione: «Gli italiani hanno di- 
ritto di sapere cosa intende fa- 
re Meloni», dice Mariastella 
Gelmini portavoce di Azione, 
anche lei ospite di Porta a Por- 
ta. La volontà della premier è 
arrivare a una modifica del 
Mes, «ne parlerò con il presi- 
dente», ma il tempo potrebbe 
essere scaduto. 

Nel salotto di Vespa la pre- 
mier torna a parlare del Pos, 
spiegando la marcia indietro 
sull'eliminazione delle multe 


La presidente del 

Consiglio Giorgia Meloniieri 
ospite di Bruno Vespa negli 
studi di "Porta a porta" 


ai commercianti che rifiutano 
i pagamenti elettronici fino a 
60 euro, vista la contrarietà di 
Bruxelles: «Si trattava di un 
obiettivo del Pnrr stabilito dal 
precedente governo». Secon- 
do Meloni perla Commissione 
Ue il problema «non era tanto 
nel merito» quanto nel non da- 
re l'impressione di un «liberi 
tutti». Non poteva passare in- 
somma il principio «prendo la 
prima rata e poi cambio la nor- 
ma». Sul principio però la lea- 
der di FdI non ha cambiato 
idea: «Nonrinuncio a occupar- 
mi della materia, è una questio- 
ne di giustizia». Come? Ope- 
rando «una moral suasion ver- 
so le banche», perarrivare all’e- 
liminazione delle commissio- 
nipericommercianti. IntvMe- 


loni non entra nei dettagli dei 
nuovi provvedimenti sull’im- 
migrazione, rivendica le pro- 
prie ragioni su quelle che defi- 
nisce «frizioni», con la Francia 
e giudica superato il dibattito 
sulla ridistribuzione, l'unica ri- 
cetta è «fermare le partenze e 
difendere i confini». Anche 
perché «i migranti che acco- 
gliamo sono quelli che hanno i 
soldi da dare agli scafisti». 
Prima dell’intervista suRail 
Meloni era intervenuta alla 
Farnesina alla Conferenza an- 
nuale degli ambasciatori, in- 
centrato sul ruolo dell’Italia 
nella Nato e quindi sulle spese 
militari: «Oggi è molto più 
chiara la necessità di rafforza- 
re l'Europa nella sua autono- 
mia strategica, per questo oc- 


L'accoglienza dell'ad Rai a caccia della conferma, ma Palazzo Chigi pensa di commissariarlo con l'ex consigliere Rossi 


Fuortesin cortile dalla premier sperando nel bis 
polemiche peril party notturno della presidente 


Niccolò Carratelli / ROMA 


arlo Fuortes è pronto 

a tutto pur di restare 

aggrappato alla pol- 

trona di amministra- 
tore delegato della Rai fino al- 
la fine del suo mandato, nel 
2024. Ieri, perdire, ha aspetta- 
to paziente l’arrivo di Giorgia 
Meloni nel cortile interno del- 
la sede di via Teulada, ha ac- 
colto la presidente del Consi- 
glio e l’ha accompagnata per- 
sonalmente negli studi di Por- 
ta a Porta. Di più, si è fermato 
inunangolo per seguire dal vi- 
vo l’intervista con Bruno Ve- 
spa. Una cortesia quantome- 
noinusuale peril numero uno 
della tv pubblica, seppur nei 
confronti del capo del gover- 
no. Ma Fuortes sa che Meloni 
non è affatto convinta di con- 


fermarlo al suo posto e vorreb- 
be quantomeno affiancarlo 
(o meglio commissariarlo) 
con un suo uomo di fiducia, 
Giampaolo Rossi, già consi- 
gliere di amministrazione e ri- 
ferimento in Rai per Fratelli 
d’Italia. Per questo, la parola 
d’ordine è srotolare tappeti 
rossi, anche nei palinsesti. 
Anovembre i tempi di paro- 
la per presidente del Consi- 
glio, ministri del governo ed 
esponenti dei partiti di centro- 
destra hanno superato il 60% 
sia al Tg1 che al Tg2. Nel pri- 
mo telegiornale da segnalare 
il record per il solo governo, 
sopra al 48%. Per quanto ri- 
guarda i singoli esponenti po- 
litici, al Tg2 primato assoluto 
di Meloni ben al di sopra di 
chiunque altro: 21% dei tem- 
pidi parola totali solo alla pre- 
mier, il triplo del presidente 
Mattarella. Numeri pesanti, 
che, però, potrebbero non ba- 


Carlo Fuortes è amministratore 
delegato della Rai dal 16 luglio 
2021. Ilsuo attuale mandato 
scade nel 2024, ma secondo le 
indiscrezioni la premier Meloni 
vorrebbe affiancarlo con 
Giampaolo Rossi, vicino a Fdl 


Marinella Soldi è la presidente 
della Rai dal 21 luglio 2021. La 
bozza del nuovo contratto di 
servizio sarebbe stata bocciata 
dal Tesoro. Nel Milleproroghe la 
scadenza peril rinnovo viene 
rinviata al 31 luglio 2023 


Monica Maggioni è direttrice del 
Tgldal 18 novembre 2021. In 
precedenza è stata presidente 
Rai dall'agosto 2015 al luglio 
2018. Come il direttore del Tg3 
Mario Orfeo, non era presente al 
saluto natalizio di Carlo Fuortes 


stare a convincere la premier 
circa l'opportunità di non in- 
tervenire sui vertici di viale 
Mazzini. Anche perché nell’ul- 
timo periodo non sono manca- 
ti motivi di attrito. Come sulla 
bozza del nuovo contratto di 
servizio presentata dalla presi- 
dente Rai, Marinella Soldi, 
che sarebbe stata bocciata dal 
ministero dell'Economia. Tan- 
to che, nel decreto Milleproro- 
ghe in preparazione, la sca- 
denza per il rinnovo del con- 
tratto viene rinviata al 31 lu- 
glio 2023. La stessa Soldi si è 
resa protagonista di un episo- 
dio che ha sollevato molte po- 


Soldi, Maggioni 

e Orfeo 

non partecipano 
al brindisi con l'ad 


lemiche interne: lunedì scor- 
so ha organizzato una festa, 
per scambiarsi gli auguri di 
Natale con i propri collabora- 
tori, nella sala delle conferen- 
ze stampa, al piano terra della 
sede di viale Mazzini. Una par- 
ty che, a quanto racconta chi 
c'era, sarebbe finito a tarda 
notte tra brindisi e balli sfrena- 
ti. Il giorno dopo, evidente- 
mente provata dai festeggia- 
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PRIMOPIANO 3 


I nodi dell'economia 


corre anche consapevolezza 
dell’ordine di grandezza degli 
investimenti necessari, e lo di- 
ce qualcuno che non aveva 
paura dall'opposizione di scri- 
vere nel proprio programma 
che la spesa militare è una spe- 
sa necessaria per difendere i 
propri interessi nazionali». 
L’Ucraina resta al centro dell’a- 
genda, la presidente del Consi- 
glio annuncia un viaggio a 
Kiev, «nei primi mesi del nuo- 
vo anno» e invita i cittadini a 
compiere un gesto: «L'Ucraina 
vive le sue giornate senza ener- 
gia elettrica. Agli italiani dico 
di spegnere un'ora al giorno la 
luce pervedere comesi sta e co- 
sa fanno queste persone per di- 
fendere la loro libertà». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


menti, Soldi non si è presenta- 
taall’appuntamento con Fuor- 
tes e i direttori dei vari settori 
dell’azienda, oltre che delle te- 
state giornalistiche, per il tra- 
dizionale saluto natalizio 
dell’amministratore delega- 
to. Nonera l’unica assente ec- 
cellente: non si sono visti nem- 
meno Monica Maggioni e Ma- 
rio Orfeo, direttori rispettiva- 
mente del Tg1 e del Tg3, per 
motivi diversi in pessimi rap- 
porti con Fuortes. Il quale, nel 
suo discorso, si sarebbe pre- 
murato di ringraziare solo la 
sua segretaria, il suo assisten- 
te perla comunicazione, Mau- 
rizio Caprara, e il suo capo 
staff, Giuseppe Pasciucco. 
Stop, per gli altri presenti 
nemmeno un cenno e, ovvia- 
mente, non l'hanno presa be- 
ne. Insomma, in questo qua- 
dro di ipotetica transizione, 
da attuare nel 2023, ridise- 
gnando anche gli equilibri nel 
Consiglio di amministrazione 
Rai, Fuortes non gode di parti- 
colare stimae fiducia nemme- 
notrai più importanti dirigen- 
tidella tv pubblica. 

Nessuno, o quasi, si stracce- 
rebbe le vesti se alla fine Melo- 
ni dovesse decidere di farsi ac- 
cogliere da qualcun altro, la 
prossima volta che andrà a 
Porta a porta. — 
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Luca Monticelli / ROMA 


a maggioranza e il 

governo riescono a 

incartarsi anche 

nel corso del pas- 
saggio in aula della Mano- 
vra. Dopo settimane di stal- 
lo totale in commissione, 
con il Tesoro sommerso 
dalle richieste e il centrode- 
stra diviso su tutto, la legge 
di bilancio non trova pace 
e finisce ancora nel caos. 
Nonostante il maxi emen- 
damento fosse pronto a un 
doppio esame blindato del- 
le assemblee parlamenta- 
ri, è stata la Ragioneria ge- 
nerale dello Stato a blocca- 
re l'iter presentando, nel 
primo pomeriggio di ieri, 
una nota con rilievi finan- 
ziari su 44 misure. Non c’è 
solo la misura da mezzo mi- 
liardo per i comuni che il 
governo aveva già annun- 


Il direttore generale 
del Tesoro nel mirino 
del governo 

«Lo manderanno via» 


ciato di voler stralciare per 
mancanza di coperture, 
ma decine e decine di erro- 
ri che compromettono al- 
cuni degli emendamenti 
più simbolici approvati 
nell'ultima maratona not- 
turna della commissione 
Bilancio. Tra questi lo 
smartworking peri fragili - 
perché nella scuola servo- 
no fondi adhoc per sostitui- 
re il personale a casa - e il 
bonus cultura per i diciot- 
tenni. Il balletto di sospen- 
sioni e rinvii dell’aula di 
Montecitorio ha acuito la 
tensione e riesumato lo 
spettro dell’esercizio prov- 
visorio. Mentre la premier 
Giorgia Meloni minimizza- 
va sostenendo che «non è 
una catastrofe» interveni- 
re ancora sulla manovra, il 
presidente di Forza Italia 
della commissione Bilan- 
cio Giuseppe Mangialavo- 
ri inciampava leggendo in 
aula l’elenco dei commi in 
latino da correggere, pro- 
vocando risate e proteste. 
Prima dell’inevitabile ritor- 
no in commissione della 
legge di bilancio, il Pd, il 
Movimento®5 stelle e la sini- 
stra hanno chiesto lo stral- 
cio del provvedimento che 
consente la caccia in città 
ai cinghiali, a loro dire 
«inammissibile», trovando 
però un muro nel centrode- 
stra. «La sinistra smetta di 
aizzare le piazze come se 
ora fosse autorizzato spara- 
re perle strade ai cinghiali. 
E spiegato chiaramente 


LA FINANZIARIA 


Ipotesi di spesa 
e finanziamenti 


BOLLETTE 


SANITÀ 


[a] 2 miliardi 


(missioni, altre spese) 
2 miliardi 


PENSIONI 


N 500 milioni 


FLAT TAX 


che si interverrà con un piano 
concordato traivari ministeri 
ele regioni», sostiene Tomma- 
soFoti, capogruppo di Fratelli 
d’Italia. Lo stesso Foti si rende 
protagonista di uno sfogo con- 


(inclusi i soldi alla sanità e ai Comuni) 


_//2:6rvitarai | E 


TAGLIO DEL CUNEO FISCALE 
PERI REDDITI MEDIO-BASSI 
(due fasce, fino a 35mila e fino a 25mila euro) 


4,8 miliardi 


PACCHETTO FAMIGLIA 


ESA 2 miliardi circa 


POLITICHE INVARIATE 


(quota 103 + aumento minime) 


(da 65% a 85% + versione incrementale) 


LA GIORNATA 


Manovra 
all'alba 


COPERTURE 


NY 


©) 


La Ragioneria dello Stato 
boccia 44 misure 
«Mancano le coperture» 


Stasera la fiducia 


35 
miliardi 


DEFICIT 


elisir 


FONDO ACQUISTI 
GAS GSE 


ES 2,6 miliardi 


TASSA 
SUGLI EXTRAPROFITTI 


VA [SS 2,6 miliardi 


PENSIONI 


Taglio dell'adeguamento all'inflazione 


2,1 miliardi 


FONDO CON PROVENTI 
DELLA LOTTA ANTI EVASIONE 


[3 1,4 miliardi 


RIDETERMINAZIONE DEI VALORI 


tro il Tesoro. Mentre i parla- 
mentari attendono l’arrivo 
della nota di 18 pagine della 
Ragioneria, il capogruppo del 
partito di Meloni sbotta: 
«Qualcosa non ha funziona- 


DOPPIA INIZIATIVA DEI VERTICI ISTITUZIONALI 


Meloni in Iraq dai militari italiani 
Mattarella: diplomatici insostituibili 


Giorgia Meloni oggi sarà 
in Iraq. La presidente del 
Consiglio lo ha conferma- 
to ieri sera a Porta a por- 
ta. «Stanotte parto. An- 
drò sia a Erbil sia a Bagh- 
dadatrovare ilcontingen- 
te italiano. L’Iraq è una 
delle missioni della Nato 
a comando italiano». Me- 
loni ha proseguito: «Ho 
concordato con i ministri 
Crosetto e Tajani che cia- 
scuno andrà a trovare un 
contingente diverso. Gli 
italiani in divisa passeran- 
no il Natale all’estero e 
rendono l’Italia orgoglio- 
sa nel mondo. Penso sia 
nostro dovere portare lo- 
ro gli auguri dell’Italia in- 


Sergio Mattarella 


tera». Ieri il presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella, si è collegato 
con le missioni militari 
italiane all’estero, pur es- 


DI ACQUISTO DEI TERRENI 
leo E PARTECIPAZIONI 
ZI [o] 1 miliardo 


REDDITO DI CITTADINANZA 
Stretta sui percettori "occupabili"' 


Di 930 milioni 


WITHUB 


to, mi risulta che nessun tecni- 
co della Ragioneria fosse pre- 
sente in diversi momenti 
dell'esame in commissione, 
prenderemo provvedimenti». 
Una frase che qualcuno in 


sendo ancora lievemente 
positivo al Covid, e poiha 
parlato da remoto alla 
platea dei diplomatici ita- 
liani, riuniti alla Farnesi- 
na per la XV Conferenza 
delle Ambasciatrici e de- 
gli Ambasciatori d’Italia. 
«Vorrei ringraziarvi per 
l’incessante lavoro a favo- 
re deinostri connazionali 
all’estero» ha detto il ca- 
po dello Stato ai diploma- 
tici. «Mi riferisco tanto al- 
le collettività storiche, 
presenti in tante parti del 
mondo, quanto alle comu- 
nità più recenti, spesso 
composte daragazze e ra- 
gazzi altamente qualifica- 
tieche grazie alloro impe- 
gno contribuiscono ad of- 
frire un'immagine positi- 
va e dinamica del nostro 
Paese. Per tutti loro la re- 
te diplomatico— consola- 
re resta un punto di riferi- 
mento fondamentale ed 
insostituibile». — 


voto finale domattina alle 6 


maggioranza ha interpretato 
come una promessa: «La presi- 
dente del Consiglio tornerà al- 
la carica con Giorgetti per 
chiedergli di sostituire il diret- 
tore generale del Mef, Ales- 
sandro Rivera», racconta un 
parlamentare che vuole rima- 
nere anonimo. Questo è il cli- 
ma da tutti contro tutti che si 
respira nella maggioranza, in 
cui tra veleni e vendette c’è 
chi non dimentica le accuse 
del ministro leghista dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti al 
suo compagno di partito e pre- 
sidente della Camera Loren- 
zo Fontana. Giorgetti si è la- 
mentato della pignoleria dei 
tecnici di Montecitorio che do- 
menica scorsa pretesero lo 
spacchettamento degli emen- 
damenti del governo, rallen- 
tando - secondo il numero 
uno del Mef- i lavori. Alla fine 
la manovra è tornata in aula 
alle 20, conle opposizioni che 
hanno abbandonato i lavori 
della commissione. «L’emen- 
damento per i comuni era co- 
perto e l'hanno bocciato», ac- 
cusa Cecilia Guerra. Cambia 
ancora il bonus cultura peri di- 
ciottenni, l’anno prossimo sa- 
rà pagato con le vecchie rego- 
le mentre i due requisiti voluti 
da Fdi, su merito e reddito, 
verranno applicati dal 2024. 
«Quello che è accaduto in que- 
ste ore in Parlamento è la di- 
mostrazione che la destra non 
era pronta. Non lo era mini- 
mamente. Questa legge di bi- 
lancio è la più pasticciata de- 
gli ultimi vent'anni», com- 
menta il segretario uscente 
del Pd Enrico Letta. Il centro- 
destra è riuscito a ricompatta- 
re le opposizioni, tanto che 
Carlo Calenda è sulla stessa li- 
nea di Letta: «Mai c’è stato un 
caos così per una manovra 
che non ha nemmeno un eu- 
ro sulle riforme strutturali», 
attacca il leader del Terzo Po- 
lo. Durissimo anche Matteo 
Renzi: «Nel 2019 Meloni at- 
taccava l’allora premier Giu- 
seppe Conte che faceva esat- 
tamente le stesse schifezze 
che sta facendo lei. Meloni e 
Conte sono due facce della 
stessa medaglia». 

Ci va giù pesante il numero 
uno della Cgil Maurizio Landi- 
ni: «I voucher sono un calcio 
in culo alla gente che deve la- 
vorare per vivere, un’idea fol- 
le», afferma ai microfoni di 
SkyTg24. Alle 20.30 il gover- 
no è riuscito finalmente a met- 
terela fiducia sulla legge di bi- 
lancio. Oggi è attesa la prima 
chiama a Montecitorio a parti- 
re dalle 20.30 e poi seduta fiu- 
me con il voto finale che do- 
vrebbe arrivare verso le 6 di 
mattina della vigilia di Nata- 
le. Poi toccherà al Senato rati- 
ficare il testo della Camera en- 
troil31 dicembre. — 
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I nodi dell'economia 


IL DOSSIER 


A buchi 


I rilevi dei tecnici stroncano le misure inserite in extremis, 22 articoli da riscrivere del tutto 
Cancellata la norma che assegnava 450 milioni al Comuni perché senza copertura economica 


IL BONUS GIOVANI 


C’èlaretromarcia sul8App 
le vecchie regole nel 2023 


nche sul bonus cultura il governo innesta la retro- 
marcia. Come ha spiegato ieri sera in Commissio- 
ne Bilancio il sottosegretario all’Economia Federi- 
co Freni «per l'erogazione nel 2023 del bonus cul- 
tura saranno utilizzate le precedenti regole, mentre il nuo- 
vo meccanismo che prevede il possibile doppio bonusin ba- 
se all'Isee e alvoto dimaturità prenderà ilvia dal 2024». Rin- 
viata dunque sia l'introduzione del tetto Isee di 35 mila eu- 
rosial’accesso albonusperchisi diploma sono 100/100 an- 
nunciate nei giorni scorsi. La Ragioneria dello Stato, nella 
suanota, ha chiesto di cancellare la parte relativa alle coper- 
ture, oggetto in questi giorni di polemiche molto accese da 
parte del Pd e dell’ex ministro Dario Franceschini e di 
Matteo Renzi e tutta Italia Viva. In particolare la 
Ragioneria aveva chiestodi non finanziare la nuo- 
va 18App per il 2023 coni fondi già stanziati per 
il 2022 e quindi di eliminare la frase: «Nell'anno 
2023 la Carta della cultura Giovani è assegnata ai 
nati nell'anno 2004 mediante utilizzo delle risorse 
già impegnate nell'anno 2022». La questione fondi è invece 
demandata al ministero dell'Economia «che viene autoriz- 
zato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti variazio- 
ni di bilancio». Allo stato la Carta giovani rimane a secco. 
«La Ragioneria smentisce il governo» ha commentato il ca- 
pogruppo di Azione-Iv in Commissione Bilancio Luigi Ma- 
rattin, che già mercoledì sosteneva che i fondi per il bonus 
giovani erano spariti e accusava il Mef di prestarsi alla pro- 
paganda politica dellamaggioranza». — 
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ILLAVORO 


Smart working prorogato 
ma non ci sono le risorse 


a proposta di consentire lo smart working fino al 31 

marzo per i lavoratori pubblici e privati classificati 

come fragili «anche attraverso l'adibizione a diversa 

mansione compresa nella medesima categoria o 

area di inquadramento», non sta in piedi. La novità, che ri- 

spetto al passato però esclude dalla proroga i genitori di un- 

der 14, infatti «prende a riferimento una platea di soggetti 

(lavoratori dipendenti, pubblici e privati, affetti da patolo- 

gie e condizioni individuate dal minsiertodella salute col de- 

creto 221 del 2021) che potrebbe differire» da quella del de- 

creto del2020 (quandobastavala certificazione dei compe- 

tenti organi medico-legali) e quindi «comporta oneri di so- 

stituzione del personale scolastico interessato dal- 

la disposizione non quantificati in apposita rela- 

zione tecnica e privi della necessaria copertura fi- 

nanziaria, pertanto si esprime parere contrario». 

Per ovviare al diniego la Ragioneria ha chiesto di 

mettere a bilancio una spesa di 15.874.52 euro «per 

la sostituzione del personale docente, educativo, ammini- 

strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, af- 

fetto dalle patologie e condizioni individuate dal decreto. 

Come si provvede? Attingendo anche in questo caso come 

per altre «emergenze» al fondo per le esigenze indifferibili. 

Nessun aumento di costo deve derivare anche dai nuovi cor- 

si previsti per i 18-29enni percettori del reddito di cittadi- 

nanza che non hanno assolto all’obbligo scolastico: le varie 

amministrazioni dovranno utilizzare personale e risorse 
già a loro disposizione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PAOLO BARONI 


uarantaquattro «buchi», 44 emendamenti inseriti in 
fretta e furia nella manovra, da correggere, riscrivere o 
quanto meno aggiustare. Il passaggio in Parlamento ha 
fatto crescere a dismisura gli articoli della legge di Bilan- 
cio eieri, mentre la Camera aveva da poche ore avviato la discus- 
sione generale sul testo, dalla Ragioneria generale dello Stato 
sono arrivate una sventagliata di osservazioni a quella che alla 
prova dei fatti si è rivelata una «manovra gruviera». La censura 
più pesante riguarda l'’emendamento che assegna ai comuni 
ben 450 milioni di euro per il quale i tecnici del Mefhanno chie- 
sto lo stralcio per carenza/inidoneità di copertura. Questa ri- 
chiesta, nonostante la contrarietà delle opposizioni, ieri sera è 
stata accolta dalla Commissione Bilancio che poi ha recepito tut- 
te le altre osservazioni raccolte in 18 pagine dal Ragioniere ge- 
nerale dello Stato Biagio Mazzotta. In tutto la Rgs ha poi chiesto 
di «riformulare» ben 22 articoli per escludere «effetti negativi 
sui saldi di finanza pubblica». In pratica erano scrittiin modo ta- 
le da lasciar spazio a possibili spese non previste, come le detra- 
zioni sull’efficienza energetica e sulle ristrutturazioni edilizie o 
i fondi destinati al Consiglio nazionale giovani. Norme molto at- 
tese come la proroga dello smart working sono risultate senza 
copertura, idemil contratto per Radio radicale. E poi correzioni 
sono state chieste per la norma sui Pos, sul Reddito di cittadinan- 
za, su una serie di opere pubbliche e le assunzioni del ministero 
della Giustizia. La Rgs ha segnalato anche 21 articoli riformula- 
reo correggere perché malscritti e di «difficile attuazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


35 230 


L'ammontare in Gli ordini del giorno 
miliardi di euro della previsti oggi nella 
legge di Bilancio discussione della 
per il prossimo anno Finanziaria 

(a_i lai 


Bonus psicologico, norma 
scritta male e incompleta 


nche la norma proposta dal Pd che porta da 600 a 

1500 euro ilbonus psicologo «non è correttamen- 

te formulata sul piano tecnico». Manca, tra l’al- 

tro, l'incremento del fabbisogno sanitario ed ol- 

tre a questo secondo la Ragioneria è «in ogni caso necessa- 

rio acquisire la relazione tecnica» e la relativa tabella dei 

dati. Devono essere definite meglio le forme di finanzia- 

mento e viene specificato che per farlo non basta uno solo 

decreto attuativo del Ministro della salute con l'Economia 

maserviranno «uno o più» provvedimenti. Quindi deve es- 

sere chiarito che «il contributo è stabilito nel limite massi- 

mo di 1.500 euro a persona a decorrere dall’anno 2023, e 

nel limite complessivo di 5 milioni di euro per il 

2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal 2024». 

Conseguentemente il livello del finanziamento 

del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 

concorre lo Stato è incrementato di 5 milioni di 

euro per l'anno 2023 e di 8 annui a decorrere dal 

2024, risorse che andranno anche queste attinte dal Fon- 

do esigenze indifferibili. La confusione, nella fase finale di 

messa a punto della legge di Bilancio, è stata tale che, ad 

esempio, peril completamento della Carta geologica d’Ita- 

lia nella legge di bilancio sono stati due distinti provvedi- 

menti: uno assegna all’Ispra 6 milioni peril 2023 e 7 all’an- 

no peril 2024 edil 2025, ilsecondo invece istituisce un fon- 

do adhocper8 milioni nel 2023 e 12 per ciascuno degli an- 

ni 2024 e 2025. «Questo norme - suggerisce la Rgs - neces- 
sitano diun coordinamento». Come darloro torto. — 
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No a compensi e rimborsi 
perla Commissione sul Pos 


ttenti ai compensi nascosti nelle pieghe delle 

nuove norme, sembra avvisare la Ragioneria 

dello Stato. Che ieri è intervenuta per evitare 

cheilnonscritto si possa trasformare in una usci- 

ta aggiuntiva, o come segnala la nota inviata al Parlamen- 

to, ineffetti negativi per i saldi di finanza pubblica. «Al fi- 

ne di evitare oneri privi di copertura» i «controllori» del 

Mef hanno chiesto di specificare che «ai componenti del 

tavolo permanente» chiamato a trovare soluzioni per mi- 

tigare i costi delle transazioni elettroniche sotto i 30 eu- 

ro, dopo che il governo ha ritirato l'emendamento sui 

Pos «non spettano compensi, gettoni di presenza, rim- 

borsi spese o altri emolumenti comunque denomi- 

nati». E’ la seconda correzione che viene appor- 

tata a questo articolo della manovra perché, co- 

me ha ammesso lo stesso ministro dell’Econo- 

mia Giorgetti, nella prima versione per cancel- 

lare l'aumento della soglia a 60 euro, ma era spa- 

rito anche l’aumento a 5000 euro della soglia dei 

contanti. Allo stesso modo nella norma che avvia il com- 

missariamento della Città della salute di Torino, per ac- 

celerarne il completamento, la Ragioneria ha chiesto di 

cancellare la possibilità per il Commissario «di avvalersi, 

nelnumero strettamente necessario, di soggetti estranei 

alle amministrazioni pubbliche, in possesso di adeguata 

esperienza professionale» per svolgere la propria attivi- 

tà. Contratti vietati insomma, e quindi nessun rischio di 
extracosti. — 
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Stangata tassa di soggiorno 
«Aumento non attuabile» 


nche la norma sulla tassa di soggiorno è finita nel 

mirino della Ragioneria, perché come è stata 

scritta non risulta attuabile. La Manovra ha reso 

più semplice per i comuni capoluogo alzare l'im- 

posta di soggiorno a 10 euro, infatti non sarà più un decre- 

to ministeriale a individuare tali Comuni, ma verrà fatto di- 

rettamente riferimento ai dati pubblicati dall'Istat riguar- 

danti le presenze turistiche medie registrate nel triennio 

precedente all'anno in cui viene deliberato l'aumento 

dell'imposta. Per il triennio 2023-2025 si considera la me- 

dia delle presenze turistiche del 2017-2019. A far scattare 

l'aumento occorre che le presenze turistiche siano venti 

volte superiori a quelle dei residenti. La Ragione- 

ria chiede di specificare che «le modalità di attua- 

zione» delle nuove disposizioni vengano defini- 

te «con apposito decreto su proposta del mini- 

stro del Turismo, di concerto con il ministro 

dell'interno e il ministro dell'economia e delle fi- 

nanze» altrimenti la norma non può decollare. Anche la 

norma che istituisce il «Fondo Nazionale per il contrasto 

agli svantaggi derivanti da insularità», con una dotazione 

pari a 2 milioni annui per il triennio 2023/2025 suddiviso 

inFondo per gliinvestimenti strategici e Fondo perla com- 

pensazione degli svantaggi, per la Ragionerai «risulta di 

difficile attuazione mancando anche di strumento attuati- 

vo.Inmancanza delle modifiche da parte dell'amministra- 

zione di settore, difficilmente potrà essere attuata» ha se- 
gnalatoitecnicinella loro nota. — 
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6 ATTUALITÀ 


GIÀ IN 
CAMPO 


L'ipotesi lacop 

Franco lacop, che sarebbe in 
possesso di un parere di un noto 
costituzionalista in materia, si è 
messo da tempo a disposizione 
perfare il candidato presidente. 


In corsa Coppola 


Il primo tra i dem a compiere un 
passo in avanti ufficiale, quan- 
to alla possibile candidatura a 
governatore, è stato l'ex onore- 
vole Paolo Coppola. 


C'è anche Honsell 


Ufficiale, quindi, anche la dispo- 
nibilità di Furio Honsell, consi- 
gliere di Open-Sinistra Fvg, a 
vestire i panni del candidato 
presidente del centrosinistra. 


Regione: verso il voto 


Il Pdprovaadaccelerare 
«Candidato presidente 
entro l’inizio dell’anno» 


Soddisfazione per la prima riunione programmatica con i potenziali alleati 
Assenti Mbs, Terzo polo e Cittadini. Liva: ci rivedremo la prossima settimana 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Raccolta firme per chi non è 
presente, dal 2018, in Consi- 
glio regionale. Deposito delle 
liste e una campagna elettora- 
le che si presenta più come da 
media distanza rispetto a una 
maratona. Se tre indizi non 
fanno una prova, ci vanno al- 
meno molto vicino e, in que- 
sto caso, spiegano come il Pd 
abbia intenzione (e necessi- 
tà) di accelerare in relazione 
alla scelta del candidato presi- 
dente della coalizione che do- 
vrà avvenire «al massimo a ini- 
zio anno», come spiegato da 
Salvatore Spitaleri. 

Una coalizione con il Pd al 
centro, infatti, sarà senza dub- 
bio presente alle Regionali di 
primavera. Quanto alla sua 
composizione, invece, il di- 
scorso cambia anche se ieri a 
Udine è andata in scena una 
sorta di anteprima tra chi pa- 
re starci e chi, invece, sembra 
guardare sempre più lontano 
dai dem. In quest’ultima cate- 
goria, tanto per essere chiari, 
c'è sicuramente il M5s, proba- 
bilmente il Terzo polo e resta 
da capire come si comporte- 
ranno i Cittadini di Bruno Ma- 
lattia dopo le tensioni interne 
ela successiva scissione. 

Diverso, anzi opposto, è il 
caso di liste e movimenti pre- 
senti ieri al primo tavolo pro- 
grammatico organizzato dal 
Pd con i potenziali alleati. Ol- 


VERSO LA COALIZIONE 
LA CHIUSURA DEL CERCHIO DEVE 
AVVENIRE IN POCHE SETTIMANE 


Moretuzzo (Patto): 
«Clima positivo e 
consapevole della 
necessità di uscire 
dagli schemi della 
politica nazionale» 


Polo (Open-Sinistra): 
<Ripartiti nel modo 
giusto, ma dobbiamo 
continuare a tenere 
aperto il dialogo 

con i pentastellati» 


tre ai rappresentanti dem, a 
Udine si sono presentati quel- 
li dell'Alleanza Verdi Sinistra, 
di Open-Sinistra Fvg,+Euro- 
pa, Articolo 1, Slovenska 
Skupnost, Patto per l’Autono- 
mia e Civica Fvg. Tutti partiti 
che, almeno teoricamente, vo- 
gliono schierare una loro lista 
alle Regionali, ma che devono 
affrontare problematiche di- 
verse, per quanto non agli an- 
tipodi. 

Le lancette dell’orologio 
corrono, infatti, e con il depo- 
sito delle liste previsto a fine 
febbraio — in caso di voto il 2 
aprile — serve una cinquanti- 
nadicandidatiatesta e alcuni 
movimenti — leggasi Alleanza 
Verdi Sinistra, Civica Fvg e 
+Europa—devono pure racco- 
gliere le firme necessarie per 
presentarsi in tutti i collegi 
del Friuli Venezia Giulia. Si 
tratta di più o meno 5 mila sot- 
toscrizioni in calce alle quali, 
al netto dell’aiuto che può ga- 
rantire la struttura del Pd, va 
indicato il nome del candida- 
to presidente della coalizione 
conpure il programma eletto- 
rale. Bisogna correre, in altre 
parole. «E infatti ci siamo dati 
scadenze molto ravvicinate» 
conferma Spitaleri «per arri- 
vare alla definizione del profi- 
lo ideale al massimo all’inizio 
del mese di gennaio». Dopodi- 
chè la campagna elettorale po- 
trà effettivamente iniziare. «Il 
climaè stato positivo— confer- 


ma Massimo Moretuzzo, ca- 
pogruppo del Patto perl’Auto- 
nomia-e all'insegna della vo- 
lontà comune di costruire una 
proposta alternativa al centro- 
destra e in grado di superare 
gli schemi attuali della politi- 
ca nazionale puntando su un 
forte coinvolgimento della so- 
cietà civile». 

Buona la prima, insomma, 
si può dire in casa dem dove si 
guarda già al secondo appun- 
tamento fissato per la prossi- 
ma settimana. «L’incontro è 
servito anche a calendarizza- 
re i passi successivi — ha spie- 
gato il segretario regionale 
renzoLiva—peril programma 
e l'individuazione del candi- 
dato presidente. Ci rivedre- 
moprima della fine dell’anno. 
Si tratta di lavorare molto an- 
che in questo periodo festivo 
manoncitireremo indietro». 

Pollice alto, infine, anche 
per Matteo Polo di Open-Sini- 
stra Fvg per il quale «il tavolo 
è ripartito in modo giusto», 
maallo stesso tempo resta l’in- 
vito a «tenere aperto il dialo- 
go con il M5s perchè soltanto 
con una coalizione allargata 
anche ai grillini possiamo pro- 
porre un’alternativa a questa 
destra e i dieci punti presenta- 
timipaionoinlarga parte con- 
divisibili». La sensazione, tut- 
tavia, è che, come accennato, 
quella porta sia stata definiti- 
vamente chiusa. — 
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L'indennità di fine mandato destinata a chi non viene rinominato o non si ripresenta candidato 


Due milioni di euro a bilancio 
per Ia buonuscita dei consiglieri 


Marco Ballico 


I vitalizi (cancellati in Regio- 
ne dal 2013) continuano a co- 
stare un paio di milioni più de- 
gli stipendi degli eletti. Sono 
le pensioni pubbliche degli 
ex, un moloch che continua a 
pesare sul bilancio del Consi- 
glio regionale per 8,4 milioni 
dieuro. 

Ma nella coda della legisla- 
tura, l’aula deve anche pensa- 
re alle indennità di fine man- 
dato, una sorta di buonuscita 
per chi ha dedicato cinque o 
più anni al servizio di Palaz- 
zo. A disposizione, conla quo- 
ta annuale di 350.000 euro 
stanziata anche per il 2023, 
ci sono complessivamente 2 
milioni e 47mila euro. La ri- 
forma approvata al via della 
legislatura Serracchiani (Leg- 
ge regionale 10/2013) abro- 
gòivitalizi, ridusse gli stipen- 
di, rispettando i tetti del de- 
creto Monti, e pure l’importo 
dell’indennità di fine manda- 
to, un assegno peraltro con- 
fermato come da dettato 
dell’articolo 6 della Lr 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
IL PALAZZO TRIESTINO DOVE HA SEDE IL 
CONSIGLIO; IN ALTO, L'AULA 


Perla legislatura in 
corso l'ammontare è 
di 31.500 euro lordi: 
cifra ribassata dopo la 
riforma del 2013 


38/1995 che prevede, a favo- 
re dei consiglieri non rieletti 
o che non si ripresentino can- 
didati, una cifra pari all’in- 
dennità di presenza mensile 
lorda moltiplicata per ogni 
anno di esercizio per un mas- 
simo di dieci. Per la legislatu- 
rain corso (la dodicesima del- 
la storia della Regione), co- 
me pure per quella preceden- 
te (la prima in cui trovò appli- 
cazione la riforma) si tratta, 
confermano gli uffici del Con- 
siglio, di 31.500 euro lordi, 
vale a dire l'indennità di pre- 
senza mensile (6.300 euro) 
moltiplicata per cinque. 

Più alta, attorno ai 5Omila 
e più euro, l'indennità di fine 
mandato pre riforma, per ef- 
fetto di indennità di presenza 
più elevate (la media della de- 
cima legislatura, si legge ne- 
gli atti del Consiglio, fu di 
10.722 euro). Non sorpren- 
de dunque che nell’elenco de- 
gli uscenti del 2018 si legga- 
no i 112.796 euro di Bruno 
Marini (decano da quattro le- 
gislature di fila) e gli 85.114 
euro di Enio Agnola, Paride 


Cargnelutti, Franco Codega, 
Alessandro Colautti e Stefa- 
no Pustetto. Senza contare 
gli anticipi erogati nel 2008 a 
Claudio Violino e trail 2013 e 
il 2014 a Marini, Ciriani, Da- 
niele Gerolin e Mauro Trava- 
nut, il Consiglio versò al ter- 
mine dell’undicesima legisla- 
tura 1 milione 862mila 842 
euro, di cui 1 milione 751mi- 
la 700 di indennità lorda e 
111mila142dilrap. 

Gli oltre 2 milioni accanto- 
nati per la partita 2023 servi- 
ranno dunque - probabilmen- 
tenontutti - a coprire una vol- 
ta ancora una voce di spesa 
pensata per il reinserimento 
lavorativo di persone che han- 
no quasi sempre dovuto inter- 
rompere le attività private 
che svolgevano prima di en- 
trare in Regione. Aricevere la 
buonuscita saranno innanzi- 
tutto i consiglieri di lungo cor- 
so, quelli che hanno raggiun- 
to il limite massimo dei tre 
mandati, e dunque Mara Pic- 
cin di Forza Italia, Franco Ia- 
cop (sempre che non si candi- 
dialla presidenza della Regio- 


ne) e Enzo Marsilo del Pd. Il 
loro assegno dovrebbe valere 
attorno agli 80-85mila euro, 
mentre i pentastellati Ilaria 
Dal Zovo, Cristian Sergo, An- 
drea Ussai che, dopo due 
mandati, lasceranno l’aula 
nel rispetto delle regole di 
partito, sommeranno 63mila 
euro. 

Gli altri? Impossibile da 
prevedere perché tutto dipen- 
derà da ricandidature e riele- 
zione. Nel 2018, ultimo pun- 
to di riferimento, gli uscenti, 
anche per il cambio di mag- 
gioranza, furono comunque 
numerosi, ben 39, in sostan- 
za quattro su cinque dei 49 
eletti del Consiglio. Di questi, 
22 intascarono i 31.500 
dell’unica legislatura comple- 
tata. Tra di loro, sia politici di 
professione come Debora Ser- 
racchiani, Riccardo Riccardi, 
Elio De Anna, sia consiglieri 
di prima nomina come Elena 
Bianchi dei 5 Stelle, Sara Vito 
(pure assessore) del Pd e Ro- 
berto Revelant di Autonomia 
responsabile. — 
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| numeri approvati 


Le spese dell'assemblea 
I due terzi degli esborsi 
se ne vanno per gli eletti 


Due terzi delle uscite del 
Consiglio regionale se ne 
vanno per gli eletti. Nei nu- 
meri approvati lo scorso 13 
dicembre (con l'astensione 
di M5S, Cittadini e Open Si- 
nistra Fvg; nessun voto con- 
trario), all’interno del bilan- 
cio di previsione relativa- 
mente al periodo 2023-25 
(un fabbisogno pari a 21 mi- 
lioni 163mila euro), emergo- 
no-come evidenziato dal re- 


latore per l’aula, il leghista 
Simone Polesello -i 14 milio- 
ni 808mila 50 euro della 
principale voce di spesa: l’e- 
rogazione degli assegnivita- 
lizi agli ex consiglieri regio- 
nali (8,4 milioni) e il paga- 
mento del trattamento in- 
dennitario a quelli in carica 
(6 milioni 408 mila 50 eu- 
ro). A bilancio anche i 
298mila 420 euro per le 
competenze spettanti ai 


componenti gli organi di ga- 
ranziaei412mila 700 quale 
erogazione dei contributi ai 
gruppi consiliari. 

Trale altre spese commen- 
tate da Polesello, quella peri 
patrocini onerosi (un milio- 
ne), per l'acquisto di pubbli- 
cazioni a scopo divulgati- 
vo-promozionale e di catalo- 
ghi relativi alle esposizioni 
ospitate a Palazzo (204.500 
euro), per le iniziative lega- 
te al sessantesimo della pro- 
mulgazione dello Statuto di 
autonomia regionale (50mi- 
la euro), per le riprese au- 
dio/video dell'attività consi- 
liare (88mila euro), per l'a- 
desione alla Conferenza dei 
presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e 
delle Province autonome ol- 
tre che al Networkto promo- 


SIMONE POLESELLO 
CONSIGLIERE REGIONALE LEGHISTA, 
RELATORE DEL BILANCIO PER L'AULA 


La voce principale 

è quella 
dell'erogazione degli 
assegni vitalizi agli ex 
componenti dell'aula 


te the linguistic diversity 
(60mila euro), per il servi- 
zio di informazione in tem- 
po reale (52mila euro) e per 
l'interpretazione  simulta- 
nea (32mila euro). Nel docu- 
mento entrano poi le som- 
me utilizzate per il servizio 
di vigilanza delle sedi consi- 
liari (420mila euro), per il 
servizio di pulizia (300mila 
euro, per l'assistenza infor- 
matica (185mila euro), per 
l'informatizzazione dell'atti- 
vità consiliare e la manuten- 
zione evolutiva delle ban- 
che dati (75mila euro), per 
la manutenzione dei siti In- 
ternete Intranet (60mila eu- 
ro) e perla catalogazione/di- 
gitalizzazione dell'archivio 
storico (8Omila euro). — 
M.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tra le previsioni del bilancio 
2023 dell'assemblea legisla- 
tiva ci sono 5Omila euro per 
le iniziative legate al sessan- 
tesimo della promulgazione 
dello Statuto di autonomia re- 
gionale, un appuntamento in 
programma a fine gennaio. 
In preparazione alle celebra- 
zioni, il presidente Piero Mau- 
ro Zaninha reso noto che è in- 
tenzione del Consiglio invita- 
re ufficialmente anche il Pre- 
sidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella (foto). — 


La gestione 


Piero Mauro Zanin (foto), presi- 
dente del Consiglio regionale, 
commenta i costi per i vitalizi 
degli ex (8,4 milioni) e per gli 
stipendi degli eletti in carica 
(6.408.050 euro). Le uscite 
per gli ex stanno calando «e 
non sono più previste, così co- 
me diverse voci di spesa dei 
gruppi consiliari, ma continua- 
no a essere la voce maggiore. 
In questa legislatura abbiamo 
tenuto una gestione efficace, 
efficiente edeconomica». — 


Le modifiche 


Nel2018il Consigliò eroga l'in- 
dennità di fine mandato a 39 
uscenti. Di questi, 22 intasca- 
ronoi 31.500 euro lordi dell'u- 
nica legislatura alle spalle. La 
cifra, come da modifiche alla 
Legge regionale 38/1995 ap- 
portate nel 2013, si calcola 
sulla base dell'indennità di pre- 
senza (6.300 euro) moltiplica- 
ta per ogni anno di mandato. Il 
tetto massimo del beneficio, 
dopo la riforma Serracchiani, 
è quello delle due legislature, 
dunque dieci anni. — 
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Strategie di sviluppo 


INVITALIA 


La gara 


Nell'ambito degli interventi 
per il Porto di Trieste inseriti 
nel Piano nazionale per gli in- 
vestimenti complementari al 
Pnrr, per conto dell'Adsp 
dell'Adriatico Orientale Invita- 
lia ha pubblicato una nuova 
procedura di gara del valore di 
4,2 milioni di euro: in ballo Ac- 
cordi quadro con cui affidare i 
servizi di verifica dei progetti 
su interventi di potenziamen- 
to del Porto. Entro il 17 genna- 
io la presentazione delle offer- 
te sulla piattaforma Invitalia. 


I CAPITOLI 


Gli interventi 


Gli interventi finanziati dal Pia- 
no Nazionale per gli investi- 
menti complementari - infor- 
maancora Invitalia - riguarda- 
no il nuovo Terminal delle No- 
ghere; l'ammodernamen- 
to e miglioramento del Molo 
VII, con ripristino strutturale e 
riorganizzazione del layout 
delterminal; l'estensione del 
Punto Franco nuovo con realiz- 
zazione e potenziamento dei 
collegamenti viari e ferroviari 
enuovi edifici funzionali. 


IL REGIME A TRE 


Zona economica 


Il presidente dell'Adsp Zeno 
D'Agostino ricorda che «in 
Adriatico esiste una Zona eco- 
nomica esclusiva, che per- 
mette a Italia, Slovenia e Croa- 
zia di eliminare volontaria- 
mente il regime delle acque in- 
ternazionali, per poter colla- 
borare attivamente e senza 
azioni unilaterali con progetti 
congiunti su ambiente e pe- 
sca. Questo ci permette di ra- 
gionare più facilmente assie- 
me anche su una produzione 
energetica carbon free». 


Trieste-Capodistria 
l’alleanza fra porti 
sulle rinnovabili 
ricavate dal mare 


Ipotesi dijoint venture pubblica al 50%: in ballo la produzione 
di energia elettrica grazie a campi fotovoltaici nel golfo 


Diego D'Amelio 


Concorrenti su traffici e merci, 
alleati sulle energie alternati- 
ve. I porti di Trieste e Capodi- 
stria studiano un’alleanza per 
la produzione di elettricità da 
fonti alternative, grazie all’im- 
piego di pannelli fotovoltaici e 
sistemi alimentati dal moto on- 
doso. Il dialogo va avanti da 
mesi e anche ieri il presidente 
dell’Autorità portuale Zeno 
D'Agostino ne ha parlato col 
suo omologo di Luka Koper, 


Bostjan Napast. Questione di 
sostenibilità, cioè di realizzare 
quella transizione energetica 
che servirà a far spegnere i mo- 
tori alle navi in ormeggio e im- 
piegare gru e veicoli elettrici, 
facendo sì che l’energia neces- 
saria sia prodotta con la minor 
quantità possibile di combusti- 
bili fossili. 

Il fondo complementare del 
Pnrr investe sulla cosiddetta 
elettrificazione delle banchine 
(circa 50 milioni sugli oltre 
400 complessivi) e i terminali- 


sti passeranno col tempo all’u- 
so di macchine green, ma da 
qualche parte l'energia che ser- 
vevatrovata. Trieste e Capodi- 
stria cercano così di fare massa 
critica su progetti condivisi. 
Autorità portuale e Luka Ko- 
per (scalo di proprietà statale e 
senza concessioni a operatori 
privati) meditano su una joint 
venture pubblica al 50%, ma 
dopo la fase di progettazione è 
probabile che si decida di vira- 
re sul project financing, cioè 
l'ingresso in campo di uno o 


più soggetti privati con espe- 
rienza specifica nella produzio- 
nedienergia. Iltema è elemen- 
tare nella sua problematicità. 
Si possono anche alimentare 
le navi in ormeggio e le gru dei 
terminal con l’energia elettri- 
ca, ma questo farà impennare 
il fabbisogno di energia. Una 
nave da crociera da sola consu- 
ma come 40 mila triestini con- 
temporaneamente. Di elettrici- 
tà sul mercato ce n'è troppo po- 
ca e i prezzi risentono di una 
crisi internazionale che non pa- 
re di breve durata. L'energia 
va autoprodotta, rivolgendosi 
alle rinnovabili per diminuire 
l'impatto ambientale di porti 
che sono inseriti nelle realtà ur- 
bane di Trieste e Capodistria. 
D'Agostino ha d’altronde sem- 
pre detto che questo suo secon- 
do mandato si sarebbe forte- 
mente connotato perla ricerca 
di vie capaci di rendere il porto 
unproduttore di energia. 
Niente idrogeno. A oggi i 
due scali si stanno concentran- 
do sulla possibilità di realizza- 
re campi fotovoltaici in mezzo 
almare o servirsi di sistemi per 
trarre energia dal movimento 
delle onde. In passato D’Agosti- 
nohaanche fatto cenno all’ipo- 
tesi di costruire piccoli impian- 
ti eolici dotati di mini pale, ma 
ilvento del golfo di Trieste è in- 
costante e poco adatto. Sono 
esperimenti da mettere in cam- 
po nella consapevolezza che 


LATORRE DEL LLOYD 
UNA VEDUTA DEL MOLO VII DI TRIESTE, 
SVETTA LA TORRE SEDE DELL'ADSP 


Allo studio anche 
sistemi che sfruttino 
il movimento delle 
onde. Scartati i piccoli 
impianti eolici 

dotati di minipale 


Dopo la fase 
progettuale possibile 
il ricorso al project 
financing con 
l'ingresso di uno o più 
privati specializzati 


dasolinon basteranno a soddi- 
sfare il fabbisogno. Da qualche 
parte però bisogna partire, an- 
che se l'Autorità portuale nei 
suoi progetti non esclude con- 
temporaneamente neppure 
l'impianto di un deposito di 
gas liquido per permettere di 
fareil pieno alle navi con moto- 
ri alimentati a gnl. Le fonti fos- 
sili non saranno abbandonate 
di colpo, anzi il gas sarà per un 
paio di decenni il vero protago- 
nista della transizione dei mo- 
tori marini verso combustibili 


D'AGOSTINO: VANNO CREATE LE PRECONDIZIONI TECNICHE E NORMATIVE 


«Modelli gestionali innovativi 
a livello transfrontaliero» 


«Il confronto è cominciato a 
margine dello Strategic Fo- 
rum di Bled 2021», dice Zeno 
D'Agostino, richiamando il 
summit che ogni anno fa della 
località slovena una sorta di 
piccola Davos dell’Europa cen- 
tro-orientale. E in quell’occa- 
sione che D'Agostino e l’ex pre- 
sidente di Luka Koper Dimitrij 
Zadel convengono sulla neces- 
sità di fare sistema per l’auto- 
produzione di energia da fon- 
tirinnovabili. Il dialogo prose- 


Zeno D'Agostino 


gue con il successore Bostjan 
Napast e pare maturo al pun- 
to da aver spinto D'Agostino a 
parlare giorni fa di Capodi- 
stria come di «un grande part- 
ner sul fronte energetico». Il 
presidente racconta che con 
Napast «abbiamo iniziato a 
parlare dalla primavera scor- 
sa di una società al 50%, il cui 
primo compito sarà lo svilup- 
po di un progetto. A gennaio 
vogliamo incontrarci di nuo- 
vo per produrre i primi passi 


concreti». D'Agostino sottoli- 
nea che «la scelta convinta di 
puntare sull’elettrificazione 
dei moli e su altri progetti di 
sostenibilità fa crescere la no- 
stra domanda energetica. Co- 
nosciamola situazione contin- 
gente del mercato dell’ener- 
gia e abbiamo la necessità di 
abbattere l’inquinamento dei 
porti, senza creare inquina- 
mento producendo altrove 
elettricità da fonti fossili. Sia 
noi che Capodistria ci avvia- 
mo verso un sistema che pre- 
vede importanti picchi di ri- 
chiesta energetica: ci siamo al- 
lora messi a studiare assieme 
per cercare i modi migliori per 
diventare autonomi creando 
energia in modo green». Co- 
me? «Con pannelli fotovoltai- 
ci ed energia tratta dal moto 
ondoso. E con l’auspicio di fa- 


re queste cose assieme. I porti 
di domani non sono solo moli 
e navi: questo apre alla colla- 
borazione in campi nuovi, 
con soggetti in cui nei campi 
tradizionali la collaborazione 
solitamente non c’è. Sono te- 
mi su cui si lavora in tutta Eu- 
ropa: sull’energia non ci sono 
conflitti ed è più facile coope- 
rare». D'Agostino spiega che 
«l'aspetto più interessante è 
forse creare modelli gestiona- 
liinnovativi e mai sperimenta- 
ti a livello transfrontaliero. Il 
pubblico può aprirsi a un pro- 
ject financing che attragga pri- 
vati che sanno fare impianti e 
che avrebbero già a chivende- 
rel’energia. C'è anche la possi- 
bilità di un’operazione tutta 
pubblica, ma la prima cosa è 
creare le precondizioni tecni- 
chee normative». — 
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ATTUALITÀ ? 


aminore impatto. C'è da giura- 
re che D’Agostino e Napast ne 
abbiano parlato anche ieri, 
quando il presidente dello sca- 
lo giuliano ha fatto visita al col- 
lega sloveno per una celebra- 
zione che Capodistria attende- 
va da anni: il milione di contai- 
ner movimentato nel 2022. 
Trieste è da sempre alla rincor- 
sa, anche se nella presidenza 
D'Agostino il divario si è assot- 
tigliato di centinaia di migliaia 
di unità, al punto che lo scalo 
punta a chiudere l’anno con il 
recordstorico di 850 mila Teu. 

I porti si tallonano e si con- 
tendono clienti e toccate. En- 
trambi puntano a crescere an- 
corainterminiditraffico. Trie- 
ste sta realizzando il raddop- 
pio della capacità ferroviaria e 
punta a nuovi attracchi con l’al- 
lungamento della Piattaforma 
logistica e la nascita del termi- 
nal ungherese; Capodistria 
gioca le sue carte sulla costru- 
zione del secondo binario per 
Divaccia. L’idea del porto uni- 
cochesiera affacciata negli an- 
ni Novanta, quando era alto il 
dibattito sull’euroregione, pa- 
re archiviata; non quella della 
cooperazione in settori strate- 
gici. «Saremo sempre concor- 
renti — riconosce D'Agostino — 
ma entrambi i porti hanno bi- 
sogno di energia e inoltre tutti 
noi viviamo nello stesso am- 
biente, cheva tutelato con poli- 
tiche carbon free». — 


Organico da implementare: al via in gennaio un piano di formazione diviso per gruppi 
e destinato a proseguire fino a settembre: «Investiamo in risorse umane» 


Traffici In crescita 


allo scalo di Monfalcone 
50 assunzioni in arrivo 


Laura Borsani 


Il Porto di Monfalcone ha “fa- 
me” di lavoratori. Un fabbiso- 
gno contingente, dettato 
dall'aumento dei traffici che 
stanno caratterizzando lo sca- 
lo cittadino. Quest'anno il 
traffico haraggiuntoi3 milio- 
ni di tonnellate di merci va- 
rie. Ed è diventato uno scena- 
rio consueto l’attesa dinavi in 
rada. L'esigenza occupazio- 
nale è stata quantificata alme- 
noinuna cinquantina di lavo- 
ratori, che andranno a imple- 
mentare l’attuale organico 
composto da un centinaio di 
unità professionali. Rispetto 
a questo contesto evolutivo 
dell'attività portuale, ieri è 
stata annunciata un'ulteriore 
sinergia tra F2i Holding Por- 
tuale Spa e l'Impresa Alto 
Adriatico, ex articolo 17, illu- 
strata dai rispettivi ammini- 
stratore delegato Giancarlo 
Russo e presidente Mitter 
Mandolini, presenti il dirigen- 
te di Portorosega, Sergio Si- 
gnore, edil sindaco Anna Ma- 
riaCisint. 

Si tratta di un progetto di 
formazione finalizzato ad in- 
crementare le maestranze. Il 
percorso sarà organizzato in 
5-6 gruppi di unità lavorati- 
ve, ciascuna composta da 
una decina di persone. Il pri- 
mo corso partirà il prossimo 
31 gennaio e, a cadenza di 45 
giorni l’uno dall’altro, si susse- 
guiranno gli altri gruppi. L’o- 
perazione formativa si con- 
cluderà, come nelle previsio- 
ni, a settembre 2023. La ratio 
è quella di investire in risorse 
umane peraumentare e stabi- 
lizzare un organico compo- 
sto da un’ampia gamma di ti- 
pologie professionali, funzio- 
nali alle peculiarità e dinami- 


che dello scalo monfalcone- 
se, già ora alle prese con un 
fabbisogno quotidiano di per- 
sonale qualificato, tanto dari- 
correre a lavoratori ex artico- 
lo 17 dal porto di Trieste. Il 
progetto sarà affidato ad una 
società di formazione e i grup- 
pidi lavoratori saranno inseri- 
ti attraverso un’Agenzia di 
somministrazione, per poi 
procedere con il tutoraggio 
operativo mediante l’affian- 
camento delle maestranze 
esperte. 

Conclusa anche questa fa- 
se, sidarà corso alle assunzio- 
ni. Una parte di lavoratori sa- 
rà destinata alla Fhp, nella fat- 
tispecie terminalisti, una par- 
te sarà assunta dalla Alto 
Adriatico, ex articolo 17, pre- 
via autorizzazione dell’Au- 
thority di sistema portuale, e 


Unoscorcio dello scalo di Monfalcone in una foto d'archivio 


una porzione minore rientre- 
rà nel lavoro somministrato, 
main proiezione di una stabi- 
lizzazione, considerandolo 
un “bacino di assunzioni futu- 
re”. 

«È un progetto molto serio, 
a fronte di un’esigenza quoti- 
diana di risorse umane — ha 
osservato il comandante 
Giancarlo Russo, nel rilevare 
che quest'anno i volumi di 
traffico sono aumentati del 
10-12% —. Abbiamo pertanto 
necessità di implementare 
l’organico. Stiamo inoltre as- 
sumendo lavoratori per sup- 
plire alle emigrazioni di figu- 
re professionali verso il Porto 
di Trieste. Puntiamo molto 
sulla sicurezza sullavoro e in- 
tendiamo formare giovani da 
inserire nello scalo monfalco- 
nese. Questo terminal si avva- 


le di maestranze estrema- 
mente preparate e di espe- 
rienza che vorremmo utilizza- 
re in qualità di tutor in questo 
percorso di formazione massi- 
vo». Russo ha anche sottoli- 
neato l’arrivo di nuovi opera- 
tori, citando Voestalpine che 
da Capodistria ha individua- 
to propriolo scalo cittadino. 

Mitter Mandolini ha dato 
la misura del fabbisogno con- 
tingente parlando di «organi- 
co equo»: «Stiamo valutando 
l’introduzione di un terzo tur- 
no giornaliero nella prospetti- 
va di un organico di 150 lavo- 
ratori complessivi, da qui ne 
discende il progetto di forma- 
zione. Attualmente spesso 
non riusciamo a coprire tutte 
lerichieste». Ha fornito un or- 
dine di grandezza circa l’au- 
mento dei traffici: l’attività 
portuale nel complesso è pas- 
sata da una media di 1.100 a 
2.200 giornate. Ad incidere 
sullo sviluppo è anche la cro- 
cieristica, che rappresenta il 
20% del reddito ex articolo 
17. Mandolini ha sottolinea- 
toil binomio formazione e sta- 
bilità del personale per il qua- 
le si augura che venga tenuto 
inconsiderazione dall’Autori- 
tà di sistema portuale del ma- 
re Adriatico orientale. Cisint 
ha affermato: «Il nostro Porto 
è diventato competitivo a li- 
vello internazionale, grazie 
all’opera dell’Authority di si- 
stema e alla Capitaneria e ad 
un gioco di squadra tra i sog- 
getti interessati e la Regione, 
il Comune, assieme al Consor- 
zio per lo sviluppo economi- 
co. Con la rete ferroviaria, le 
aree di stoccaggio e quelle re- 
troportuali, lo scalo cittadino 
è proiettato verso uno svilup- 
podi grande valore».— 
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LA CELEBRAZIONE 


Luka Koper centra l’obiettivo 
Container a quota un milione 


Mancato il target per sole 
2.500 unità nel 2021, ora si 
può festeggiare, con un milio- 
ne di container in un anno. E il 
record battuto ieri dal porto di 
Capodistria sui Teu movimen- 
tati dallo scalo sloveno nell'ulti- 
mo anno. Obiettivo raggiunto 
in crescendo costante, coi Teu 
passati dai 911mila del 2017 
ai 997mila del 2021, prima di 
superare il target del milione, 
importante pure dal punto di 
vista simbolico. Numero che 


Bostjan Napast 


«è molto significativo per noi e 
i porti dell'Adriatico settentrio- 
nale e probabilmente rafforze- 
rà la nostra posizione», ha det- 
to Miha Kaléié, numero 1 del 
terminal container di Capodi- 
stria citato dalla Tv pubblica 
slovena. Presente il presidente 
Adsp dell’Adriatico orientale 
Zeno D'Agostino, che ha antici- 
pato che Trieste nel 2022 po- 
trebbe raggiungere la stessa 
quota di Capodistria. 
Capodistria a dicembre ha 


battuto anche altri record, co- 
me quello che ha visto movi- 
mentati «10.363 Teu su una 
singola nave», Ever Liberal, 
cargo di 335 metri della Ever- 
green ship. A inizio mese era 
stato superato il livello più alto 
di sempre di movimentazione 
al terminal auto, a fine anno si 
dovrebbero toccare le 800mi- 
la unità facendo di Capodistria 
il più porto importante per au- 
to nel Mediterraneo. A traina- 
re su questo fronte, perl’ammi- 
nistrazione dello scalo slove- 
no, in particolare «le importa- 
zioni di veicoli elettrici, in gran 
parte di produzione cinese». 
Si può però fare ancora me- 
glio, ha suggerito Bostjan Na- 
past, presidente del cda di Lu- 
ka Koper. «Se avessimo un ser- 
vizio adeguato nel retroterra, 
parlo delle ferrovie, potrem- 


mo raggiungere 1,5 milioni» 
diTeu «entro 5 anni», ha previ- 
sto ieri Napast, ma «l’infra- 
struttura ferroviaria attuale ri- 
mane allimite delle sue capaci- 
tà». Riferimento al raddoppio 
della Capodistria-Divaccia, 
opera complessa in particola- 
re per le condizioni orografi- 
che. Le difficoltà non giustifica- 
no però i ritardi, «ogni mese 
conta per il porto» e i suoi prin- 
cipali clienti, Austria, Unghe- 
ria e Slovacchia, ha detto ieri il 
ministro sloveno delle Infra- 
strutture Bojan Kumer. Che ha 
promesso che la normativa col- 
legata ai lavori, gestiti dal co- 
losso pubblico 2TDK, sarà ade- 
guata a breve. E l’opera sarà 
terminata con qualche mese 
d’anticipo, comunque entro il 
2026. 

ST.G. 


Strategie di sviluppo 


ANNA CISINT 


Il recruiting 


Il Comune ha dato la disponibi- 
lità a organizzare il recruiting 
per la selezione del personale 
da inserire nel piano di forma- 
zione del Porto. Il sindaco An- 
na Cisint ha evidenziato gli in- 
terventi strutturali compiuti, 
quali le 3 banchine a -10,9 m., 
che han dato notevole impul- 
so allo scalo. Si aggiunge l'im- 
minente escavo a -14,5 m., la 
pianificazione per sviluppare 
la banchina fino al mare, l'im- 
plementazione di servizio e in- 
frastrutture ferroviarie— 


MITTER MANDOLINI 


Il primo step 


Il presidente dell'Impresa Al- 
to Adriatico, ex articolo 17, 
Mitter Mandolini ha afferma- 
to:«Il progetto di formazione 
è il primo step di un disegno 
più vasto per lo sviluppo del 
Porto. Questa sinergia tra 
Fhp e l'Impresa Alto Adriati- 
co, ex articolo 17 è significati- 
va per affrontare l'aspetto in 
ordine al reclutamento di 
nuovi e giovani lavoratori. Vo- 
gliamo essere un "viatico" 
peril Porto di Trieste». — 


BOJAN KUMER 


Secondo binario 


Nell'ambito della cerimonia 
per il milionesimo container 
raggiunto a Capodistria, il mi- 
nistro sloveno delle infrastrut- 
ture Bojan Kumer ha rassicu- 
rato sul raddoppio della linea 
ferroviaria Capodistria-Divac- 
cia, opera complessa partico- 
lare per le condizioni orografi- 
che. Kumer ha promesso che 
la normativa collegata ai lavo- 
ri, gestiti dal colosso pubblico 
2TDK, sarà adeguata a breve 
e l'opera sarà terminata in 
ogni caso entro fine 2026. 


FONDAZIONE 


Cassa di Risparmio di Gorizia 


27 DICEMBRE 
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Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 
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Scandalo a Bruxelles 


Kalll 


Prorogata di un mese 
la detenzione 
dell'ex vicepresidente 

del Parlamento europeo 


Natale nCarcere 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


a fatto sapere di es- 

sere totalmente 

estranea al giro di 

corruzione che sa- 
rebbe stato architettato dal 
Marocco e dal Qatar. E che i 
750 mila euro trovati nel suo 
appartamento e nella valigia 
del padre erano di Antonio 
Panzeri. Ma i giudici non le 
hanno creduto. L’ex vicepresi- 
dente del Parlamento euro- 
peo Eva Kaili trascorrerà Nata- 
le e Capodanno in carcere, 
lontano dalla figlia di 22 mesi 
che non vede da due settima- 
ne esatte e che ora si trova con 
il nonno paterno. I suoi avvo- 
cati avevano chiesto di conce- 
derle i domiciliari in libertà vi- 
gilata, di lasciarla uscire con il 
braccialetto elettronico. E in- 
vece anche stanotte l’eurode- 
putata socialista ha dormito 
nella nuova prigione di Ha- 
ren, nella periferia Nord di 
Bruxelles. La 44enne greca si 


NR £ 


è presentata soltanto ieri da- 
vanti alla Camera di Consi- 
glio, otto giorni dopo l’udien- 
za degli altri tre soggetti arre- 
stati: il compagno Francesco 
Giorgi, l'ex eurodeputato An- 
tonio Panzeri e il segretario 
dell’Ong “No Peace Without 


Eva Kaili, ex vicepresidente dell'Europarlamento 


Justice” Niccolò Figà-Tala- 
manca. Una precisa strategia 
per slegare la sua posizione 
da quella degli altri indagati e 
in particolare dal compagno, 
che ha cercato di scagionarla 
dichiarando la sua estraneità 
alle attività della “cricca” sul- 


la quale pendono le accuse di 
associazione a delinquere, 
corruzione e riciclaggio di de- 
naro. Ma l’esito non è stato 
quello sperato: la detenzione 
è stata prolungata di un mese. 
Ora la difesa avrebbe 24 ore 
per presentare ricorso, ma da 


quanto risulta da fonti vicine 
al dossier i legali avrebbero 
deciso di rinunciare. 

Ieri mattina il trasferimen- 
to al tribunale di Bruxelles 
non è stato privo di intoppi. 
L’udienza era prevista alle 9, 
ma il furgoncino con a bordo 
Eva Kaili è arrivato soltanto al- 
le 9.30 a causa di agitazioni 
sindacali. L'udienza non è ini- 
ziata prima delle 10 perché il 
personale che lavora presso il 
tribunale è stato decimato 
dall'influenza stagionale e 
dal Covid. E durata meno di 
un’ora e mezza, durante la 
quale l’eurodeputata ha scel- 
to di non parlare. Ha lasciato 
fare ai suoi due avvocati An- 
dré Risopoulos e Mikhalis Di- 
mitrakopoulos, che all’uscita 
si sono poi salutati dandosi ap- 
puntamento al carcere, dove 
sonotornatiierisera. 

Risopouloshadetto che la lo- 
ro assistita «sta partecipando 
attivamente all’inchiesta» con- 
dotta dal giudice Michel Clai- 
se, ma al tempo stesso «conte- 
sta ogni accusa di corruzione a 
suocarico». Alsuo fianco Dimi- 
trakopoulos, venuto dalla Gre- 
cia, ha ripetuto in sostanza gli 


stessi concetti, ma in greco, 
confermando la richiesta di 
braccialetto elettronico che 
poi però nonè stata accolta. Se- 
condo le indiscrezioni trapela- 
te dai suoi interrogatori del 10 
e 11 dicembre scorso, Kaili 
avrebbe detto che i soldi trova- 
ti nella valigia del padre erano 
in realtà di Antonio Panzeri. Il 
quale li aveva affidati a Giorgi 
perché pensava potessero esse- 
re più al sicuro grazie allo scu- 
do dell’immunità di cui gode 
l’eurodeputata. Una versione 
che però contrasta con il fatto 
che Panzeri teneva in casa sei- 
centomila euro. Kaili avrebbe 
anche ammesso di aver cerca- 
todi contattare gli eurodeputa- 
tibelgi Marc Tarabella e Maria 
Arena subito dopoilblitz. Il pri- 
mo, già tirato in ballo da Gior- 
gi, è stato oggetto di una per- 
quisizione la sera del 10 dicem- 
bre, ma nella sua abitazione 
non è stato trovato nulla di 
compromettente. La seconda, 
legata a Panzeri da un’amici- 
zia personale oltre che da 
un’affinità politica, non risulta 
indagata, anche se gli investi- 
gatori stanno passando sotto 
la lente le sue attività al Parla- 
mento europeo. Dove presie- 
deva la sottocommissione Di- 
ritti Umani, carica ereditata 
proprio da Panzeri. 

La fuga di notizie ha fatto 
scattare un'inchiesta interna 
alla procura e ha indispettito 
la difesa degli indagati. «Non 
ho maivisto una simile fuga di 
notizie e una tale violazione 
del segreto istruttorio» si è la- 
mentato ieri Risopoulos. Gli 
avvocati sostengono che que- 
sti episodiledano ildiritto alla 
difesa dei loro assistiti e sono 
pronti a utilizzarli come ulte- 
riore argomento difensivo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DALL'INVIATO A BRUXELLES 


hiintraprende un’atti- 
vità privata dopo 
aver fatto il parlamen- 
tare o il ministro, an- 
che per un’Ong, per almeno 
cinque anni non potrà più oc- 
cuparsi dei temi che ha tratta- 
to lavorando per le istituzioni. 
Ela proposta che Brando Beni- 
fei, capo-delegazione del Pda 
Strasburgo, lancia al suo parti- 
to. Una norma interna sulle 
“porte girevoli”, da trasforma- 
re poi in legge dello Stato, per 
rispondere al caso-Panzeri. 
Negli interrogatori, gli inve- 
stigatori hanno fatto il suo 
nomee pare che Eva Kaili ab- 
bia fatto riferimento a un 
suo presunto coinvolgimen- 
to: perché? 
«Quello che avrebbe detto Kai- 
linonè affatto chiaro. Sul fatto 
che sia stato citato il mio nome 
nelle domande, credo sia nor- 
male in quanto sono il capo-de- 
legazione del Pd e dunque ho 
unruolo». 
Ma proprio per questo, come 
è possibile che non si sia mai 
accorto di nulla di strano? 
«In questi anni sono emerse po- 
sizioni anche contrastanti 
all’interno del gruppo sui vari 
temi, ma si tratta di divergen- 
ze legate a rispettabili posizio- 
ni politiche. E successo anche 
sulla Cina, per esempio». 
Il gruppo dei socialisti-demo- 
cratici ha sospeso e denuncia- 
to un funzionario perché so- 
spettato di essere corrotto da 
Doha e di lavorare per l'Iran, 
maerali da 15 anni... 


L'INTERVISTA 


Brando Benifei 


«Su Panzeri un errore fidarci 
il Pd vieti le porte girevoli» 


Il capogruppo dem al Parlamento Ue: «Propongo che per almeno cinque anni 
gliex deputatinon possano occuparsi ditemi trattati lavorando perle istituzioni» 


«Se ci sono stati comportamen- 
ti scorretti, è giusto aver preso 
queste decisioni. Ricordo che 
su di lui giravano strane voci e 
che per questo avevo sollevato 
la questione, che ora dovrà es- 
sere approfondita coi vertici 
del gruppo». 

Le prese di posizione su Ma- 
rocco e Qatar non hanno 
mai destato alcun sospetto? 
«Per capire che non si tratta- 
va di legittime posizioni poli- 
tiche è servito il lavoro di cin- 
que Servizi segreti, le inter- 
cettazioni. Detto questo, sul 
Qatar qualche discussione 
politica si era aperta, seppur 
solo recentemente e in segui- 
to ad alcuni episodi, come 
l’incomprensibile discorso 
di Kaili in plenaria o dopo la 
mail di Cozzolino. Sul Ma- 


ct] 


BRANDO BENIFEI 
CAPOGRUPPO DEM 
AL PARLAMENTO UE 


Kaili avrebbe fatto 

il mio nome? 

E normale 

sono 

il capo-delegazione 


Sul Marocco 

il gruppo S&D 
ha mantenuto 
posizioni 
sbagliate 


rocco invece le cose sono un 
po’ diverse». 

C’è stata una sottovalutazio- 
ne? 

«La magistratura stabilirà se ci 
sono state ingerenze, ma se- 
condo me sul Marocco il grup- 
po S&D ha tenuto posizioni 
sbagliate, contrarie a quelle 
che io difendevo. Tanto che 
avevo co-firmato alcune inizia- 
tivecon Ana Gomes, che ha fat- 
to grandi battaglie. Sono stato 
uno dei pochi a votare peril rin- 
vio alla Corte di Giustizia 
dell’accordo commerciale che 
non rispettava i diritti del po- 
polo Sahrawi. Sul Marocco 
avevo posizioni opposte a quel- 
ledi Panzeri». 

Che rapporti ha avuto con lui 
dopola fine delsuo mandato? 
«Mi è capitato di parlarci di que- 


stioni di politica nazionale, era 
un dirigente di Articolo Uno. 
Ma non mi ha mai contattato 
per questioni di politica estera: 
forse proprio perché sapeva co- 
me la pensavo. Con Giorgi non 
misono mai scambiato nemme- 
nounwhatsapp». 

Dunque lei non ha nulla da 
rimproverarsi? 

«Dovendo fare un’auto-criti- 
ca, direi che abbiamo sbaglia- 
toafidarcidiPanzeri. Era anco- 
ra molto presente nei corridoi 
del Parlamento, ma chi mai 
avrebbe pensato che facesse le 
cose di cui ora è accusato? Del 
resto a giugno pure la presiden- 
teRoberta Metsola era a un con- 
vegno co-organizzato da Fight 
Impunity all’interno del Parla- 
mento. Ora abbiamo capito 
chela fiducia non basta più, ser- 
vonoregole e il Pd dovrebbe ur- 
gentemente dare l'esempio 
connorme stringenti sulle por- 
te girevoli per impedire a chi 
ha lavorato nelle istituzioni di 
sfruttare le proprie relazioni». 

Inche modo? 

«Chi ha fatto il parlamentare, 
l’europarlamentare o il mini- 
stro, perun determinato perio- 
donon potrà più occuparsi nel- 
le sue attività private dei temi 
che ha trattato. Io dico per al- 
meno cinque anni. E questo do- 
vrebbe essere esteso anche al- 
le attività all’interno delle 
Ong. Come eurodeputati Pd 
proponiamoal partito di dotar- 
si subito di regole chiare per 
dare l'esempio e poi fare una 
battaglia perintrodurre un’ap- 
posita legge». M.BRE— 
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Lo yachtha cambiato bandiera. L'oligarca tramite un portavoce insiste 
Ma il direttore del Demanio Casci: «Nessun cambio di proprietà» 


Melnichenko nega 


di essere il padrone di “A” | 


«Appartiene a un trust 
non c'è alcun legame» 


ILCASO 


ELISA COLONI 


1 Sailing Yacht 

“A”? Non è di An- 
<< drey Melnichen- 

ko». Il miliardario 
di origini bielorusse, per ma- 
no del suo portavoce, scrive 
al Piccolo, dopo la pubblica- 
zione dell’articolo sulla sti- 
ma delle spese sostenute dal- 
lo Stato italiano per il mante- 
nimento del panfilo presente 
nelle acque di Trieste in que- 
sti nove mesi di congelamen- 
to amministrativo. Elo fa, an- 
che allegando dei linka un re- 
cente articolo pubblicati da 
Forbes, per mettere nero su 
bianco una serie di punti che 
gli stanno a cuore. Primo: il 
megayacht “A” non è suo. In- 
siste e ribadisce: «Adesso ap- 
partiene a un trust gestito da 
un fiduciario indipendente», 
che conlui«nonha alcuna re- 
lazione». Secondo: “A” non 
sarebbe nemmeno classifica- 
tocome megayacht, bensì co- 
me “house boat”, ossia una 
casa galleggiante, che, consi- 
derate le dimensioni, pare az- 
zeccata come definizione. 
Terzo: l'imbarcazione non 
batte più bandiera dell’Isola 
di Man, nel Regno Unito 
(sembra che sia stata dispo- 
sta la cancellazione dai regi- 
stri già in marzo), ma quella 
della Sierra Leone. 

Se su quest’ultimo elemen- 
to - ilcambio di bandiera - ar- 
rivala conferma della Capita- 
neria di porto, altrettanta li- 
nearità non pare attribuibile 
alla questione delle proprie- 
tà. Alessio Casci, direttore re- 
gionale dell’Agenzia del De- 
manio, l’ente che custodisce 
tutte le informazioni - riser- 
vatissime - sulla delicata que- 
stione, usa poche parole, ma 
chiare: «Non abbiamo mairi- 
cevuto, tantomeno registra- 
to, notizia di modifiche all’as- 
setto proprietario del bene 
oggetto di congelamento am- 
ministrativo. Dal momento 
in cui è stato disposto il prov- 
vedimento la proprietà non 
cirisultacambiata». 

Ela cosa pare del tutto rea- 
listica, visto che dall’11 mar- 
zo il panfilo è stato “congela- 
to” ed è nelle mani e sotto la 
responsabilità dello Stato ita- 
liano, che ne cura la manu- 
tenzione, la pulizia, la sicu- 
rezza, oltre a sostenere i costi 
per l'equipaggio e per parec- 
chie altre voci di spesa. Soldi 
dei quali lo Stato intendere 
chiedere la restituzione 
quandoilbene verrà “sconge- 
lato” e tornerà nelle mani del 
legittimo proprietario. 

Ma quale proprietario? Il 


direttore del Demanio del 
Friuli Venezia Giulia non si 
addentra nella materia, visto 
l'obbligo di riservatezza, ma 
i beninformati spiegano che, 
anche se la proprietà del me- 
gayacht non porta il nome di 
Andrey Melnichenko, appar- 


tiene a una società riconduci- 
bile comunque ai suoi inte- 
ressi: d’altronde è il motivo 
percui l’Italia, nel quadro del- 
le sanzioni disposte dall’Ue 
dopo l’invasione dell’Ucrai- 
na da parte della Russia, ha 
congelato l'imbarcazione. I 


asi 


L'inconfondibile sagoma del Sailing Yacht "A" 


solitibeninformati aggiungo- 
no inoltre che esistono diver- 
si studi legali italiani che se- 
guono ancora oggi gli interes- 
si di Melnichenko nel nostro 
Paese, anche relativamente 
alcaso “A”, che evidentemen- 
te, con i suoi oltre 500 milio- 


nidieuro divalore, non si vor- 
rebbe veder bloccato nel 
Nord Adriatico. E pare impro- 
babile che qualcuno decida 
di pagare squadre di legali 
per curare i propri interessi 
senza che vi siano interessi 
da curare. — 


Dove c'è $s-Budget 
c'e risparmio 


Il valore della scelta 


IL MILIARDARIO 


Tra i più ricchi 


Andrey Melnichenko è uno de- 
gli uomini più ricchi della Rus- 
sia e del mondo (rispettiva- 
mente al settimo e 117° posto 
secondo Forbes), con un patri- 
monio stimato di 27,5 miliar- 
di. La sua fortuna è principal- 
mente legata al carbone e ai 
fertilizzanti. Ai suoi interessi 
vengono fatti risalire il Sailing 
Yacht "A", ma anche un'altra 
imbarcazione di lusso, il Motor 
Yacht "A". La "A" è quella di 
Aleksandra, la moglie. 


LA SOPRINTENDEZA 


Leopere"censite” 


Quasi tutto ciò che riguarda il 
megayacht "A" e ilsuo conge- 
lamento rimane riservato. Ma 
tra le curiosità che trapelano, 
anche a distanza di mesi, c'è 
la notizia che la soprintenden- 
te del Fvg Simonetta Bonomi 
all'inizio dell'estate è salita a 
bordo per registrare le tante e 
preziose opere d'arte custodi- 
te nel panfilo, e verificarne lo 
stato di conservazione, trat- 
tandosi di beni posti sotto la re- 
sponsabilità dello Stato. 


IL NUOVO VESSILLO 


La Sierra Leone 


Il Sailing Yacht "A" non bat- 
te più bandiera dell'Isola di 
Man (nel Regno Unito), ma 
della Sierra Leone. Pare che 
sia stata l'Isola di Man a di- 
sporre la cancellazione della 
registrazione già nel mese di 
marzo, negli stessi gironi in 
cui il panfilo veniva sottopo- 
sto a congelamento ammini- 
strativo dallo Stato italiano 
inquanto riconducibile a inte- 
ressi di Andrey Melnichen- 
ko. La Capitaneria di porto 
conferma la modifica. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ancy Pelosi aveva 

immaginato la visi- 

ta di Volodymir Ze- 

lensky a Capitol 
Hill due mesi fa e nel corso 
di unavisita a Zagabria in ot- 
tobre ne aveva discusso con 
la controparte ucraina. Sia 
Pelosi sia Biden per altre vie, 
spingevano perché la visita 
arrivasse entro fine anno e 
nella cornice di un Congres- 
so ancora in mano ai demo- 
cratici. 

Questo “corteggiamento” 
spiega bene l’accoglienza 
che Zelensky ha avuto nelle 
sueorewashingtoniane, dap- 
prima alla Casa Bianca e 
quindi al Congresso dove è 
stato sommerso da applausi 
bipartisan e da venti stan- 


Se il Cremlino riuscisse 
a impiegare i 300mila 
«reclutati» avrebbe 

un esercito poderoso 


ding ovation. In 25 minuti di 
discorso ha alternato i ringra- 
ziamenti all'America e ai par- 
titi, con la richiesta a fare di 
più sotto il profilo militare. 
Ha anche incontrato Kevin 
McCarthyil probabile succes- 
sore di Pelosi, scettico nel 
continuare l'appoggio all’U- 
craina in quella che, sul fron- 
te della destra repubblicana, 
si reputa una guerra di cui 
nonsivede il finale. 

I tribuni della galassia 
trumpiana come Tucker Carl- 
son della Fox News hanno 
stortoil naso vedendola ban- 
diera ucraina sventolare nel 
cuore della democrazia Usa. 
Carlson ha ironizzato sul 
look di Zelensky: «Veste co- 
me un manager di uno strip 
club». «Sono una minoranza 
rumorosa e fastidiosa», ha re- 
plicato Stephen Biegun, re- 
pubblicano e già sottosegre- 
tario di Stato durante un 
evento all’Atlantic Council. 

Zelensky ha toccato le cor- 
de dell’emozione quando ha 
ricordato che l'Ucraina cele- 
brerà il Natale con le candele 
«non per romanticismo, ma 
perché non c’è l’elettricità 
per gli attacchi coni missiliei 
droniiraniani», ha evocatola 
resistenza del suo popolo 
simboleggiata nella batta- 
glia di Bakhmutche «da mag- 
gio è sotto i colpi della Rus- 
sia», ha sottolineato il signifi- 
cato del conflitto in Ucraina 
che travalica i suoi confini, 


«Putin deve essere fermato 
prima che invada altri Stati». 

Il filo conduttore del suo in- 
tervento — e di tutta la visita — 
è stato però ben oltre i simboli 
dello scambio delle bandiere 
con Pelosi e della medaglia 
del comandante di un Hi- 
mars, Pavlov, donata a Biden. 

Zelensky, come l’ha de- 
scritto Eric Sanger sul New 
York Times, sapeva che oltre 
a incarnare il ruolo del lea- 


ILRACCONTO 


La sfida 
elensky 


der che ispira doveva essere 
anche un «importatore di ar- 
mi» per la sua Ucraina che «è 
viva eresiste». 

Secondo alcune ricostru- 
zioni prima di sbloccare i Pa- 
triotediipotizzare altre com- 
messe di armi di ancora mag- 
gior efficacia—itank Abrams 
o magari gli F16 — Biden ha 
voluto un faccia a faccia con 
Zelensky. Usa e Ucraina sono 
concordi che la traiettoria 


del conflitto è mutata, a ogni 
livello l’Amministrazione 
Usa ripete che «Putin non 
vuole il negoziato» e «chiude- 
re il conflitto con la diploma- 
zia». Biden e Zelensky si so- 
no trovati d’accordo — lo con- 
fermano i funzionari Usa — 
anche sulla strategia per con- 
seguire una “pace giusta”. 

Il segretario di Stato Anto- 
ny Blinken, nella conferenza 
stampadi fine anno, ieri ha ri- 


Il leader ucraino al Congresso 
paragona la Russia 

alla Germania di Hitler 
«Bisogna fermare Putin 

o invadera altre nazioni» 
Venti standing ovation per lui 


La bandiera 
dell'Ucraina 

conle firme di Zelensky 
edeisoldati, retta 

da Kamala Harris 

e Nancy Pelosi, 

al Congresso 
americano 


badito questa deve essere 
«giusta e duratura» per impe- 
dire ai russi di ripetere fra un 
po’ di tempo un’altra brutale 
operazione. Il punto di par- 
tenza sono i dieci punti della 
visione di Zelensky, condivi- 
si con G20 e G7, sostenuti da 
Biden. Ma l’architettura, rico- 
noscono a Washington, tie- 
ne solo se Zelensky è in posi- 
zione di forza. Per questo il 
flusso di armicontinuerà. 


Mosca auspica il dialogo mentre bombarda: gli Usa schierino pure i Patriot, lischiacceremo 


Lo Zar: «Finire la guerra al più presto» 


ILCASO 


a guerra «prima fini- 

sce, meglio è». Due 

settimane dopo aver 

dichiarato che l’inva- 
sione dell'Ucraina «potrebbe 
essere» ancora «un lungo pro- 
cesso», Vladimir Putin ha det- 
to di auspicare che finisca al 
più presto il brutale conflitto 
dalui scatenato. Un’apparen- 
te apertura, almeno a parole. 
Il contesto però resta compli- 
cato. Innanzitutto perché il 
presidente russo non dà se- 
gno di voler ritirare le sue 
truppe dalle zone occupate 
dell'Ucraina, e anzi appena 
due giorni fa è tornato a ripe- 
tere che intende raggiungere 
tutti gli obiettivi militari: qua- 
li siano esattamente non è 


Vladimir Putin 


chiaro, ma sembrano difficil- 
mente conciliabili con l’idea 
di Zelensky di una «pace giu- 
sta» senza compromessi 
sull’integrità territoriale 
dell'Ucraina. Mosca si è più 
volte detta aperta ai colloqui 
di pace. Intanto però le sue 
truppe non hanno smesso di 
prendere di mira le infrastrut- 


ture energetiche ucraine la- 
sciando albuio e al gelo milio- 
ni di persone. «Il nostro obiet- 
tivo» è «porre fine a questa 
guerra, ci stiamo impegnan- 
do per questo e continuere- 
mo aimpegnarci per questo», 
ha detto ieri Putin. Parole a 
cui il segretario di Stato ame- 
ricano Blinken ha replicato di- 
cendo che «la Russia non ha 
dimostrato nessuna volontà 
significativa di negoziare» 
una pace in Ucraina. Mentre 
Kievin passato ha detto di so- 
spettare che Mosca voglia in 
realtà prendere tempo in un 
momento di difficoltà per i 
soldati russi, costretti negli ul- 
timi mesi a ritirarsi da alcune 
aree che occupavano. Mosca 
nonhapreso bene lavisita ne- 
gli Stati Uniti di Zelensky e 
neanche l'annuncio che Wa- 


shington fornirà i missili Pa- 
triot all'esercito ucraino. «Be- 
ne, che li schierino. Schiacce- 
remo anche i Patriot», ha di- 
chiarato Putin in tono di sfida 
assicurando che Mosca trove- 
rà «un antidoto». Ma aggiun- 
gendo anche che queste forni- 
ture rischiano, secondo lui, di 
«prolungare il conflitto». La 
propaganda russa vuole di- 
pingere Zelensky come un de- 
spota: una narrazione che ri- 
specchia quella assurda del 
Cremlino secondo cuiil gover- 
no ucraino sarebbe “fasci- 
sta”: una menzogna ancora 
più insensata se si pensa che 
Zelensky ha origini ebraiche, 
ma che è stata uno dei prete- 
stiusati da Mosca perattacca- 
re l'Ucraina dicendo di voler- 
la “denazificare”.G.AGL— 
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Zelensky al Congresso ha 
lanciato un messaggio chia- 
ro: «Abbiamo abbastanza ar- 
tiglieria? Onestamente no». 

Dietro a queste parole c’è 
la condivisione di una valuta- 
zione da parte di Kiev e 
dell’intelligence Usa, ovvero 
che i russi stiano preparando 
un’altra controffensiva da 
Nord nei primi mesi del 
2023. Se Putin riuscisse a 
schierare, si nota in alcuni 
ambienti, tutti i300mila «re- 
clutati» - benché mal adde- 
strati e poco equipaggiati — 
l'Ucraina si troverebbe ad af- 
frontare un esercito mai così 
poderoso. 

La richiesta di dare armi e 
di accelerare il processo di 
consegna nasce soprattutto 
da questo timore. Secondo il 
generale Philip Breedlove, 
già capo della Nato in Euro- 
pa, «i Patriot rompono una 


Kiev ha bisogno 

delle armi 
perreplicare al fuoco 
sulle sue infrastrutture 


barriera politica, ma ora ser- 
ve fare di più». Per Stephen 
Hadley, che fu consigliere 
per la Sicurezza nazionale 
di Bush, l'Ucraina ha biso- 
gno delle armi che consenta- 
no di replicare al fuoco rus- 
so sulle sue infrastrutture 
colpendo le retrovie e le po- 
stazioni russe. «Bisogna agi- 
re prima che una nuova con- 
troffensiva si materializzi» 
haspiegato. 

È una posizione che l’Am- 
ministrazione ufficialmente 
non ha sostenuto, ma quan- 
do gli ucraini hanno colpito 
qualche settimana fa basi rus- 
se in territorio russo il Penta- 
gono non ha condannato il 
gesto né parlato di “rischio di 
escalation”. Il fatto è che gli 
Usa sono ormai entrati nella 
“nuova fase” del conflitto. 

Ieri hanno annunciato l’in- 
serimento del gruppo Wag- 
ner nella lista nera del Dipar- 
timento del Commercio. È 
una mossa per impedire ai 
miliziani gestiti da Yevgeny 
Prigozhin di acquistare armi 
in giro per il mondo che ab- 
biano componenti Usa. 

Secondo Washington, i 
mercenari di Wagner sono la 
forza guida dell’offensiva rus- 
sa: ce ne sono 50mila, di cui 
40mila reclutati nelle carce- 
ri. Wagner sarebbe anche, ha 
spiegato John Kirby, la desti- 
nataria di armi e munizioni 
dalla Corea del Nord. — 
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Le tensioni nell'area 


Centinaia di persone ieri in strada per protesta, nel mirino il «terrore» 
di Kurti. Su bandiere e striscioni l'appello a VuCié: «Contiamo su dite» 


La crisi senza fine 

nel nord del Kosovo 
Una folla di serbi 
adifesa delle barricate 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


na pentola in ebolli- 
zione, con il coper- 
chio pronto a salta- 
re. Si potrebbe de- 
scrivere così la situazione nel 
nord del Kosovo, dove le pro- 
teste pacifiche e le barricate 
dei serbi stanno ormai per en- 
trare nella terza settimana. E 


nulla fa intendere che la crisi 
possa rientrare a breve, anzi. 
Lo conferma la grande mani- 
festazione dei serbi, tenutasi 
ieri presso una delle nove bar- 
ricate che da quattordici gior- 
ni stanno bloccando il traffi- 
co sulle maggiori arterie stra- 
dali nel nord, tra bandiere ser- 
be e striscioni contro il «terro- 
re» del premier kosovaro Al- 
bin Kurti; il tutto tenuto sotto 
osservazione da truppe Nato 
e della missione Eufor, men- 


tre era stata rinforzata già da 
giorni la presenza della poli- 
ziakosovara nell’area. 

Si tratta «della più grande 
protesta di sempre» nel nord, 
ha sostenuto la Srpska Lista, 
partito espressione degli inte- 
ressi serbi in Kosovo, con sti- 
me che hanno parlato di al- 
meno 1.500 persone in stra- 
da, un numero notevole per 
gli standard locali. Ad arrin- 
gare la folla anche Predrag 
Pantit, figlio di Dejan, l’ex 


agente di polizia di etnia ser- 
ba arrestato a dicembre dai 
suoi ex colleghi, la «goccia 
che ha fatto traboccare il va- 
so» e ha portato i serbi sulle 
barricate, ha detto il giovane 
sostenendo che il padre sareb- 
be stato arrestato «solo per- 
ché serbo». Nel frattempo i 
manifestanti innalzavano 
cartelli con su scritto «presi- 
dente Vucié contiamo su di 
te», «Kurti, il Kosovo non è 
tuo, mala terra dei nostri avi» 
e«giustizia per Dejan» e gli al- 
tri serbi di recente arrestati 
dalle autorità di Pristina, in 
circostanze ancora assai oscu- 
re, fermi interpretati come 
una provocazione a Belgra- 
do. 

Serbi che non inviano se- 
gnali di voler scendere dalle 
barricate, mentre Pristina ha 
gettato da parte sua altra ben- 
zina sul fuoco. Da segnalare, 
in particolare, le parole assai 
poco diplomatiche del pre- 
mier Kurti, che nei giorni scor- 
si ha assicurato che Pristina 
ha tutta l'intenzione di «ri- 
muovere i blocchi», ma non 
può «escludere vittime» nelle 
operazioni di smantellamen- 
to e per questo «agiamo con 
molta cautela». Kurti ha poi 
posto nuovamente l’accento 
sui«legami tra Belgrado e Mo- 
sca», suggerendo implicita- 


DOPO IL VOTO DI NOVEMBRE 


Pirc Musar ha giurato 
Da oggi in Slovenia 
la prima presidente donna 


Natasa Pirc Musar ha giurato 
ieri dinanzi al parlamento di 
Lubiana, insediandosi come 
prima presidente donna della 
Slovenia. Oggi - riferiscono i 
media sloveni - è prevista la ce- 
rimonia di passaggio delle con- 
segne col presidente uscente, 
Borut Pahor, al suo secondo e 
ultimo mandato. Pirc Musar, 
54 anni, indipendente ma ap- 
poggiata dal governo di centro- 
sinistra, è stata eletta presiden- 


te battendo al ballottaggio del 
13 novembre il conservatore 
Anze Logar. Avvocato impe- 
gnata nella difesa dei diritti 
umani e civili, la neopresiden- 
te, purnon avendo precedente 
esperienza politica, è nota in 
Slovenia per esser stata con- 
duttrice tv e presidente della 
Croce Rossa nazionale. Euro- 
peista convinta, sostiene con 
forza l'integrazione dei Balca- 
ni occidentali nella Ue. 


i 


Natasa Pirc Musar, eletta presidente della Repubblica slovena 


o. 
LA SITUAZIONE 


LA PROTESTA; SORVEGLIANZA (UFFICIO 
SERBO PERIL KOSOVO, EULEX E KFOR) 


Il primo ministro di 
Pristina: impossibile 
«escludere vittime» 
durante la rimozione 
dei blocchi stradali 


La premier Brnabit 
da Belgrado lancia 
l'allarme: situazione 
«sull'orlo di un 
conflitto armato» 


mente che ci sarebbe anche 
la mano russa dietro il caos 
nel nord. Barricate che an- 
drebbero sgombrate e biso- 
gnerebbe farlo «entro Nata- 
le», ha fatto eco l’ambasciato- 
re tedesco a Pristina, Joern 
Rohde, provocando vera ira 
a Belgrado, con la premier 
Ana Brnabic che ha parlato 
di «dichiarazioni oltraggio- 
se». «Ambasciatore, chiari- 
sca almeno di quale Natale 
parla, il nostro» ortodosso 


T 


Il giorno 22 dicembre si è 
spenta 


Carla Prodan 
ved. Franco 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELVIA con GIULIA, 
LORENZO e GABRIELE, le so- 
relle OLIVIA con FULVIO, 
ELDA con FABIO, nipoti e 
parenti tutti. 

Resterai nei nostri cuori. 

La saluteremo mercoledì 
28 alle 9.40 in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 2022 


ERIE SE 


ONORANZE TRASPORTI FUNEB 
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«oppure il vostro, così, solo 
per sapere», ha continuato 
Brnabic, suggerendo sarca- 
sticamente che la feluca tede- 
sca sarebbe preoccupata dal 
fatto che «le barricate impedi- 
ranno a Santa Klaus di giun- 
gere in Kosovo». Ma la pre- 
mier, con toni molto più gra- 
vi, ha anche avvertito che il 
Kosovo è realmente «sull’or- 
lo diun conflitto armato». 

Le barricate, ha detto da 
parte sua Aleksandar Vutic, 
saranno tolte soltanto quan- 
do Pristina darà luce verde al- 
la formazione «della Comuni- 
tà delle municipalità serbe», 
concordata da un decennio e 
mai creata malgrado i recen- 
ti appelli anche degli Usa, 
perché Pristina teme che si 
trasformiinuna nuova Repu- 
blika Srpska. 

Nel frattempo, nel nord, i 
segnali negativi aumentano. 
Segnali come le voci di miste- 
riosi rapimenti di serbi, con- 
dotti poi in Serbia da ignoti. 
O la certezza, denunciata da 
Eulex, della presenza di «per- 
sone armate e mascherate» 
presso le barricate. E i Natali, 
cattolico e ortodosso, non 
sembrano capaci di portare 
alcuna tregua. O ad alcun 
passo indietro di entrambi i 
contendenti. — 
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Cihalasciato 


Fabio Gaggi 


GUIDO, ALBERTO, SILVIA, 
con le loro famiglie ricorda- 
no ilpapà e nonno. 

Lo saluteremo giovedi 29 al- 
le 9.20 presso il cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 23 dicembre 2022 


23/12/1996 23/12/2022 
Andrea Norbedo 


Dolcissimo figlio. 


Ci accompagna sempre il 
tuo sorriso. 


Mamma e papà 
Trieste, 23 dicembre 2022 
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LA SVOLTA 


Da Rovigno ad Albona 
niente fuochi d’artificio 
in piazza a Capodanno 


Alcune amministrazioni comunali hanno deciso di rinunciare 
allo spettacolo: «Basta Impaurire gli animali con | botti» 


Andrea Marsanich / FIUME 


La decisione è piaciuta so- 
prattutto agli animalisti e ai 
proprietari di animali dome- 
stici: sono più d’una le città 
della Croazia che hanno 
proibito i fuochi d'artificio 
peri prossimi veglioni orga- 
nizzati all'aperto. Spettacoli 
pirotecnici che da sempre ca- 
ratterizzano la notte di San 
Silvestro, ma che ogni anno 
riaccendono la protesta del- 
le associazioni che si prendo- 
nocura degli animali: dai ca- 
ni ai gatti randagi fino alla 
fauna selvatica, i rumori li 
spaventano e li disorienta- 
no, spesso con esiti dramma- 
tici. 

Le amministrazioni comu- 
nali di Fiume, Rovigno, Ab- 
bazia, Albona, Samobor e 
Cazma hanno deciso di ri- 
nunciare ai botti di Capo- 
danno. Raccogliendo l'ap- 
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Fuochi artificiali: da Albona ad Abbazia, c'è chi vi rinuncia 


pello dell'associazione croa- 
ta Amici degli animali (Prija- 
telji Zivotinja), Abbazia ha 
bandito l'utilizzo dei fuochi 
d'artificio per il secondo an- 
no consecutivo. «Gli abba- 
ziani non amano il rumore 
provocato dai botti — si leg- 


ge in una nota diramata dal- 
la municipalità — hanno fat- 
to sapere in più occasioni 
che il frastuono arreca fasti- 
dio non solo a loro, ma an- 
che agli animali, domestici 
e non. Abbiamo voluto ri- 
spettare queste opinioni, do- 


nandoicirca 670 euro previ- 
sti dal bilancio cittadino per 
ibotti di fine anno alla Socie- 
tà liburnica per la protezio- 
ne degli animali denomina- 
taLunjoeMaza». 

L’amministrazione di Fiu- 
me si è accodata - per la pri- 
ma volta - al “no” ai fuochi. 
Ladecisione è stata adottata 
pertutelare gli animali, l'am- 
biente e tutti coloro che ven- 
gono esposti ai pericoli deri- 
vanti dai botti: «Parte delle 
risorse che dovevano essere 
stanziate per i botti — ha fat- 
to sapere l’amministrazione 
del capoluogo del Quarnero 
- andrà a favore delle asso- 
ciazioni per la tutela degli 
animali. Vogliamo festeg- 
giare l'addio al 2022 e l'arri- 
vo dell'anno nuovo nel ri- 
spetto dei criteri ambienta- 
li. Ci sono tanti modi per ce- 
lebrare Capodanno in alle- 
gria e serenità e uno di que- 
sti è dire di no ai botti. Inol- 
tre - così ancora il Comune - 
si ridurrà l’emissione di 
Pm10». 

Le associazioni di tutela 
degli animali sperano che, 
magari in extremis, anche al- 
tri comuni croati scelgano 
questa strada. E invece diffi- 
cile che i cittadini rinuncino 
del tutto ai botti: in Croazia 
è illegale l'utilizzo di mate- 
riale pirotecnico delle cate- 
gorie F2 ed F3, ma molte per- 
sone sfidano la legge dando 
vita ad assordanti e pericolo- 
se performance, che pun- 
tualmente ogni anno causa- 
no una scia di episodi di cro- 
naca nera oltre che la morte 
ditanti animali. 
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LA RILEVAZIONE 


Attesi 200mila turisti 
durante le festività 
Tornano anche i gruppi 


FIUME 


Da oggi all'8 gennaio, a tra- 
scorrere le vacanze di Nata- 
le e Capodanno in Croazia 
saranno circa 200 mila turi- 
sti. Equanto emerge dal son- 
daggio dell'Assoturistica na- 
zionale, che conferma come 
il maggior numero di ospiti 
sarà concentrato in Istria, 
nella contea del Quarnero e 
Gorski kotar e a Zagabria. 
La Dalmazia, rispetto all'al- 
ta stagione, pare destinata a 
recitare un ruolo seconda- 
rio. Dai 200 mila turisti è at- 
teso untotale di circa 565mi- 
la pernottanenti, con un au- 
mento rispettivamente del 
18 e del 14% rispetto allo 
stesso periodo del 2021. Ri- 
spetto al2019, anno di riferi- 
mento pre-pandemico, non 
cisaranno differenze dirilie- 
vo. In Istria saranno aperti 
27 grandi alberghi e una 
trentina di quelli a conduzio- 
ne familiare, oltre a cinque 
campeggi. Il Quarnero e l'a- 
rea montana del Gorski ko- 
tar risponderanno con 26 
hotel e un campeggio, quel- 
lo di Cigale, a Lussino. Ricor- 
diamo che in tutta la Croa- 
zia gli alberghi sono 873, 
per un totale di 155 mila po- 
stiletto. 


Esaurito il biennio di crisi 
dovuto alcoronavirus, il set- 
tore turistico croato confer- 
ma dunque di essere riparti- 
to. Se la penisola istriana, 
stando alle prenotazioni, do- 
vrebbe ospitare circa 28 mi- 
lavilleggianti (90 mila isog- 
giorni), la Regione fiumana 
attende - secondo i dati 
dell’Assoturistica - 35 mila 
turisti per un totale di 120 
mila pernottamenti con un 
+20%. Dopo due anni di as- 
senza sono attesi anche i 
gruppi organizzati. Come 
sempre, Abbazia e la sua ri- 
viera ospiteranno il mag- 
gior numero di villeggianti, 
con una previsione di 45 mi- 
la soggiorni. A seguire l'arci- 
pelago di Cherso e Lussino 
(20mila i pernottamenti pre- 
visti), l'isola di Veglia (16mi- 
la), il Fiumano (15mila), il 
Gorski kotar (12mila), la ri- 
viera di Crikvenica e Novi Vi- 
nodolski (novemila), men- 
tre sull'isola di Arbe ne sono 
previsti 2.500. L'Ente turisti- 
co croato ha rilevato che 
dall’1 gennaio scorsi i turisti 
nel Paese sono stati sinora 
18,7 milioni (+37% su base 
annua) e i pernottamenti 
104,4 milioni (+25%).— 

AM. 
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A chi si dona sempre agli altri, 


regalando un sorriso 


e facendo di questo mondo 
un posto migliore 
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Lui, 26 anni, lavorava in un casinò. Lei, 20, era andata a trovarlo. Trovati morti in casa, fermato un vicino iraniano 


Il mistero di Nino e Francesca 


uccisi inseguendo il sogno inglese 


ILCASO 


Alessandra Rizzo / LONDRA 


rano fidanzati da tre 

anni Nino e France- 

sca. Lui aveva trova- 

to lavoro in Inghilter- 
ra, lei era andata a trovarlo 
perqualche giorno perle va- 
canze di Natale. I corpi sen- 
zavita dei due giovanidi ori- 
gine siciliana sono stati ri- 
trovati due giorni fa in una 
casa in una cittadina ingle- 
se nello Yorskhire. La poli- 
zia locale, che sta indagan- 
do per omicidio, ha fermato 
un uomo di ventun’anni e 
fatto appello a qualunque 
testimone a farsi avanti per 
fornire informazioni sul du- 
plice delitto. 

Nino Calabrò e Francesca 
DiDio sono stati trovati mer- 
coledì pomeriggio in un ap- 
partamento di Thorna- 
by-on-Tees, una cittadina di 
25 mila anime nell’Inghilter- 
rasettentrionale che ha subi- 
to uno dei primi bombarda- 
menti aerei durante la Se- 
conda Guerra Mondiale.I fa- 
miliari erano preoccupati 


perchè i due giovani non ri- 
spondevano al telefono. La 
Cleveland Police è arrivata 
nella casa di Thornaby 
Road, ubicata nell'edificio 
di un ex pub (il Royal Geor- 
ge Pub), alle 14.10 ora loca- 
le, le 15.10inItalia. Immagi- 
ni diffuse dai media locali 
mostrano almeno quattro 
veicoli della polizia intorno 
all’edificio, muri bianchi e e 


Nino Calabrò e Francesca Di Dio. 
Lui era di Barcellona Pozzo di 
Gotto, lei di Montagnareale, due 
Comuni nel Messinese 


tipiche finestre ad arco, e la 
strada chiusa dai cordoni 
delle forze dell’ordine. Men- 
tre almeno tre persone della 
polizia scientifica sono state 
viste entrare nell’abitazio- 
ne. «Siamo tornati dal lavo- 
roe abbiamovisto tutta que- 
sta polizia, non cihanno det- 
to niente e nessuno sembra 
sapere cosa sia successo» ha 
detto preoccupato un vicino 


nelle ore immediatamente 
successive al delitto. «Certa- 
mente deve essere successo 
qualcosa, ho dei figli piccoli, 
è una situazione che preoc- 
cupa», ha detto unaltro. 

La polizia ha fatto sapere 
che il fermato è sospettato 
di omicidio e resta al mo- 
mento detenuto in custodia 
cautelare. Ma non sono stati 
rilasciati altri dettagli. Uno 


scarno comunicato si è limi- 
tato a confermare il rinveni- 
mento di due corpi, una don- 
nae un uomo, come da con- 
suetudine non identificati. 
«Mi appello a chiunque si 
sia trovato a passare davan- 
ti all'abitazione nella strada 
tra le 10 e le 11 del mattino 
di mercoledì», ha aggiunto 
l’ispettore capo Peter Carr. 

E’ il secondo grave caso 
che coinvolge italiani in In- 
ghilterra in meno di un me- 
se, dopo che un ragazzo di 
25 anni, Marco Pannone, 
originario della provincia 
di Latina, era stato brutal- 
mente picchiato e lasciato 
in gravissime condizione 
fuori da un pub nella zona 
di Brixton, a Londra, ai pri- 
mi di dicembre. 

Secondo quanto si appren- 
de, idue giovani erano origi- 
nari del messinese. Nino, 25 
anni, di Milazzo ma residen- 
te a Barcellona Pozzo di Got- 
to da alcuni anni, nel 2016si 
era iscritto all'università a 
Messina. Si era trasferito 
nel Regno Unito e lavorava 
nelcampo dell’ospitalità, co- 
me croupier al Grosvenor G 
Casino nella vicina cittadi- 


na di Stockton-on-Tees. 
Francesca, che viveva a 
Montagnareale, 20 anni e 
una sorella più piccola, ave- 
va iniziato l'istituto d'arte, 
ma aveva lasciato la scuola 
per iscriversi a un corso da 
estetista. Andava spesso a 
trovare Nino. «Siamo scon- 
volti. Francesca era una ra- 
gazza allegra, simpatica», 
racconta un'amica. «Era an- 
data da Nino per passare 
con lui qualche giorno. Do- 
vevano tornare in Sicilia in- 
sieme perle vacanze». 

I genitori di Francesca, 
Giuseppe Di Dio, il papà che 
ultimamente lavorava in 
un'agenzia di pompe fune- 
bri, elamamma Anna Niosi, 
occupata in lavori saltuari, 
sono diretti in Inghilterra, 
unviaggio che non avrebbe- 
ro mai voluto intraprende- 
re. «E' un dolore immenso», 
racconta Mada Zaharia, che 
con Francesca aveva segui- 
tolascuoladiestetica. 

In un video girato in un 
pub Francesca raccontava 
di quanto fosse innamorata, 
quattro cuori a corredo del- 
le immagini. E nel loro ulti- 
mo post su Facebook, data- 
to il 7 dicembre scorso, i due 
facevano un occhiolino ver- 
so l'obiettivo dello smart- 
phone. Erano fidanzati da 
27 settembre 2019, secon- 
do post sui social. «Erano in- 
namoratissimi», racconta- 
nole amichedilei. 

Lalorovita è finita tragica- 
mente in un appartmanto in 
Inghilterra. La polizia deve 
cercare ora di capire perchè 
sia successo. — 
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Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veito i Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m? e una portata fino a 
2.100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida. In più per te tutti i vantaggi di Opel Leasing: 


# Fino a 6.000€ di incentivi statali 

# 4anni Assistenza stradale e Manutenzione Ordinaria 
# 2 anni di estensione della garanzia 

# 8anni o 160.000 Km di garanzia sulla batteria 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 149€ AL MESE* 
CON OPEL LEASING 


TAN 4,99% - TAEG MAX 6,30% 


SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 


(NICAL 
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NI 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


F_0A 7356, 
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DA 149 € CON OPEL LEASING, ROTTAMAZIONE ED INCENTIVI 
STATALI - Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 50 
kW -275 km: ANTICIPO 5.848 € - 47 CANONI MENSILI/60.000 KM 
- RISCATTO FINALE 12.022 € - TAN 4,99% - TAEG 6,30% - 
FINO AL 30/12/22 (Tutti i valori sono Iva Esclusa) 


Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 50kW -275 km al prezzo promozionale di 20,903 € (IPT e messa su strada 

escluse), oltre oneri finanziari (Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi: 39.583 €). Anticipo 5.848,00 € (comprensivo 

di prima queta leasing 149,00 € e spese gestione pratica 399 €), durata 18 mesi, 47 canoni mensili di 149,00 € (incluse spesa 

d'incasso di 3,5 € per ogni canone), salvo arrotondamento ultimo canone e sa va opzione tinale di riscatto al Valore Riscatto di 

12.022,50 €. Chilometraggio 15.000 km/annui. Importo Totale del Credito 16.051,26 € (include Spese Istruttcria 399 € e costo 

dei seguenti servizi facoltativi per un totale di 594,26 €: FLEXCARE SILVER per 4 anni/G0.000 km (Estensiore Garanzia, 

Assistenza Stradala, Manutenzione Ordinaria)). Imposta di bollo 16 €. Spese invio rerdiconto pariodico cartaceo 2 €/anno. 

Interessi tatal 2.309,73 £. Importa Totale Dovuto 19.597,50 € (composto da importo totale dei credito e ogni altro imoatto 

dovute, escluso anticipo è comprensivo dell'eventuale Valore di Riscallo). TAN fissu 4,99%, TAEG 6,30%. L'offerta è formulata 

tenendo conto dell'incertivo statale di 6.000,00 € in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore 

ad Euro 4 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo 0 ad uno cei familiari conviventi alla 

data di acquisto del medesimo, rispettati i requisiti previsti dal DPCM del 6/4/2022 — GU n.113 del 16/5/2022 e legislaziona 

applicabile, sa vo disponibilità dei relativi fondi stanziati per il 2022. Il contributo statale è erogato a concizione che il 

a veicolo acquistato sia intestato al soggetto beneficiaric del contributo e la proprietà mantenuta per almeno dodici mesi. 

-, * Offerta valida fino al 3V12/2022 con rottamazione aute solo per aziende con parco auto maggiore di 2 unità presso i 

è Cancessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome commarciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. 

Informazioni Eurcpee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza 

del sito www.opelfinancialservices.it. Consumo di energia elettrica gamma Opel Combo-e Cargo (Wh/km): 227-187; Autonomia 

gamma Opel Combo-e Cargo: fino a 275 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli 

sono nmologari cal 1° settembre 2018, aggiornati al 06/10/2022 e indicati sola a srope comparativo. Il consuma effettivo di 

ì carburante e di anergia elettrica, i valori di emissione di CO: e l'autonomia passano essere diversi e passono variare a seconda 

a : delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, freguenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura 

$ interna ed esterra, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli 

pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. 
Messaggio pubbliritaria con finalità promozionale 
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ATTUALITÀ 17 


Tragedia a Ronchi dei Legionari 


CAUSE DA CHIARIRE 


Diciottenne muore in casa per un malore 
Era stata visitata al Pronto soccorso 


Anisa Mahmic era stata accompagnata dalla madre al San Polo e dimessa dopo accertamenti. Possibile autopsia 


Luca Perrino 


Una ragazza di 18 anni, 
Anisa Mahmic, di origine 
bosniache e da anni resi- 
dente a Ronchi dei Legio- 
nari, muore in casa colta 
da un malore dopo essere 
rientrata dal Pronto soc- 
corso dell’ospedale San 
Polo di Monfalcone. «Non 
ti dimenticheremo mai. 
Non dimenticheremo il 
tuo sorriso». Queste le toc- 
canti parole apparse all’e- 
sterno dell’abitazione do- 
ve abitava Anisa. Aveva 
compiuto la maggiore età 
il 4 dicembre scorso, ed è 
stata strappata presto, 
troppo presto, dalla sua vi- 
ta, mentre si trovava nel- 
la sua abitazione. Un de- 
cesso per cause ancora tut- 
te da accertare, conse- 
guente a un malore che la 
ragazza aveva accusato 
nel corso della giornata e 
per il quale si era rivolta 
al Pronto soccorso. Ma, 
stando alla ricostruzione, 
la visita e gli esami conse- 
guenti, effettuati al San 
Polo, non avevano riscon- 
trato nulla di anomalo. 
Anisa, conlamamma Mir- 
sada, erano tornate nell’a- 
bitazione di via 4 Novem- 
bre. Ma il malessere era 
continuato, sino a quan- 
do, nella notte, era stato 
allertato il 118. Per la di- 
ciottenne ronchese, or- 
mai, non c’era nulla da fa- 
re. Potrebbe essere dispo- 
sta l'autopsia, la quale fa- 
rà luce sulle reali cause 
del decesso, evidenzian- 
do anche eventuali re- 
sponsabilità. 

Anisa Mahmic era una 
ragazza bellissima, sola- 
re, gentile e molto educa- 
ta. Frequentava, a Gori- 
zia, una scuola per l’ap- 
prendimento del mestie- 
re di parrucchiera, profes- 
sione che avrebbe voluto 


svolgere nel suo futuro. 
Anisa aveva tanti amici. 
Proprio quegli amici che, 
in queste ore, hanno ma- 
nifestato il loro dolore, 
ma anche il loro affetto, 
con il tabellone, ma an- 
che con pupazzi, mazzi 
di fiori e lumini. E le loro 
firme sul grande lenzuo- 
lo bianco. 

«Vogliamo ricordarti 
com’eri — scrivono — pen- 
sare che ancora vivi, che 


Lo sgomento 
degli amici: 

buon viaggio 
piccola stella 


come ieri ancora ci ascol- 
ti e ancora sorridi. Ciao 
Anisa». Una dimostrazio- 
ne di grande amore per 
unaragazza che aveva an- 
cora tanti anni davanti a 
lei e che lascia un grande 
vuoto. «Una notizia scon- 
certante — ha detto il sin- 
daco, Mauro Benvenuto 
— un fatto che, da padre 
di cinque figli, mi rattri- 
sta in modo davvero pro- 
fondo. Non ho parole e 
comprendo quello che 
può essere, oggi come 0g- 
gi, lo stato d’animo della 
famiglia, alla quale desi- 
dero manifestare il mio 
cordoglio ed il mio soste- 
gno. Credo che sia pro- 
fondamente ingiusto mo- 
rire a questa età». Parole 
di vicinanza e di calore 
umano sono state espres- 
se anche dal parroco di 
San Lorenzo, monsignor 
Ignazio Sudoso. La data 
dei funerali non è ancora 
stata fissata. «Proteggici 
da lassù. Non è un addio, 
ma un arrivederci. Buon 
viaggio — concludono ira- 
gazzi— piccola stella».— 
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Anisa Mahmiceil dolore degli amici per la sua morte manifestato con le dedica scritte suunlenzuolo appeso fuori dall'obitorio 


FIORI NELL'ABITAZIONE DI VIA 4 NOVEMBRE 


Lo strazio della madre Mirsada 


«Ora sarai l’angelo più bello» 


«Non si può morire così 
giovani! Adesso sarai 
l'angelo più bello». 

Mirsada, la mamma 
di Anisa, è frastornata, 
incredula, distrutta. La 
perdita improvvisa del- 
la figlia l’ha letteral- 
mente annientata. 

Ma vuole ricordarla 
per quanto bella e sola- 
re era. «Il mio cuore bat- 
te per te, amore mio — 
scrive sui social - ti ame- 
rò finché avrò vita e re- 
spirerò il mio cuore. 


Fiori davanti all'abitazione di via 4 Novembre Foto Bonaventura 


Mio sole, hai appena ini- 
ziato a vivere e la vita 
dei pagani ti ha preso». 
Frasi che indicano un 
grande amore, una tri- 
stezza infinita. Quella 
che, in queste ore, han- 
no espresso in tanti, ma- 
nifestando il loro gran- 
de affetto e la loro vici- 
nanza ad una famiglia 
distrutta. Giovani e me- 
no giovani, amici e sco- 
nosciuti, tutti accanto a 
Mirsada. 

All’esterno dell’abita- 
zione di via 4 Novem- 
bre a Ronchi dei Legio- 
nari, dove risiedeva Ani- 
sa, qualcuno ha posato 
dei mazzi di fiori, Ros- 
si. Sulla facciata della 
casa una grande lenzuo- 
lo decorato con al cen- 
tro la scritta Anisa.— 
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A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


('500-700800) 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 


ENTE DI DECENTRAMENTO 
REGIONALE DI PORDENONE (PN) 
Esito di gara 
CUP G91122000250002 

. CIG 9331201EA6 
E stata aggiudicata procedura 
per Affidamento della fornitura 
e posa in opera di una struttura 
prefabbricata temporanea ad uso 
scuola secondaria di secondo gra- 
do con il criterio del minor prezzo. 
Aggiudicatario: PREFABBRICATI 
FERROCOSTRUZIONI SRL . Impor- 
to € 572.465,20. Atti di gara su: 
http://www.pordenone.edrfvg.it e 
https://eappalti.regione.fvg.it. 
G.U.U.E.: spedizione il 17/11/2022. 
Il Responsabile del procedimento 
di gara — arch. Diana Calligaro 


ENTE DI DECENTRAMENTO REGIONALE 
DI PORDENONE (PN) 
Esito di gara — CUP G52E20000130001 
CIG 9259969029 
È stata aggiudicata procedura per AFFIDA- 
MENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E 
INGEGNERIA PER LA REDAZIONE DEL PRO- 
GETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONO- 
MICA, DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA, 
DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, DEL CSP 
E DELLA DIREZIONE OPERATIVA DELL'OPERA 
PUBBLICA “INTERVENTO DI ADEGUAMENTO 
SISMICO DELLE PALESTRE DEL GRIGOLETTI” 
Aggiudicatario: RTP STUDIO RUNCIO AS- 
SOCIATI ARCHITETTURA INGEGNERIA UR- 
BANISTICA, DE TINA DRUSSI ASSOCIATI, 
STUDIO ING. ALESSANDRO ZICHI, NICOLE’ 
BERNARDIS Importo € 117.596,25. Atti di 
gara su: http://www.pordenone.edrfvg.it e 
https://eappalti.regione.fvg.it. 
G.U.U.E.: data spedizione 14/11/2022. 
Il Responsabile del procedimento di gara 
ach. Diana Calligaro 


ISTITUTO NAZIONALE DI 
OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA 
SPERIMENTALE - 0GS 
AVVISO BANDO DI GARA 
L’Istituto Nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica Sperimentale - 0GS, con 
sede in Borgo Grotta Gigante 42/C, 
34010 Sgonico (TS), ha indetto una 
gara a procedura aperta telematica 
sopra soglia comunitaria per l’affi- 
damento del servizio di cassa com- 
prensivo dei servizi bancari accessori 
CIG 9524345420. Prezzo a base di 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone 
Via Karl Ludwig von Bruck, 3 — 34144 Trieste 
tel. 040.6731 — fax 040.6732406 — protocollo@porto.trieste.it 
pec@cert.porto.trieste.it — www.porto.trieste.it 
AVVISO DI GARA D’APPALTO 
Procedura ristretta per l’affidamento dei lavori di elettrificazione delle 
banchine del Molo dei Bersaglieri del Porto di Trieste. Progetto n. 1908. 
CIG 9545383B3B. CUP C91H20000100002. Importo a base d’appalto, al 
netto di I.V.A.: € 8.630.148,05. Termine ultimo per la ricezione delle mani- 
festazioni di interesse tramite invio alla piattaforma telematica eAppaltiF- 
VG: ore 12:00 del giorno 30 gennaio 2023. Il bando integrale viene pubblicato 


gara: € 105.000,00 esente IVA. Valore 
dell’appalto, esente IVA: € 227.500,00 
| documenti di gara possono essere re- 
periti piattaforma telematica UnityFVG 
https://appalti.unityfvg.it/Portale 
Appalti/it'homepage.wp Il bando di 
gara è stato inviato all’Ufficio Pubbli- 
cazioni dell’Unione Europea in data 
16/12/2022. Termine ultimo per la 
presentazione delle offerte: ore 23:00 
del 31/01/2023. 

Sgonico, 20 dicembre 2022 


Il Responsabile Unico del Procedimento 
Dott. Francesco Callegari 


su G.U.U.E, sito informatico del MIMS e per estratto su G.U.R.I. e su 4 quotidiani. 
Lo stesso è visibile, assieme al disciplinare di gara, sul sito internet dell’Ad- 
SPMAO — sezione “Avvisi, Provvedimenti e Bandi di gara” e sulla piattaforma 
eAppaltiFVG (eappalti.regione.fvg.it). 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE 

DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Eric Marcone 


PAOLO & SILVANA 


CHERIN 


dal 1956 


FOTOGRAFI IN TRIESTE 


Via Guglielmo Marconi, 30 


www.cherinfoto.com Tel. 040 54040 
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@ LABORATORIO DI STAMPA PROFESSIONALE & FINEART 


Recupera prima grazie al potere rigenerativo del PRP 


L'uso del plasma ricco di piastrine PoliGardelli è specializzato 
(PRP) è una rivoluzionaria tecnica nel metodo PRP. Contattaci per 
che vi permette di recuperare scoprirne di più e recuperare più 
velocemente da artrosi, tendiniti, velocemente il tuo benessere. 


lesioni muscolari e altre varie 
patologie delle articolazioni. 


E un intervento che non dà luogo a 

rigetti o allergie perché usa il vostro 

stesso plasma; veloce e poco invasivo, 

vi consentirà di ritornare velocemente DOTT. ANTONIO PISTAN 
: si Sgt Specialista in PRP 

alle vostre normali attività. 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Cs POLIGARDELLI 


9 Via Cicerone, 6/A - Trieste è 040 371155 & www.poligardelli.it RE] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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ECONOMIA 


Dal 1963 | 


via Roma, 3 - Trieste | «= ) preziosi 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


stime / perizie 


Agrusti lascia spiragli 
«Nel2023 rallentamento 
ma non sara crisi nera» 


Il presidente di Confindustria Alto Adriatico: «Dalla Manovra ingenti risorse» 
E sull'intesa Fvg-Veneto: «Primo embrione entro metà del prossimo anno» 


Enri Lisetto /PORDENONE 


Tutti gli indicatori fanno sup- 
porre che nel 2023 «registrere- 
mo un rallentamento, ma non 
sarà la crisi dell'economia». 
Questa la previsione del presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo Agru- 
sti, che ieri, nel corso della con- 
ferenza stampa di fine anno, 
ha fatto il punto sulla situazio- 
ne economica a nordest e sul- 
le prospettive. 


ALLEANZE A NORDEST 


Sul progetto, voluto da Enrico 
Carraro e Giuseppe Bono, re- 
centemente scomparso, Agru- 
stiha confermato che l’obietti- 
vo è creare «un primo embrio- 
ne entro la metà del prossimo 
anno. Ci siamo sentiti spesso e 
tutti hanno in mente tempi ra- 
pidi». Il presidente ha parlato 
di un obiettivo «particolar- 
mente ambizioso poiché la Fe- 
derazione metterà in rete im- 
prese e Confindustrie del Tri- 
veneto anche se lo sforzo più 
impegnativo non è l’omoge- 
neità associativa quanto riusci- 
re a creare medesime condi- 
zioni a livello infrastrutturale, 
sanitario, universitario e for- 
mativo». 


LA LEGGE FINANZIARIA 


Confindustria Alto Adriatico 
promuove la legge finanziaria 
regionale, «che ha previsto in- 
genti risorse a favore delle im- 


CONFERENZA STAMPA 
INCONTRO DI FINE ANNO NELLA SEDE 
DEGLI INDUSTRIALI DI PORDENONE 


Il 2022 si chiude in 
tenuta in tutti i settori 
anche grazie 

agli incentivi statali 


NEL SOCIALE 


Continua il sostegno 
alla campagna vaccinale 


Confindustria impegnata an- 
che nel sociale. Il prossimo an- 
no continueranno, in collabora- 
zione con le organizzazioni sin- 
dacali, le campagne sulla sicu- 
rezza e sulla formazione. Ma 
prosegue anche l'impegno sul 
fronte della lotta al Covid con la 
sensibilizzazione al vaccino e il 
sostegno ai centri vaccinali. 


prese», parte delle quali ri- 
guarderanno l’efficientamen- 
to, un percorso che «ci vede in- 
gaggiati da settimane con di- 
verse iniziative e pronti alla 
prossima pubblicazione del 
bando, prevista a febbraio», e 
pure la nazionale a patto che, 
«accanto alla disponibilità di 
risorse per far fronte al caro 
bollette per famiglie e impre- 
se, risorse che finiranno in un 
trimestre, altre cose accadano 
perché continuare mettere ac- 
qua nel colapasta a tempo in- 
definito non è più possibile. È 
necessario accelerare ancora 
sull’autoproduzione di ener- 
gia attivando anche il proces- 
so di produzione di idroge- 
no». 


ILQUADRO ECONOMICO 


Il 2022 si chiude «in tenuta» — 
e Confindustria non prevede 
un 2023 nero - in tutti i setto- 
ri: dalla cantieristica al le- 
gno-arredo, dalla metalmec- 
canica alle costruzioni — ossi- 
genate anche dagli incentivi 
statali. L’anno che verrà regi- 
strerà«unrallentamento, atte- 
so trasversalmente, ma non sa- 
rà crisi nera dell'economia». 
La cassa integrazione, «richie- 
stainuna certa quantità e ado- 
perata in misura significativa- 
mente inferiore testimonia 
cheil tessuto industriale ha te- 
nuto e tiene bene». Non sono 
mancate situazioni difficili, 
Wartsilà e Cimolai in primis: 


«A Trieste resteremo a fianco 
dei lavoratori e della fabbrica: 
l'orizzonte temporale perrisol- 
vere la situazione, possibil- 
mente senza perdite occupa- 
zionali, è di un anno; la Cimo- 
laiè un gioiello produttivo che 
continua a ricevere ordini: cre- 
do che le prospettive siano fa- 
vorevoli e speriamo che la fase 
tormentata si chiuda presto». 


DUE ASSOCIAZIONI 


Confindustria Alto Adriatico 
intende allargare «l’empatia 
col territorio» lanciando due 
associazioni. I Giovani amici 
di Caa: sono già cento i giova- 
ni, dai 14 ai 25 anni, che han- 
no aderito. L’obiettivo è di «co- 
struire un gruppo motivato a 
conoscere e a sperimentare 
contesti civili, economici e so- 
ciali, diventando protagoni- 
sta del proprio percorso pro- 
fessionale». A guidarla, a pa- 
lazzo Klefish, è stato chiamato 
Fabio Bet. Amici di Caa sarà in- 
vece presieduta da Luigi Cam- 
pello, già manager di punta in 
Electrolux, ed è stata creata 
peravvicinare al sistema indu- 
striale professionisti e cittadi- 
ni che ritengono di voler vive- 
re più intensamente la vita del 
nostro territorio. «Per svilup- 
pare, diffondere e consolidare 
—ha detto Campello — una cul- 
tura industriale moderna, in- 
clusiva, sostenibile, aperta al 
mondoe all'innovazione». — 
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In alto Michelangelo Agrusti, sotto un cantiere edile 


} 


= 


I PROGETTI 


L'appello sull’alta formazione 
«Serve un politecnico diffuso» 


Il presidente Agrusti indica 

la strada che metterebbe 

il Friuli Venezia Giulia 

allo stesso livello del Nordovest 
«Lì ce ne sono addirittura due» 


PORDENONE 


Il Nordest è un territorio 
omogeneo, dotato di eccel- 
lenti scuole di formazione, 
anche professionali, e di al- 
trettante ottime università. 


Ciò che manca, per il salto di 
qualità, è un politecnico, se si 
pensa che il Nordovest ne ha 
addirittura due. La soluzio- 
ne? «Un politecnico diffuso» 
e ancora tanta, tanta alta for- 
mazione. Non a caso Confin- 
dustria Alto Adriatico «è for- 
tementeimpegnata, da diver- 
so tempo, nello sviluppo del 
sistema degli Its ai quali, con 
la specializzazione in Ict, qui 
nel Pordenonese, abbiamo 
dato i natali per primi in Ita- 


lia. E anche le altre esperien- 
ze che si sono succedute — me- 
dicale a Trieste e logistica 
semprea Pordenone—hanno 
una occupabilità dell’80 per 
cento entro due mesi dalla fi- 
ne del ciclo scolastico». 

Nella conferenza stampa 
di fine anno, il presidente de- 
gli industriali Michelangelo 
Agrusti rilancia sulla forma- 
zione, uno dei fiori all’oc- 
chiello della struttura confin- 
dustriale dell'Alto Adriatico. 


«Il Nordest è un territorio 
omogeneo, si dovranno crea- 
re delle reti per la formazio- 
ne e un politecnico diffuso», 
così come ce ne sono due a 
nordovest. Un progetto che 
dovrà fare capo a Confindu- 
stria Nordest, se è vero, come 
ha spiegato Agrusti, che par- 
te della maggiore competiti- 
vità ascrivibile ai sistemi lom- 
bardo e piemontese rispetto 
aquello nordestino si deve al- 
la presenza di due politecnici 
contro zero. Non sostitutivi, 
ma complementari agli Its 
che in questa realtà sono 
un’eccellenza: «La Regione 
ha messo un milione, altri for- 
ti investimenti arriveranno 
con il Pnrr». Esperienze «di 
grande successo» che garan- 
tiscono un posto di lavoro im- 
mediato al termine del ciclo 


scolastico. 

Sta in questo solco l’inten- 
zione di Confindustria Alto 
Adriatico di investire ulte- 
riormente negli istituti pro- 
fessionali per valorizzare la 
formazione tecnica degli Ip- 
sia «che dovrebbero trovare 
sede nei palazzi più belli. Lì 
vi studiano numerosi nuovi 


Un nuovo polo per i 
giovani super tecnici 
che ora è necessario 
per un salto di qualità 


italianiche, anche attraverso 
l'istruzione, acquisiscono la 
cittadinanza sostanziale». In- 
vece, «erroneamente, spesso 
sono considerati la scuola de- 


gli ultimi». 

Istituti tecnici superiori, 
Scienze della vita nel settore 
della sanità, università, polo 
tecnologico a Pordenone 
(«quest'anno si è inaugurato 
il terzo dente, ma è già tutto 
occupato e ne servirebbe un 
quarto»), Urban center a 
Trieste, Lef a San Vito (di cui 
da ieri Marco Olivotto è am- 
ministratore delegato) perla 
quale è previsto un investi- 
mento di un milione per un 
ulteriore ampliamento nel 
2023 e dove viene ospitata 
l'alta scuola di formazione 
sulla sicurezza: realtà, ha 
concluso Agrusti, «d’eccellen- 
za che, grazie a un investi- 
mento decennale, hanno rag- 
giuntola maturità». — 
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Ordine da 284 milioni con consegna nel 2026 nel polo ligure di Riva Trigoso-Muggiano 


Fincantieri, nuova nave oceanografica 


TRIESTE 


Il contratto per la progetta- 
zione, costruzione e fornitu- 
ra di una nuova nave 
idro-oceanografica maggio- 
re (Niom) e delrelativo sup- 
porto logistico (Integrated 
Logistic Support e Tempo- 
rary Support) è stato firma- 
to ieri dal direttore degli Ar- 
mamenti navali (Navarm) 
del Segretariato Generale 
della Difesa e Direzione na- 
zionale degli armamenti, 
l’ammiraglio ispettore capo 
Massimo Guma, e il diretto- 
re generale della Divisione 
Navi Militari della Fincan- 
tieri, Dario Deste. L’appal- 
to, di un valore complessi- 
vo di 284 milioni di euro, è 
stato aggiudicato a seguito 


di una procedura di gara eu- 
ropea che ha visto prevale- 
re il colosso triestino della 
navalmeccanica, che come 
da piano industriale darà 
maggiore spazio alle navi 
militari. 

Dal punto di vista finan- 
ziario, il programmaè il pri- 
mo progetto della Difesa 
per il quale la Banca Euro- 
pea degli Investimenti 
(Bei) ha messo a disposizio- 
ne, sotto forma di prestito, 
risorse economiche e finan- 
ziarie in favore del Ministe- 
ro dell'Economia, contri- 
buendo in modo significati- 
vo alla crescita del settore 
«ambiente e cambiamenti 
climatici», considerato di in- 
teresse prioritario da parte 
delle istituzioni comunita- 


ll rendering della nuova nave 


rie. La nave consentirà alla 
Marina militare italiana il 
rinnovamento delle unità 
del servizio idrografico na- 
zionale, che si occupa della 
produzione e dell’aggiorna- 


mento della documentazio- 
ne cartografica nautica uffi- 
ciale, garantendo inoltre, 
in virtù delle spiccate carat- 
teristiche dual use e multidi- 
sciplinari della piattafor- 


ma, un efficace supporto al- 
la comunità scientifica na- 
zionale e internazionale, 
sia nel Mediterraneo che 
nella nuova frontiera arti- 
ca. 

La nuova Niom, con una 
lunghezza di circa 110 me- 
tri e larghezza di circa 19 
metri, sarà dotata di un si- 
stema di posizionamento di- 
namico e di un sistema di 
propulsione integrato com- 
pletamente elettrico, carat- 
terizzato da basse emissio- 
niin atmosfera, in modo da 
consentire la navigazione 
anche in aree di interesse 
protette o soggette a parti- 
colari restrizioni. Inoltre, 
impianti ed attrezzature 
scientifiche permetteranno 
dioperare in aree con clima 
dalle temperature medie si- 
noa meno 20 gradi, esegui- 
re rilievi batimetrici, topo- 
grafici e geodetici, acquisi- 
re dati idro-oceanografici e 
geofisici marini e meteoro- 
logici, oltre che effettuare ri- 


lievi di anomalie magneti- 
che e condurre attività a 
supporto di operazioni di 
Rapid Enviromental Assess- 
ment. Previsto a bordo an- 
che un veicolo subacqueo 
autonomo tipo Autono- 
mous Underwater Vehicle, 
equipaggiato con sensori 
idro-oceanografici e predi- 
sposto all’imbarco dimodu- 
liin container per garantire 
la massima interoperabili- 
tà. 

La consegna della nave è 
prevista nel 2026 presso il 
cantiere integrato di Riva 
Trigoso-Muggiano. 

Anche il governo, attra- 
verso la voce del ministro al- 
la Difesa Guido Crosetto è 
intervenuto sulla commes- 
sa: «Un progetto nel segno 
del rinnovamento della flot- 
ta idrografica della Marina 
militare. Un passo avanti 
anche a supporto della co- 
munità scientifica nel Medi- 
terraneo e nella nuova fron- 
tiera artica». — 
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CAMERA DI COMMERCIO E INFOCAMERE METTONO A DISPOSIZIONE DI 
IMPRESE E ISTITUZIONI UN PATRIMONIO DI DATI CHE ATTRAVERSO UNA 
PIATTAFORMA DEDICATA E ORA POSSIBILE VISUALIZZARE ED ESPLORARE. 
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IMPRESE E DELLE LORO PERFORMANCE ECONOMICHE OTTENENDO UNA 


LETTURA 
IMPRENDITORIALE LOCALE 


IMMEDIATA E NAVIGABILE DELLE DINAMICHE DELL'ATTIVITÀ 
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PREMIA 
E L’ INVENT 


La Cciaa Vg coni 
giovani per migliorare 
il territorio 


La Camera di commercio Venezia Giulia con l’Azienda 
Speciale per la Zona Franca di Gorizia premia le attività 
realizzate nell’ambito di progetti PCTO - Percorsi Compe- 
tenze Trasversali e Orientamento (ex “Alternanza Scuola 
Lavoro”), finalizzati a sviluppare e valorizzare le competenze 
trasversali dei giovani e aderenti ai fabbisogni espressi dal 
tessuto imprenditoriale. Anche quest’anno l’ente camerale 
ha inteso premiare la creatività e l'inventiva dei giovani 
focalizzando l’attenzione sul miglioramento del territorio 
in cui vivono. 

In questa annualità sono stati inoltre riservati due premi 
a progetti proposti dai Corsi di Laurea delle Università di 
Trieste e di Udine, con sede a Gorizia, quali “Miglior idea 


| 
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LA CREATIVITÀ 
IVA 


> segue in terza 


NEL ( CENTRO CITTADINO 


A Gorizia si animano 
le festività anche 
creando l'atmosfera 


Dopo aver sostenuto attraverso il Fondo Gorizia i Co- 
muni dell’Isontino a sostenere i costi per l’organizzazione 
di iniziative promozionali legate alle prossime festività, la 
Camera di commercio Venezia Giulia finanzia una serie 
di proposte organizzate da Terziaria Venezia Giulia e che 
animeranno il centro cittadino nelle prossime settimane. 
Un'iniziativa che intende essere un sostegno e uno stimolo 
alla collaborazione di imprese e cittadini in vista di una 
crescente coinvolgimento diffuso che condurrà all’evento 
del 2025. 

Per creare l’atmosfera della festa serve indubbiamente un 
buon sottofondo musicale e in tal senso si è inteso predisporre 
un servizio di filodiffusione che da Corso Italia passi per 
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Autorizzazione del Tribunale di Trieste di data 
17 novembre 2017, n. 9/2017 registro periodici 
informatico, n. 3885/2017 VG. 


La Camera in prima linea 
su vari fronti ga creare 
nuove opportunità 


di Antonio Paoletti 


Si conclude un anno complesso per l’eco- 
nomia nazionale e delle nostre terre. Diffi- 
coltà generate in particolare dall'aumento 
del prezzo del gas e dell’energia. Problema 
contro il quale ci siamo espressi anche in 
ambito nazionale, sostenendo la necessità 
di trovare una soluzione con l’applicazione 
di un tetto al prezzo del gas. Soluzione che 
finalmente sembra sia stata trovata con 
soddisfazione del Governo italiano. E spe- 
riamo che il meccanismo di controllo definito 
dall’Unione Europea sia una valida garanzia 
per le nostre famiglie ed imprese. 

A inizio dicembre abbiamo presentato il 
Masterplan Offerta Ricettiva GO!2025 realiz- 
zato con Uniontrasporti e su richiesta della 
Regione Friuli Venezia Giulia. E ringrazio 
per la loro presenza all’evento organizzato 
a palazzo de Bassa, a Gorizia, gli assessori 
regionali Barbara Zilli, Tiziana Gibelli e 
Sergio Emidio Bini che con la loro testimo- 
nianza hanno inteso attestare nuovamente 
l’importanza attribuita all'evento del 2025. 
Molti sono gli spunti emersi dall’analisi che 
non intendeva criticare nessuno, bensì porre 
le basi per un impegno ancora più intenso e 
comune per arrivare pronti al 2025 e iniziare 
a creare da subito le condizioni affinché sia 
un periodo di grandi risultati per Gorizia e 
per il Friuli Venezia Giulia. Il Masterplan ha 
analizzato molte variabili e nelle prossime 
pagine troverete una sintesi del lavoro di 
analisi realizzato assieme a Uniontrasporti. 

Sempre su Gorizia siamo impegnati in 
un’analisi di fattibilità di un Distretto Tecno- 
logico Aerospaziale che possa essere punto di 
riferimento dell'Alpe Adria. Un’idea che da 
tempo sostenevo e che la Giunta camerale ha 
inteso supportare per verificarne la fattibilità 
con gli esperti del settore spaziale. Siamo 
a buon punto e a inizio del prossimo anno 
saremo in grado di capire se questo percorso 
sarà praticabile. 

In questi giorni abbiamo avuto l’onore di 
avere a Trieste il presidente di Unioncame- 
re, Andrea Prete. Un’occasione importante 
che va ad attestare la scelta della Camera 
di commercio Venezia Giulia di investire 
su un servizio messo a disposizione delle 
imprese e delle istituzioni, ma anche uno 
strumento di analisi economica che vuole 
essere al servizio della crescita di queste 
terre. Ho sempre considerato che conoscere 
“i numeri” dell'economia di un territorio sia 
fondamentale per programmare scelte ed 
investimenti. Con la nuova dashboard realiz- 
zata per la Camera della Venezia Giulia da 
InfoCamere, riusciamo a rendere disponibili 
informazioni fondamentali, affiancando come 
Camera di commercio un servizio di analisi 
e approfondimento delle stesse. 

Abbiamo inteso presentare la dashboard 
economica prima delle festività, proprio 
perché la consideriamo uno strumento che 
sarà molto utile per promuovere la Venezia 
Giulia ad investitori italiani ed esteri e far 
conoscere meglio e concretamente le oppor- 
tunità per investire in queste aree. E con 
questo auspicio sono ad augurare a tutto il 
Friuli Venezia Giulia delle serene festività 
in attesa di un buon 2023. 


P seconda 


dicembre 2022 


venezia giulia economica 


IL PRESIDENTE DI UNIONCAMERE ALLA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA PIATTAFORMA ECONOMICA 
PER IMPRESE E ISTITUZIONI 


Prete: «Nella Pa siamo gli enti 
che sono più digitalizzati» 


Il sistema delle Camere di 
commercio rimane un punto di 
riferimento per quanto concerne 
la messa a disposizioni di dati 
ed elaborazioni sullo stato 
dell'economia 


Il sistema economico della Venezia 
Giulia a portata di click. Un mondo di 
dati messo a disposizione delle imprese, 
delle istituzioni e dei media per consen- 
tire di approfondire e conoscere lo stato 
dell'economia del nostro territorio. 

«Abbiamo presentato — ha affermato il 
presidente camerale, Antonio Paoletti — 
un importante investimento fatto dalla 
Camera di commercio Venezia Giulia 
per mettere disposizione di istituzioni, 
imprese, investitori, media, informazioni 


quanto avviene in un territorio. Non è 
una fotografia, ma un film con i dati che si 
aggiornano quotidianamente, consentendo 
di vedere come natalità e mortalità delle 
imprese procedono nel corso del tempo 
e poter decidere su cosa investire, quali 
sono i settori che tirano oppure gli ambiti 
territoriali con le maggiori vocazioni. È 
un modo per attrarre gli investitori esteri 
per far capire loro meglio le dinamiche 
territoriali». 

Con il supporto tecnologico di InfoCa- 
mere, l'osservatorio economico Venezia 
Giulia, è una piattaforma di data vi- 
sualization per l'analisi dell'economia 
e delle imprese del territorio. In questa 
piattaforma è possibile visualizzare ed 
esplorare le informazioni ufficiali delle 


il territorio (province, regione o nazione), 
forma giuridica, settore di attività, status 
d'impresa, classe dimensionale. 

«Questa piattaforma — ha ricordato 
Antonella Panella, direttore servizi per 
le Camere di commercio di Infocamere 
— consente di accedere alle informazioni 
delle imprese e valutare qual è il tessuto 
imprenditoriale di questo particolare ter- 
ritorio e vedere, ad esempio, quante sono 
le imprese femminili, quelle a prevalenza 
straniera oppure quelle giovanili. Sarà 
inoltre possibile fare analisi sui dati di 
bilancio: lo strumento ha delle opportunità 
e delle potenzialità enormi perché sono 
stati inseriti dati di 5 annualità e quindi 
le analisi potranno essere predittive sul 
futuro». 
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imprese registrate 


5.869 


femminili 


4.555 


straniere 


2.067 


giovanili 


L'intensità cromatica è proporzionale al numero assoluto di localizzazioni registrate nel comune. 


L'intensità cromatica è proporzionale al numero assoluto di localizzazioni registrate nella provincia. 


Friuli Venezia Giulia 
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imprese registrate 


22.308 


femminili 


12.896 


straniere 


6.951 


giovanili 
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tempestive sullo stato dell'economia del 
territorio utilizzabili per capire meglio il 
contesto socio-economico della Venezia 
Giulia. Il mondo camerale apre i suoi 
dati agli stakeholder e agli investitori. 
Siamo la seconda Camera in Italia che 
offre questo prodotto. Grazie ai dati del 
Registro delle Imprese e all’elaborazione 
di Infocamere siamo in grado poter fornire 
un panorama di informazioni che potranno 
tornare utili alle imprese che intendono 
insediarsi su questo territorio. L'impre- 
sa — ha concluso - avrà a disposizione 
uno primo stock di numeri sul tessuto 
socio-economico della Venezia Giulia, ma 
poi venendo in Camera di commercio potrà 
utilizzare un servizio di approfondimento 
ulteriore grazie all’intervento di esperti». 

«Le Camere di commercio — ha detto il 
presidente di Unioncamere, Andrea Prete 
— sono forse la Pubblica amministrazio- 
ne più digitalizzata d’Italia: lo siamo da 
sempre e il Registro delle Imprese in- 
formatico nasce negli anni Settanta agli 
albori dell’informatica, quando esistevano 
i calcolatori elettronici, l'intuizione del 
presidente della Camera di Padova, Mario 
Volpato, che era un professore di mate- 
matica, fu quella di iniziare già allora a 
inserire i dati sulle schede perforate e 
ora abbiamo un patrimonio enorme che ci 
consente di essere detentori dei dati che 
sono una reale ricchezza. Possiamo quindi 
essere molto più rapidi nel prendere le 
decisioni e trasparenti, con l'opportunità 
di dare agli stakeholders nel dettaglio 


imprese e delle loro performance econo- 
miche ottenendo una lettura immediata 
e navigabile delle dinamiche dell'attività 
imprenditoriale locale. 

Idati analizzati sono relativi ad imprese, 
bilanci e addetti presenti negli archivi 
amministrativi della Camera di commer- 
cio. Tra le informazioni riportate nella 
dashboard sono incluse le localizzazioni 
d'impresa, ovvero sedi ed unità locali, le 
iscrizioni e le cessazioni, così come i tassi 
di natalità e mortalità delle imprese. Tutte 
le informazioni sono navigabili secondo 


In questa piattaforma è possibile vi- 
sualizzare ed esplorare le informazioni 
ufficiali delle imprese e delle loro perfor- 
mance economiche ottenendo una lettura 
immediata e navigabile delle dinamiche 
dell'attività imprenditoriale locale. I dati 
analizzati sono relativi ad imprese, bilanci 
e addetti presenti negli archivi ammini- 
strativi della Camera di commercio. Tra 
le informazioni riportate nella dashboard 
sono incluse le localizzazioni d'impresa, 
ovvero sedi ed unità locali, le iscrizioni 
e le cessazioni, così come i tassi di nata- 
lità e mortalità delle imprese. Tutte le 


informazioni sono navigabili secondo le 
principali dimensioni di analisi, ovvero 
il territorio (province, regione o nazione), 
forma giuridica, settore di attività, status 
d'impresa, classe dimensionale. 

La dashboard economica sarà disponi- 
bile su due livelli: 


© una aperta e consultabile da tutti, 


© l’altra più professionale e dettagliata 
che la Camera attiverà in occasione 
di particolari richieste delle imprese 
e sarà a disposizione delle attività 
svolte in affiancamento delle imprese 
stesse quando si rivolgono ai servizi di 
consulenza realizzati dall’azienda in 
house Aries. 


«È uno strumento fondamentale per la 
promozione del territorio», ha affermato 
Everest Bertoli, assessore al Bilancio e alla 
programmazione finanziaria del Comune 
di Trieste, che ha proseguito ricordando 
che «Trieste sta vivendo un momento di 
crescita straordinario, il Comune di Trieste 
sta investendo 178 milioni di euro in ac- 
quisto di beni e servizi, poi c'è tutto quello 
che rappresenta il Porto Vecchio, quindi 
questa opportunità messa a disposizione 
dalla Camera di commercio Venezia Giulia 
che è un altro tassello fondamentale per 
promuovere la città in Italia e nel mondo». 

Sull’importanza dello strumento nessun 
dubbio neanche dall’assessore regionale 
alle Attività produttive e turismo, Sergio 
Emidio Bini, che considera «fondamentale 
avere a disposizione dei cruscotti che in 
tempo reale consentono di conoscere le 
realtà economiche della nostra regione. 
È un valore aggiunto per l'imprenditore 
che vuole conoscere i propri concorrenti, 
oppure fornitori, o ancora lo stato di salute 
dell’economia in generale: tutto ciò è posi- 
tivo e plaudo all’iniziativa della Camera 
della Venezia Giulia perché davvero utile». 


Imprese registrate 


le principali dimensioni di analisi, ovvero 
cs 
25.548 


Femminili 


Straniere 


Giovanili 


Anno 


sani Analisi territoriale 


Provincia 
Tutti 


Macrosettore 
Tutti 


Settore 
Tutti 


Status impresa 
Tutti 


Forma giuridica 
Tutti 


Analisi per forma giuridica 


L'intensità cromatica è proporzionale al numero assoluto di Addetti nel comune. 


Analisi per settore di attività 


Agricoltura pesi 1.507 


Industria in senso stretto Rai 2.048 


Costruzioni MMI 4.186 


Commercio, trasporti e alberghi SSN 0.049 


Altri servizi AME 6.973 


venezia giulia economica 


dicembre 2022 


terza 


CELEBRATA IN CAMERA DI COMMERCIO A GORIZIA LA GIORNATA NAZIONALE DELLO SPAZIO 


Quando l’Universo diventa opportunità di sviluppo 
Pensando e studiando la fattibilità di un Distretto 
Tecnologico Aerospaziale Alpe Adria 


Celebrata in Camera di com- 
mercio a Gorizia e online la se- 
conda Giornata nazionale dello 
Spazio. Istituita dal Governo 
italiano nel 2021, la Giornata 
Nazionale dello Spazio mira 
a sensibilizzare e informare i 
cittadini italiani sui contributi 
che la scienza e la tecnologia 
applicate allo Spazio portano al 
miglioramento della condizio- 
ne umana, anche nella vita di 
tuttii giorni, ma è utile anche 
per sottolineare il ruolo Paese 
nelle nuove sfide della ricerca 
spaziale. 

La Camera di commercio 
Venezia Giulia ha ritenuto di 
cogliere questa occasione per 
portare a conoscenza della pub- 
blica opinione alcuni aspetti di 
un’analisi in corso sulla pre- 
senza nella nostra regione di 
un insieme di attività di Centri 
di Ricerca, Università, indu- 
strie che operano nel campo 
dell’altissima tecnologia, an- 
che direttamente nel settore 
aerospaziale. 

«La scelta della Camera — 
ha indicato il vicepresidente, 
Massimiliano Ciarrocchi, 
aprendo l’incontro — di per- 
correre questa strada nasce 
essenzialmente da due fattori: 


MI continua dalla prima 


dalla consapevolezza dell’im- 
portanza della cosiddetta Spa- 
ce Economy e del ruolo delle 
attività ad essa collegate, agli 
ingenti investimenti che ruota- 
no in questo campo, al valore 
aggiunto che le attività di alto 
profilo tecnologico generano su 
un territorio come il nostro; ma 
anche da diversi stimoli che 
ci portano a credere come ci 
sia, nella nostra regione, una 
realtà di imprese e di centri di 
ricerca già impegnati sul fronte 
della sfida tecnologica verso 
lo spazio. Da qui la decisione 
di approfondire la conoscenza 
e di valutare la possibilità di 
fare sistema di queste poten- 
zialità, in un soggetto quale 
un Distretto Tecnologico Aero- 
spaziale che potrebbe trovare 
una sede adatta in Gorizia, 
con diverse ipotesi in fase di 
valutazione». 

Questo lavoro viene appro- 
fondito dal Comitato Promo- 
tore di un Distretto Tecnolo- 
gico Aerospaziale Alpe Adria 
(DT3A) in virtù della posizione 
strategica della regione, nella 
prospettiva di coinvolgere e 
collaborare con le interessanti 
realtà che operano nelle regioni 
e stati contermini. 


LA CCIAA VG CON I GIOVANI PER 
MIGLIORARE IL TERRITORIO 


di sviluppo per il territorio” 
inerenti la designazione di 
Gorizia Capitale europea della 
cultura 2025. 

Per quanto riguarda gli ate- 
nei, all’Università di Trieste, 
Facoltà di Ingegneria, Architet- 
tura, Scienze Politiche e sociali 
il premio di 10 mila euro è stato 
assegnato a Beyond Lines, 
progetto che si focalizza prin- 
cipalmente sull’interazione fra 
Gorizia e Nova Gorizia nel 
contesto che le vede Capitali 
della Cultura 2025. Per l’ate- 
neo udinese i 10 mila euro del 
premio sono andati al progetto 
Green Memory, che prevede un 
percorso integrato, ambientale 
ecosostenibile. 

Tra gli Istituti scolastici 
superiori (Isis), il D'Annunzio 
Fabiani di Gorizia ha ricevu- 
to la menzione speciale e un 
premio di 13 mila euro per il 
progetto “Parco del Corno in 
Valletta - Il torrente fanta- 
sma”, ovvero un caso di stu- 
dio sulla riqualificazione del 
parco urbano che sorge intorno 
al torrente Corno, nonché la 
sua risistemazione idraulica. Il 
Polo liceale Dante Alighieri con 
Breaking the classrooms walls, 
invece, si è aggiudicato 4 mila 


euro. Isis Brignoli, Einaudi e 
Marconi di Gradisca d’Isonzo 
e Staranzano ha presentato 
complessivamente 5 progetti, 
ovvero S.E.M.P. (Simple En- 
vironment Monitoring Panel) 
“spin-off” progetto GENKI 
(Global Environment Network, 
Knowledge and Involvement) 
che ha lo scopo di operare un 
monitoraggio strumentale 
della qualità dell’aria (6 mila 
euro); 10 mila euro assegnati a 
“GRADO” Esperienze di PCTO/ 
ambientali ed escursioni in 
ambiente marino con il Moto 
Veliero “Grado” - Nave scuola 
che prevede di svolgere con gli 
studenti varie attività; ai la- 
boratori di trasformazione dei 
prodotti agricoli e di smielatu- 
ra del Brignoli un premio di 6 
mila euro; a Ocjo - la sicurezza 
è di scena assegnati 4.000 euro 
per la partecipazione ad uno 
spettacolo che affronta il tema 
della sicurezza sui luoghi di 
lavoro; Il Vino biologico del 
PREVAL e i Convegno sui Vi- 
tigni PIWI conquista un premio 
di 6.000 per la realizzazione 
di un impianto di vigneto con 
l’impiego di nuove varietà di 
vite resistenti alle malattie. 
Pierluigi Medeot 


Partecipano al Comitato Pro- 
motore due Università: quella 
di Trieste, quella di Udine e 
la SISSA, Scuola internazio- 
nale di studi avanzati, l’Area 
Science Park, il Sincrotrone 
Elettra, le sedi triestine degli 
Istituti di Fisica Nucleare e di 
Astrofisica, Intesa San Paolo, 
l'Autorità Portuale di Trie- 
ste, alcune realtà industriali 
come le startup Picosat e Sky 
Proxima, oltre a Leonardo e 
all’amministrazione regionale 
del FVG. 

«Oggi questo percorso non 
è ancora concluso — ha detto 
Umberto Malusà, coordinatore 
del Comitato promotore — ma 
siamo certi di avere di fronte 
una realtà molto interessante 
e di grande potenzialità per 
poter dare il nostro contributo, 
come regione e come Paese a 
questo particolare momento 
che stiamo vivendo da un punto 
di vista culturale, tecnologico 
ed economico-industriale». 

E proprio da Washington, 
dove hanno preso parte all’e- 
vento organizzato dall’Amba- 
sciata italiana per presentare 
il valore del settore in Italia, 
erano collegati la professoressa 
Anna Gregorio, docente all’U- 


M continua dalla prima 


GIORNATA NAZIONALE DELLO 


SPAZIO 


niversità di Trieste e fondatrice 
di Picosat, ed Anilkumar Dave, 
advisor del Comitato DT3A. 
«Lo spazio è una risorsa 
al servizio della società — ha 
ricordato la prof.ssa Gregorio 
— e ormai siamo ben coscienti 
dell’utilità dei sistemi satelli- 
tari per le telecomunicazioni, 
con la consapevolezza che in 
futuro costerà molto meno 
creare infrastrutture spaziali 
piuttosto che terrestri». 
Valori importanti come ha 
inteso evidenziare sempre col- 


legato da Washington, Anilku- 
mar Dave, che possono offrire 
ottime occasioni anche a livello 
regionale per le “infrastrutture 
di opportunità esistenti nel 
Fvg” che spaziano dalle realtà 
scientifiche, ai centri di ricerca 
e all'industria di eccellenza. 
Delle condizioni favorevoli 
esistenti in regione hanno 
anche parlato i professori Car- 
lo Baccigalupi, della Sissa, e 
Andrea Vacchi dell’Università 
di Udine. 

An. Bul. 


A GORIZIA SI ANIMANO LE FESTIVITÀ ANCHE CREANDO 


L'ATMOSFERA 


Corso Verdi, via Mazzini, via 
Garibaldi, via Rastello e altre 
aree urbane. 

Il 22 e 23 dicembre nell’area 
pedonale sarà a disposizione di 
tutti un pianoforte e chi lo de- 
sidererà potrà esibirsi, mentre 
nella giornata del 22 saranno 
proposte alcune esecuzioni. 

Il “piano in città” è un’inizia- 
tiva di Camera di commercio 
della Venezia Giulia che già 
guarda alla Capitale Europea 
della Cultura: un progetto di cui 


la città, cittadini in primis, deve 
appropriarsi, che ogni abitante 
di Gorizia e Nova Gorica dovrà 
vivere da protagonista. 
Venerdì 30 dicembre dalle ore 
18.30 lungo le vie del centro 
cittadino saranno protagonisti 
gli Skaupaz Toifl, i diavoli buo- 
ni che proteggono le tenebre e 
che promettono di accendere 
l'atmosfera di fine anno. Una 
tradizione suggestiva che si ri- 
allaccia ad un filo molto antico, 
risalente all'età del Ferro, con 


origini nell'Europa del nord, 
ma ben radicate in numerose 
località alpine e non solo. Si 
tratta di figure e narrazioni 
della mitologia celtica, poi 
fuse o contaminate in quelle 
cristiane e cattoliche. Usanze 
antiche sopravvissute nei secoli 
tramandando di generazione in 
generazione danze, arti, pro- 
cessioni, rituali e giochi: modi 
antichi di riunirsi, condividere, 
celebrare, rimasti sorprenden- 
temente attuali e affascinanti. 
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Masterplan Offerta Ricettiva GO!2025 
Capitale Europea della Cultura 


La designazione di Nova Gorica/ 
Gorizia come Capitale Europea della 
Cultura rappresenta un potenziale 
e importante volano per lo sviluppo 
turistico non solo della città di Gorizia, 
ma dell’intera regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il Masterplan vuole essere il 
contributo strategico del sistema came- 
rale, mediante la messa a disposizione 
del territorio di una serie di strumenti 
utili ad elaborare una pianificazione 
strategica che possa favorire una va- 


ANALIZZARE 


lorizzazione territoriale e di svilup- 
po turistico di breve, medio e lungo 
periodo. Il Masterplan si propone di 
individuare una serie di interventi 
strategici che possano influire positi- 
vamente sull’incremento della proposta 
turistica attuale e sul consolidamento 
del tessuto imprenditoriale nel suo 
complesso, ed in particolare di quello 
ricettivo. Il mercato turistico attuale 
è sempre più dinamico e le evoluzioni 
sempre più rapide, sia in termini di 


VALORIZZARE 


domanda, di esigenze e di richieste del 
turista, nonché in termini di modalità 
di ricerca, di informazioni, di prenota- 
zione e di ispirazione, di strumenti, di 
fruizione del territorio e delle risorse, 
nel pieno rispetto dell'ambiente che 
ci circonda. 

Le previsioni per i prossimi cinque 
anni evidenziano un orientamento verso 
un turismo tematico (turismo religioso, 
enogastronomico, sportivo, archeologico 
e naturalistico...) e l’importanza del 


POSIZIONARE 


fare attività di comunicazione e promo- 
zione in grado di mettere in evidenza le 
unicità e il valore aggiunto di una de- 
stinazione rispetto ad altre. In quest’ot- 
tica, il territorio del Goriziano deve 
recuperare non solo il divario attuale, 
ma anticipare la domanda, cercando 
di immaginare un'offerta turistica in 
grado di mantenere lo stesso livello di 
competitività nel tempo, essendo pro- 
prio questa la vocazione di un territorio 
come quello goriziano. 


GENERARE 


» Le caratteristiche del della città 
di Gorizia, del sistema turistico 
ricettivo goriziano e del 
territorio del FVG attraverso 
l'analisi della sua evoluzione 
nel corso del tempo e 
l'individuazione dei punti di 
forza e di debolezza. 

» Le caratteristiche del sistema 
infrastrutturale del territorio in 
chiave turistico-ricettiva. 

= | fattori critici di successo (KSF) 
nelle esperienze delle città 
europee e italiane designate 
capitali della cultura. 

* Criticità/Opportunità del 
territorio con il coinvolgimento 
degli stakeholders territoriali 


= Valorizzare le potenzialità e le 
peculiarità territoriali 


» Migliorare l’attrattività e 
l'accoglienza turistica 


=» Ottimizzare le risorse 
disponibili sul territorio in 
termini di dotazione ricettiva 


= |a città di Gorizia, il territorio 
Goriziano e la regione FVG nel 
contesto turistico nazionale e 
internazionale, con 
un'immagine e una proposta 
coerente con le proprie 
caratteristiche e vocazione 


Analisi, scenari e proposte per il settore turistico-ricettivo 


La domanda turistica: 


" Un'offerta ricettiva e una 
proposta di prodotti turistici 
adeguata in termini di quantità 
e qualità 


= Un valore duraturo attraverso 
un'immagine territoriale chiara 
e definita 


= Un turismo di ritorno che 
riconosca nella città di Nova 
Gorica/Gorizia e nella regione 
FVG una destinazione di 
interesse anche al termine 
dell'anno di designazione di 
Nova Gorica/Gorizia come 
Capitale della Cultura 


= Una crescita Culture-Led che 
porti positive ricadute sul 
territorio 


chi è il turista 


medio che visita il Goriziano? 


In provincia di Gorizia, l’incoming è 
prevalentemente di provenienza estera 
per tutto il decennio considerato (2011- 
2021). Il numero di arrivi stranieri è 
complessivamente cresciuto tra il 2011 
e il 2019, passando da 186.074 presenze 
a 301.905, con un incremento pari a 
+62,25%. Gli arrivi italiani, nel medesi- 
mo periodo, si sono mantenuti perlopiù 
stabili, passando da 150.581 unità a 
147.613. Nel 2021, emergono segnali 
di ripresa sia per l’incoming domesti- 
co che non residente. Parallelamente 
agli arrivi si registra una diminuzione 
significativa del numero di presenze, 


b- segue in quinta 


Arrivi turistici in provincia di Gorizia per provenienza, 2011-2021 


2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 


Presenze in provincia di Gorizia per provenienza, 2011-2021 
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Presenze in provincia di Gorizia 
per provenienza, 2011-2021 


Composizione presenze in provincia di Gorizia 
per provenienza, 2011-2021 
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ITALIANI STRANIERI 
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L'offerta turistica: qual è la 
risposta ricettiva del territorio 


Le strutture della regione 
sono per il 91,35% esercizi di 
tipo extralberghiero, mentre 
le strutture alberghiere e co- 
stituiscono l’8,65% dell’offerta 
ricettiva totale. La provincia 
che presenta la percentuale più 
elevata di strutture extralber- 
ghiere è quella di Udine, con 


6.398 strutture (93,5%) seguita 
da Trieste, con 858 Strutture 
(90,7%), Gorizia 600 (82,2%) 
e da Pordenone 330 (74,8%). 
Le strutture ricettive in pro- 
vincia di Gorizia sono comples- 
sivamente 730. Di queste, oltre 
1°’80% è costituito appunto da 
strutture extralberghiere (600) 


e meno del 20% da strutture 
alberghiere (130). Il 64% del 
totale provinciale delle strut- 
ture ricettive (467) si trova nel 
comune di Grado, seguono i co- 
muni di Cormons, 53 strutture 
(7,3% del totale), Monfalcone 
(53 strutture, 7,3%) e Gorizia 
(44 strutture, 6%). 


Ciò che emerge dalle anali- 
si è una forte concentrazione 
nel comune di Grado delle 
strutture alberghiere e l’as- 
senza di strutture ricettive a 
cinque stelle in provincia, con 
solo alcune strutture ricettive 
a quattro stelle a Grado. L’of- 
ferta, se si esclude il comune 


di Grado, è abbastanza scarsa 
e costituita prevalentemente 
da strutture a tre stelle. Se si 
esclude Grado, è scarsa anche 
la consistenza delle strutture 
extralberghiere. I dati relativi 
all’offerta OTA evidenziano che 
Gorizia è la provincia più cara 
nella categoria 1-2-3 stelle. 


ALBERGHIERE (775) 


Distribuzione degli esercizi ricettivi per tipologia, 2021 
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Distribuzione delle strutture alberghiere 
per livello di offerta, 2021 


Distribuzione delle strutture alberghiere per Comune e livello di offerta, 2021 


ai Lori TOTALB %ALB 
Turistico +bo bo Grado 0 be 1 e 63,85% 
Alberghiere Monfalcone 0 1 9 3 2 (o) 15 11,54% 
MEZZO Cormons 0 0 5 1 2 2 10 7,69% 
Gorizia 0 2 1 (0) 2 (0) 5 3,85% 
* Gradisca d'Isonzo 0 1 2 0 1 (0) 4 3,08% 
Ronchi dei Legionari 0) 1 1 1 0) 0) 3 2,31% 
Farra d'Isonzo 0 0 Q 1 1 Q 2 1,54% 
é td 8,46% Capriva del Friuli (o) 0) 2 (o) 0 (o) 2 1,54% 
San Canzian d'Isonzo 0 0 (0) 0 1 (0) 1 0,77% 
Staranzano 0) 0) (o) 0 1 (0) 1 0,77% 
52,31% Savogna d'Isonzo 0) 0) 1 0 0 (0) 1 0,77% 
ttt Villesse 0 0 0 0 1 0 1 0,77% 
Doberdò del Lago 0 0 1 0 0 (0) 1 0,77% 
Fogliano Redipuglia 0) 0 1 0 0 (6) 1 0,77% 

Tot. Esercizi Alb. [o] 20 68 11 12 19 2130 100,00% 


In generale, si può quindi affermare che l’of- 
ferta ricettiva presente nella sola città di Gori- 
zia, seppur valutata positivamente dai recen- 


sori, risulta inadeguata, per capacità totale e 
livello dell’offerta, ad accogliere grandi flussi 
di visitatori in arrivo nella città in occasione di 


GO!2025. L'ampia offerta provinciale e re- 
gionale presente può, in parte, supplire alla 
carenza di strutture ricettive di Gorizia. 


M continua dalla quarta 


LA DOMANDA TURISTICA: CHI È IL TURISTA MEDIO CHE VISITA IL GORIZIANO? 


da imputare prevalentemente 
alla lenta ma costante diminu- 
zione dei pernotti nazionali. La 
diminuzione più significativa 
si è verificata tra il 2011 e il 
2014, con presenze turistiche 
nazionali passate da 907.216 
a 477.288 unità. Le presenze 
straniere sono invece progres- 
sivamente aumentate tra il 
2011 e il 2020, passando da 
92.939 nel 2011 a 1.287.614 
nel 2019. Nel 2020 gli stranieri 
costituivano oltre il 70% delle 
presenze provinciali. 


Tra il 2011 e il 2019, la per- 
manenza media in provincia di 
Gorizia è complessivamente di- 
minuita, passando da 5,4 notti a 
4,2 notti. Sono in particolare le 
presenze italiane ad aver fatto 
registrare un significativo calo: 
dai 6 notti nel 2011 a 4 nel 2021, 
mentre la permanenza media 
dei turisti stranieri, seppur in 
calo sul decennio, ha registrato 
una diminuzione più contenu- 
ta, scendendo dal 5 a 4 notti. 
Nell’anno della pandemia la 
durata media della permanenza 


italiana ha però registrato un 
leggero aumento, arrivando 
a toccare le 4 notti, contro le 
3,6/3,7 degli anni tra il 2014 e 
il 2019, dato che si è mantenuto 
durante tutto il 2021. 

La distribuzione delle presen- 
ze turistiche su base mensile in 
provincia di Gorizia evidenzia 
una stagionalità più marcata 
rispetto al dato regionale: tra 
giugno e settembre si registrano 
oltre il 90,26% delle presenze 
annuali complessive, con un pic- 
co in corrispondenza del mese di 


agosto (32,93%), in buona parte 
influenzato dal dato significativo 
del comune di Grado. Il tasso 
mensile lordo di occupazione dei 
letti all’interno delle strutture 
riflette la stagionalità delle 
presenze turistiche: nel mese 
di agosto risultano occupate il 
72,11% dei letti disponibili, se- 
guito dai mesi di luglio (61,77%), 
settembre (53,08%) e giugno 
(44,09%). 

Si evidenziano 5 obiettivi di 
sviluppo turistico per il terri- 
torio goriziano: 


e Recupero del turismo 
di prossimità 


e Aumento della durata 
media del soggiorno dei 
residenti (FVG) 


® Potenziamento 
dell’offerta per il turismo 
internazionale 


© Destagionalizzazione 
delle presenze 


e Redistribuzione delle 
presenze sul territorio. 


P sesta 


Sentiment analysis: 


qual è il giudizio dei turisti’? 


Sulla base di alcuni studi analizzati, 
emerge come le città che sono riuscite a 
tradurre l’effetto “boost” a breve termine 
di ECOC, in numeri turistici interessanti 
ma sostenibili negli anni successivi, siano 
quelle che hanno sviluppato una speci- 
fica strategia di sviluppo e promozione 
territoriale e di realizzazione di eventi 
specifici. Uno dei due studi evidenzia che 
ospitare la capitale europea della cultu- 
ra, sebbene comporti un aumento medio 
dei pernottamenti pari all'’8% durante 
l’anno dell’evento, non sempre stimola la 
domanda turistica negli anni successivi. 
Crescono arrivi e presenze nell’anno di 
ECOC, ma l’incremento non è tale da 
essere da solo in grado di innescare un 
processo di sviluppo economico e sociale. 

L'elezione a capitale della Cultura si- 
curamente rappresenta per un territorio 
un'opportunità di sviluppo economico e 
sociale, incrementando l’offerta turistica, 
l’efficienza e la qualità dei servizi, non 
solo ricettivi, e della mobilità. La Ca- 
pitale della Cultura rientra tra quelli 
che vengono definiti “mega eventi” ossia 
eventi che hanno impatti significativi a 
livello territoriale e sugli investimenti 
pubblici e privati. Organizzare un mega 
evento significa adottare progetti e ap- 
procci innovativi, che negli ultimi anni 
hanno come parole chiave sostenibilità 
e digitalizzazione. 

Perché questa organizzazione abbia 
effetti a lungo termine, però, non è suffi- 
ciente puntare ad aumentare il numero 
di turisti, dei pernottamenti e il tempo 
di permanenza ma bisogna offrire al 
turista la possibilità di fare nuovi tipi 
di esperienze che lo coinvolgano anche 
a livello emotivo, passando da un’offer- 
ta turistica tradizionale a un modello 
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Le principali destinazioni 
del FVG sono ben recensite 
dai turisti. La percezione ge- 
nerale dei recensori è, per tutti 
i territori considerati, molto 
buona; abbastanza positivi 
anche i giudizi relativi alla 


raggiungibilità (con la sola 
Regional Tourism Reputation Index, Anni 2019-2021 i + paria) caller 
ganizzazione, considerata non 
del tutto soddisfacente solo 
2019 2020 2021 per le destinazioni «Grado» 
E° Trentino Alto Adige 112,5 Trentino Alto Adige 113,6 Trentino Alto Adige 115,5 e «Dolomiti Friulane». Molto 
2° Emilia Romagna 109,7 Sicilia 110,9 Toscana 108,6 positivo de tutti a ina il 
3° Veneto 106,0 Toscana 109;2 Emilia Romagna 104,1 LL e all di 
4° Lombardia 105,2 Emilia Romagna 104,2 Veneto 104,3 IR 
5 i pareri «emozionali» (dimensio- 
D Marche 100,7 Marche 102,1 Puglia 103,1 ne «Cuore») molto positivi per 
6° Toscana 100,3 Lazio 101,8 Liguria 102,6 tutte le località e ne apprez- 
7° Lazio 100,1 Veneto 101,6 Marche 102,5 za natura, enogastronomia, 
8° Sicilia 99,5 Puglia 100,9 Sicilia 101,5 prodotti tipici e possibilità 
9° Liguria 99,1 Sardegna 100,8 Lazio 101,2 di imparare/fare qualcosa di 
10° FVG 98,3 Basilicata 100,7 Lombardia 101,1 Ros (dimensione «Sfide/ 
19° Piemonte 98,1 Piemonte 99,1 Basilicata 99,9 esperienza»). VEE 
12° Basilicata 97,2 Lombardia 98,4 FVG 98,7 I servizi sono giudicati in 
13° Valle d'Aosta 97,1 Valle d'Aosta 98,2 Sardegna 98,6 Li da i 
14° Campania 96,7 Campania 98,0 Valle d'Aosta 98,4 i poten odi ira aio 
15° Puglia 96,2 Abruzzo 97,6 Calabria 97,8 elevata in relazione a persona- 
16° Abruzzo 96,1 Calabria 96,8 Piemonte 9,2 le, prodotti tipici, ristorazione, 
17° Umbria 95,9 Liguria 96,5 Umbria 96,8 servizi commerciali, guida e 
18° Sardegna 93,3 Umbria 95,9 Abruzzo 953 organizzazione di eventi. In 
19° Calabria 92,5 FVG 95,0 Campania 94,6 linea di massima positivi, 
20° Molise 91,7 Molise 93,5 Molise 94,3 sebbene non elevati in tutti i 
territori i giudizi relativi alle 
dimensioni «inquinamento e 
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pulizia» e servizi ristorativo. 
Significativo invece il numero 
di recensioni negative relative 
al costo dei servizi: se si esclu- 
dono Gorizia, Cammino di S. 
Cristoforo e Sauris, le altre 
destinazioni non incontrano 
il plauso dei recensori. 
L'elevata percentuale di re- 
censioni negative relative alla 
disponibilità — intesa come ac- 
cessibilità delle strutture/siti 
di interesse in termini di orari/ 
aperture/spazi — pur da con- 
siderare non esclusivamente 
rappresentativa del sentiment 
in merito (per la natura stessa 
del tema, appare difficile che 
un recensore dedichi spazio a 
valutare positivamente orari 
di apertura o accessibilità di 
siti o strutture, considerando 
tali elementi «fisiologici» ri- 
spetto all’esperienza), è però 
da valutare con attenzione: 
controlli a campione effettua- 
ti sulle recensioni in oggetto 
hanno evidenziato che i turisti 
si sono trovati principalmente 
nell’impossibilità di visitare 
alcuni siti per i ridotti orari 
di apertura, oppure hanno 
avuto indisponibilità a poter 
consumare pasti in alcuni 
orari negli esercizi ristorativi. 


Benchmarking analysis: com'è 
andata in altre Capitali della Cultura 


di turismo esperienziale, attraverso il 
quale il turista non si limita a visitare 
i luoghi ma interagisce con le persone, 
vive la storia e le tradizioni alla ricerca di 
attività con un forte impatto personale, 
spirituale, sociale e intellettuale. 

La preparazione della Capitale della 


Conclusioni 


La posizione di Gorizia è baricentrica 
rispetto ad un’area a grande attrattività 
turistica (siti UNESCO, città d’arte, 
itinerari a contatto con la natura, 
percorsi cicloturistici, enogastronomi- 
ci). Rappresenta quindi una base ideale 
per scoprire un’area estesa, di maggior 
richiamo quanto più il territorio sarà in 
grado di offrire dei buoni collegamenti 
per visitare giornalmente le destinazioni 
di maggior interesse e di veicolare la 
localizzazione strategica come fattore 
di attrattività turistica. 

L'analisi dell'andamento dei flussi 
post evento delle capitali europee 
della cultura evidenzia come, in molti 
casi, l’onda lunga dell’evento e la sua 
risonanza mediatica, non siano, da 
soli condizioni sufficiente a mantene- 
re dei flussi turistici consistenti (e in 
crescita) nel lungo periodo. È pertanto 
necessario che il territorio lavori sulle 


Cultura richiede una pianificazione a 
lungo termine, ingenti investimenti e 
il coinvolgimento dell’intera città. L'i- 
dentità, le arti e la cultura delle città 
valorizzati per la durata della manife- 
stazione possono risultare fondamentali 
negli anni successivi come elemento di 


proprie competenze distintive, sia per 
rispondere alle esigenze di un turismo 
tematico e/o maggiormente di nicchia, 
sia per offrire una proposta adeguata 
alle nuove tendenze di «long tourism», 
anche facendo leva sull’alta qualità di 
vita del territorio per attrarre nomadi 
digitali e holiday workers. 

È inoltre fondamentale che la valoriz- 
zazione del territorio goriziano rientri in 
un più ampio progetto di “macroarea”, 
non solo regionale, ma nell’ambito di una 
strategia transfrontaliera che vada nella 
direzione di potenziare la collaborazione 
tra tutti i territori dell’area del Collio e 
dell’isontino, con l’obiettivo di lavorare 
in maniera sinergica su più fronti, dalla 
valorizzazione delle destinazioni in ma- 
niera congiunta al potenziamento del 
sistema di trasporti transfrontaliero. 

La dimensione europea assume un 
ruolo di primo piano, non solo per la pro- 
gettazione congiunta transfrontaliera 
(governance, eventi, mobilità etc.) ma 
anche per la necessità di attuare contatti 


sviluppo e di crescita della popolazione. 
In alcuni casi, la ECoC non ha avuto 
un reale effetto incrementale in termini 
di arrivi, ma ha comunque avuto un 
effetto positivo sulla scelta dei turisti di 
restare più tempo, magari per visitare 
i dintorni. 


con altre capitali europee che hanno 
elementi in comune con Gorizia, al 
fine di creare una rete di interscambio 
di esperienze, best practice, modelli di 
governance, legacy. 

L'anno di Gorizia capitale della cultu- 
ra rappresenta un’occasione unica per 
ripensare il contesto urbano (moderno, 
smart dal punto di vista dell’accessibili- 
tà, dei servizi digitali, della sostenibilità 
sociale e ambientale e della possibilità di 
fruire del patrimonio culturale). L'anno 
di ECOC è un’opportunità significati- 
va anche per migliorare la percezione 
esterna di Gorizia, supportare la crescita 
di nuova imprenditorialità, stimolare 
il coinvolgimento sociale, il senso di 
appartenenza territoriale, operare per 
una rigenerazione urbana. Il successo 
dell’anno come capitale europea della 
cultura dipenderà in buona parte da 
quanto Gorizia saprà lavorare per mi- 
gliorare non solo l’afflusso turistico, 
ma per dare concretezza a una vision 
territoriale di sviluppo. 
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IL TRATTO CORSARO DI PASOLINI 


PAROLE COME CAREZZE 


i sta concludendo l’anno di Pier Paolo 

Pasolini e allora vorrei aggiungere alle 

tante voci che abbiamo ascoltato e letto 

in questi mesi anche il ringraziamento 
a chi mi ha insegnato molte cose e soprattutto 
comesi può adoperare la scrittura. Quella bre- 
ve, innanzi tutto, quanto le righe di questa ru- 
brica. Fin dall'inizio non ho nascosto che il 
mio modello erano proprioi suoi “scritti corsa- 
ri” che invito tutti a leggere o rileggere perché 
contengono, secondo me, qualcosa di eccezio- 
nale, una “dolcezza feroce” l’ha chiamata Mas- 
simo Recalcati, a cui aggiungerei la capacità 
diessere brevi e convincenti. 

Se magari riusciamo a far stare insieme fero- 
cia e brevità, più difficile risulta coniugare 
una scrittura rapida alla dolcezza: è come un 
mettere assieme una sberla a una carezza, il 
che avviene molto raramente e con tanta diffi- 
coltà, Pasolini però ci riesce, soprattutto vuole 
farlo, trasmetterlo attraverso le parole scritte. 
In fondo potrebbe essere questo il tratto “cor- 
saro” dei suoi testi brevi: poche parole incisi- 
ve, che appunto ti entrano sotto pelle, ma che 
ti danno anche l’impressione di una specie di 
carezza. 

Quasi subito, nel mio modestissimo percor- 


PIERALDOROVATTI 


so culturale, quando ancora ero uno studente 
universitario al primo impatto con l’ambiente 
filosofico, “Statale” di Milano all’inizio degli 
anni Sessanta, non mi trovai a mio agio con la 
saggistica tradizionalmente intesa: più tardi 
mi riconobbi nel modello pasoliniano, ancora 
oggi faccio fatica a cimen- 
tarmi con la scrittura del 
saggio comunemente in- 
teso e devo confessare 
che simile fatica la avver- 
to nella lettura stessa di 
molte pagine saggistiche. 
Perciò all’inizio ho rivolto 
interesse al teatro: le mie 
prime prove di scrittura 
sono infatti consistite nel- 
la stesura di recensioni 
per il quotidiano “l’Avan- 
ti” e da lì ho ricavato quel 
poco di capacità di scrive- 
re di cui dispongo: più da 
quella frettolosa attività 
(dovevo trasportare rapi- 
damente ciò che vedevo e sentivo in parole 
sensate) che dallo studio meditato di un libro- 
ne filosofico. 

Ringrazio Pasolini perché mi ha fatto capire 
che l'intervento rapido, appunto “corsaro”, 
non cozzava contro una meditazione penso- 


Pier Paolo Pasolini 


sa, ma poteva e anzi doveva annodarsi con ta- 
le pausa di riflessione. Era un’impresa non faci- 
le, lo capii subito, quasi al limite delle mie pos- 
sibilità, ma era anche un impegno non rinun- 
ciabile, almeno per chi ritiene che lo studio 
debba avere una necessaria ricaduta nel fare 
quotidiano e nelle prati- 
che sociali di ciascuno. E 
debba tentare di non bar- 
ricarsi nei modi del cosid- 
detto topo di biblioteca 
o, all'opposto, in quelli 
che predicano di mestie- 


re, passando da un pulpi- 
toall’altro. 
D'altronde, quando 


più di dieci anni fa ho avu- 
to l'opportunità di pro- 
porre la rubrica “Etica mi- 
é nima” al giornale che sta- 
a te leggendo, mi sono af- 
frettato a riconoscere il 
mio debito verso Pasoli- 
ni, aggiungendo, e non 
per vezzo retorico, un “quasi” a quel modello 
di scritti corsari che assumevo: “quasi” non 
per semplice deferenza ma perché allora co- 
me oggi credo di non essere riuscito ad entra- 
re nel gioco davvero arduo di combinare il ge- 
sto anche violento del corsaro con il gesto di 


vera dolcezza di chi abbraccia contempora- 
neamente il lettore. Come se in questo legame 
si nasconda qualcosa di improprio, di quasi 
inesprimibile. Forse sta qui l'affascinante se- 
greto di Pasolini, il fatto che sia così difficile da 
afferrare (e così facile da tradire): nella sua 
continua contraddittorietà, nel suo essere 
spaesante, mai completamente avvicinabile. 

Quante volte, e perfino nei titoli di ciò che 
ho pubblicato, ho adoperato parole come “pa- 
radosso” o “paradossalità”, persuaso che fos- 
sero parole chiave anche per spiegare a me 
stesso cosa cercavo di dire. Pasolini mi ha of- 
ferto i suoi personali gradini per arrampicar- 
mi verso una effettiva comprensione. Ma, poi, 
ci sono arrivato? Sì e no, e mi sono spesso ada- 
giatoinuna simile incertezza. 

Non so se Pasolini l’abbia davvero risolta, 
ma di sicuro mi ha dato qualche strumento 
per afferrare il nocciolo della questione: cioè 
che non si tratta di un’operazione semplice- 
mente mentale, niente a che vedere con un 
gesto solo concettuale poiché qui è forse in 
gioco il vivere stesso, il suo continuo sottrarsi 
alla presa intellettuale. Forse è proprio que- 
sto che potremmo chiamare (con Pasolini) il 
lato “corsaro”. — 
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Il nuovo insediamento logistico 


villes? 


Un colpo d'occhio della "stiva" 


LA 
th 
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Il carico per il viaggio 
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IL COMPENDIO DA 27 MILA METRI QUADRATI IN VIA CABOTO TRA MAGAZZINO, UFFICI E AREE SCOPERTE 


L'ex quartier generale delle Coop 
rinasce con 180 posti di lavoro 


leri la ’vernice'' dopo i primi 18 mesi di ristrutturazione e decollo promossi da Parisi e Sea Metal 


Massimo Greco 


Per prima cosa colpisce il fat- 
to che l’ultimo bene delle ex 
Coopoperaie, andato vendu- 
to due anni fa dopo una raffi- 
ca di aste andate deserte, 
non sia più una struttura di- 
menticata da Dio e dagli uo- 
mini, ma un compendio logi- 
stico-industriale da 27 mila 
metri quadrati (17 mila ma- 
gazzino, 4 mila uffici, 6 mila 
aree scoperte), dove, trama- 
gazzino e palazzina-uffici, la- 
vorano 180 persone. Il sito è 
ribattezzato Caboto 1910, 
dove il numero non è una da- 
tamailcivico. 

L’altra immagine, che col- 
pisce, riguarda l’operatività 
all’interno dei grandi “antri” 
dove sono custodite e smista- 
te le macchine climatizzanti 


- confidenzialmente condi- 
zionatori - della Mitsubishi: 
in occasione di una prece- 
dente visita risalente a pri- 
ma della “redenzione”, que- 
gli spazi erano ancora vuoti, 
oggi sono farciti da 65 mila 
colli, circa un quarto degli ar- 
rivi annui di materiale valu- 
tabilein 250 mila pezzi. Le fo- 
to sopra documentano il dif- 
ferente colpo d’occhio. 
L’operazione riqualificati- 
va dell’ex quartiere generale 
delle Coop ha come protago- 
nista la Psm, società parteci- 
pata in quote paritarie da 
uno storico brand triestino 
come Francesco Parisi e dal- 
la Sea Metal, l’azienda in ri- 
va Giovanni da Verrazzano 
controllata al 75% da Petrol 
Lavori. Psm, sorta nel 2015 
avendo una specifica missio- 


ne di logistica industriale a 
supporto di medio-grandi 
imprese, ha impiegato, tra 
acquisto (un milione e 810 
mila euro) e ristrutturazione 
del complesso, poco meno di 
tre milioni. 

Nella tarda mattinata di ie- 
riilvertice societario, rappre- 
sentato da Piero Tortora e da 
Francesco Parisi, ha voluto 
brindare a un “compleanno” 
di 18 mesi, ripartibile tra rior- 
ganizzazione e decollo 
dell’attività. 

C'erano inoltre gli altri 
due consiglieri di ammini- 
strazione, Fabiana Sodnik e 
Lorena Mella. 

A visitare i tre livelli degli 
ufficieidue piani delmagaz- 
zino, un parterre con il presi- 
dente dell'Autorità portuale 
Zeno D'Agostino, il vicepresi- 


dente del Coselag (ex Ezit) 
Sandra Primiceri, il presiden- 
te degli spedizionieri Stefa- 
no Visintin, il presidente di 
Isotta Fraschini e già leader 
della Confindustria triestina 
Sergio Razeto, e numerosi al- 
triimprenditori. 

L'ampiezza della zona ope- 
rativa viene spiegata cam- 
min facendo da Mauro Moli- 
naro, manager di Psm. L’ex 
magazzino delle Coop opera- 
ie dispone di 11 “gate” e di 
un “portone” di maggiori di- 
mensioni, utilizzato soprat- 
tutto per caricare i mezzi in 
partenza. 

Il format è più o meno così 
sintetizzabile: i condiziona- 
tori caldo/freddo giungono 
dallevarie fabbriche Mitsubi- 
shi, può essere Taiwan e/o 
puòessere la Scozia. Se iltra- 


Previsti 250 mila colli 
all'anno targati 
Mitsubishi: arrivano 
da Taiwan e Scozia, 
partono verso Balcani 
e Nord Africa 


Investimento da circa 
tre milioni di euro 
Nella palazzina 
operano anche 
Rhenus, Finabro, 
Laghezza e Scudo 


È le 
La sala riunioni all'interno 


sporto avviene via-mare me- 
diante container, il terminal 
di riferimento è il triestino 
Molo VII. Se invece il carico 
scende dalla Scozia, il vetto- 
re viaggia sulle gomme dei 
camion. 

Procedendo lungo il piano- 
terra del magazzino, ecco 
una notevole infilata di gran- 
di scaffali che stivano i condi- 
zionatori.I quali, una volta li- 
berati dal container, vengo- 
no riallestiti sui pallet, dove 
un robot li compatta avvol- 
gendoli con una pellicola, in 
modo tale da renderli più 
agevolmente trasferibili. 

Una modalità informatica 
assegna ai prodotti pallettiz- 
zati la scansia di competen- 
za. Abbiamo detto degli arri- 
vi, completiamo con le par- 
tenze, che vengono effettua- 
tein massima parte per mez- 
zo dei camion: le destinazio- 
ni prevalenti riguardano i 
Balcani e la Grecia, una par- 
te raggiunge l'Africa setten- 
trionale (Libia, Tunisia) e in 
quel caso interviene la nave. 

Infine nella palazzina uffi- 
ci hanno trovato finora po- 
sto Rhenus (azienda logisti- 
ca controllata della tedesca 
Rethmann), Finabro (bro- 
ker assicurativo viennese), 
la spezzina Laghezza (sem- 
pre logistica), Scudo (sicu- 
rezza). — 
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In Consiglio comunale 


Le novità contenute negli ordini del giorno condivisi dalla giunta: previsti collegamenti con tram e Faro della Vittoria 


Stazioni aggiuntive, tapis roulant e un ponte 
Cabinovia, orarispunta l'ipotesi Monte Grisa 


IL DIBATTITO 


PIERO TALLANDINI 


stensione della linea fi- 

no a Monte Grisa, con 

una nuova stazione di 

partenzae arrivo in ag- 
giunta a quelle già incluse nel 
progetto, di cui si era accenna- 
to mesi fa prima che l'opzione 
fosse accantonata. Realizza- 
zione di un’altra stazione, in- 
termedia, nei pressi della Sis- 
sa, anche questa attualmente 
non prevista. Interconnessio- 
ne con il tram di Opicina me- 
diante tapis roulant, collega- 
mento tramite bus navetta tra 
il polo intermodale e le stazio- 
ni del Molo IV e del Porto vec- 
chio. Infine, un ascensore e un 
ponte ciclopedonale tra la sta- 
zione del Bovedo e il Faro del- 
la Vittoria. Solo il tempo dirà 
se si tratta di un “libro dei so- 
gni”, come sostiene l’opposi- 
zione, o se le aggiunte al pro- 
getto della cabinovia contenu- 
te negli ordini del giorno pre- 
sentati nell’ultimo Consiglio 
comunale dagli esponenti del- 
la maggioranza diventeranno 
realtà. 

Intanto, la giunta li ha tutti 
fatti propri, a cominciare da 
quello presentato da Roberto 
Cason (Lista Dipiazza) per in- 
cludere nella progettazione la 
predisposizione tecnica di una 
ulteriore tratta della cabino- 
via fino a Monte Grisa, con 
una stazione da realizzare in 
prossimità del santuario, an- 
che per sfruttare le vaste arre 
di parcheggio per auto e pull- 
man già presenti ela vicinanza 
con l’uscita autostradale di 
Prosecco. Secondo Cason sa- 
rebbe «peri turisti e i pendola- 


IL PROGETTO E IL SINDACO 


RENDERING DELLA CABINOVIA E, ALATO, 


Tra le proposte anche 
una navetta fino 

al polo intermodale 
Atattacca: «Solo 

un libro dei sogni» 


ri un’agevole soluzione di tra- 
sporto pubblico, oltre a offrire 
uno dei panorami più belli 
dell'Adriatico». 

Quattro ordini del giorno so- 
no stati presentati dal forzista 
Michele Babuder. Il primo per 
avviare uno studio per un colle- 
gamento di superficie tra piaz- 
zaLibertà e le stazioni della ca- 
binovia al Molo IV e al Porto 
vecchio, «così da favorire, tra 
l’altro, l’accesso alla nuova li- 
nea di trasporto anche da par- 
tedichiutilizzailtrenooilbus 


UN INTERVENTO DI DIPIAZZA (F. LASORTE) 


perraggiungere la città e favo- 
rire gli spostamenti verso il 
centro». Il secondo impegna il 
Comune adavviare uno studio 
preliminare per l'inserimento 
diunanuova stazione interme- 
dia nei pressi della Sissa, men- 
tre il terzo mira alla progetta- 
zione di un collegamento tra 
la stazione intermedia del par- 
cheggio Bovedoe l’area delFa- 
ro della Vittoria, con un ascen- 
sore e un ponte per ciclisti e pe- 
doni, favorendo l’accesso dei 
visitatori e limitando l'afflusso 


di auto in Strada del Friuli. Il 
quarto riguarda gli interventi 
compensativi per mitigare l’im- 
patto dell’opera con il recupe- 
ro delle aree verdi a monte di 
Strada delFriuli, ’ampliamen- 
to dell’accesso veicolare nei 
pressi dell’incrocio con via 
Braidotti e il ripristino del co- 
stone carsico nel punto interes- 
sato dalla frana del novembre 
2019. 

Un Odg sottoscritto da Me- 
dau, Bernobich, Cason, Polac- 
co, Martini, Rescigno e Babu- 


der impegna sindaco e giunta 
a incontrare le famiglie tocca- 
te da espropri e sorvoli e a in- 
formare adeguatamente la cit- 
tadinanza sui contenuti del 
progetto. Un altro Odg presen- 
tato dal forzista Lorenzo Gior- 
gi impegna l’amministrazione 
a realizzare un collegamento 
ciclo pedonale protetto, conta- 
pis roulant, per connettere la 
cabinovia con il tram di Opici- 
na, partendo dalla futura sta- 
zione “Mare-Carso”. 

Respintii due ordini del gior- 
no presentati da Adesso Trie- 
ste che proponevano uno stu- 
dio di sostenibilità con la meto- 
dologia del Life Cycle Assess- 
ment e un’indagine a campio- 
ne tra i pendolari che accedo- 
no da nord per verificare le sti- 
me di traffico intercettato dal- 
la cabinovia riportate nel pro- 
getto. «Eppure chi crede cieca- 
mente nella bontà dell’opera 
non dovrebbe avere paura di 
questi studi — attacca il capo- 
gruppo di Adesso Trieste, Ric- 
cardo Laterza —. È stato invece 
fatto proprio dalla giunta un 
Odg, quello sul collegamento 
con Monte Grisa, che compor- 
terebbe necessariamente la 
riapertura della progettazione 
preliminare e il rinvio della ga- 
ra. Ovviamente non succede- 
rà, e questa variante farà com- 
pagnia nel libro dei sogni-incu- 
bia tapis roulant al Quadrivio, 
ascensori al Faro e stazioni ag- 
giuntive». «C'è anche un altro 
Odg divertente tra quelli accol- 
ti — ironizza Laterza —: quello 
che invita l’amministrazione a 
incontrare le famiglie coinvol- 
te dal progetto. Adesso, a vin- 
coli espropriativi adottati, non 
certo prima, in fase di defini- 
zione dell’opera». — 
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BARBO 


«Cosìèridicolo» 


«Sono stati approvati ordini 
del giorno che sfiorano il ridico- 
lo — afferma il capogruppo del 
Pd Giovanni Barbo —. Prima di 
questo consiglio comunale 
avevo pensato: "Ci manca so- 
lo che propongano un tapis ro- 
luant". Non immaginavo che 
poi sarebbe successo vera- 
mente. Mi sarei aspettato più 
coraggio da parte dei consiglie- 
ri del centrodestra che non 
condividono il progetto, ma 
che hannovotatoa favore». 


PANTECA 


«Scuse doverose» 


Il presidente Francesco Pante- 
ca torna sulla polemica legata 
all'espulsione di Russo e Bar- 
bo: «I primi a rispettare il rego- 
lamento devono essere i consi- 
glieri, in particolare quelli dell' 
opposizione che ne fanno una 
questione politica. Ho chiarito 
in aula che il sindaco, da rego- 
lamento, ha sempre diritto di 
parlare. Hanno utilizzato frasi 
offensive e perciò li ho richia- 
mati chiedendo delle scuse». 


L'ufficialita dalla nota congiunta col Municipio 
“Ferrini”, quale futuro 

dopo il no della Triestina? 
«Sia la casa dei dilettanti» 


Una veduta del campo sportivo "Ferrini" di Ponziana. Foto Bruni 


LA RETROMARCIA 


a Triestina fa un defi- 
nitivo passo indietro 
sul progetto del cam- 
po sportivo “Ferrini” 
di Ponziana. A comunicarlo 


la stessa società rossoalabar- 
data con un comunicato con- 
giunto scritto assieme al Co- 
mune di Trieste. «Dopo mesi 
di consultazioni si è valutato 
che la spesa da affrontare - co- 
sì recita il comunicato ufficia- 
le - non sarebbe stata funzio- 


nale alla Triestina calcio». 
Una decisione rispetto alla 
quale l'assessore comunale al 
bilancio Everest Bertoli non 
ha potuto fare altro che pren- 
derne atto. «Ringrazio la nuo- 
va proprietà per aver fatto 
chiarezza in tempi ragionevo- 
li circa la propria volontà su 
questo progetto strategico - 
così Bertoli -. Adesso il nostro 
obiettivo è quello di avviare 
quanto prima una progettua- 
lità di sviluppo alternativa 
perquell’area». 

Sultema “Ferrini” ieri mat- 
tinasiè svolto anche unincon- 
trotra il consigliere regionale 
di FdI Claudio Giacomelli e il 
consigliere nazionale Asi Pa- 
ris Lippi, al termine del quale 
i due hanno convenuto che 
«l'impianto potrebbe tornare 
adiventare una casa perle so- 
cietà dilettantistiche che si 
trovano senza la disponibilità 
di un campo a 11 o del foot- 
ball americano». Ad interro- 
garsi sul futuro dell’area an- 
che il consigliere circoscrizio- 
nale della Lista Dipiazza Gior- 
gio Cecco. — 

LD. 
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AZIUr©ra 


Il Piccolo aiuto di AZZURRA alle famiglie 


Il 2022 è stato un anno difficile ma per merito di chi ha voluto 
sostenerci siamo riusciti ad aiutare le famiglie che si appoggia- 
no a noi per avere un sostegno nel curare e seguire chi al suo 
interno è colpito da una malattia rara. 
Alnostro piccolissimo gruppo di Volontari un grazie di cuore e 
a tutti coloro che hanno voluto ricordarsi di noi perché siamo 
a conoscenza di quali e quanti siano stati i problemi del 2022. 
L'importante cifra di 55.449,00 Euro viene distribuita alle fa- 
miglie aventi diritto per affrontare le spese quotidiane. 

Ci auguriamo di avervi sempre al nostro fianco, per continua- 
re a lavorare con forza e speranza al fine di offrire sempre più 
sostegno ai nostri bambini. 


Il Presidente Alfredo Sidari 


30 TRIESTE 
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Restyling alla ‘'Sauro-Spaccini": pronto il trasferimento all'ex "Timeus" 
Succursale del "Dante" da accorpare alla sede centrale di via Giustiniano 


Il domino delle scuole: 
da settembre trasloco 
per400 alunni da via Tigor 
a largo Pestalozzi 


L'OPERAZIONE 


ANDREA PIERINI 


avia Tigoralargo Pe- 
stalozzi. Dal prossi- 
mo anno scolastico i 
400 studenti del ples- 
so “Sauro-Spaccini” dovranno 
trasferirsi all'ex “Timeus” vi- 
sto che il loro istituto sarà inte- 
ressato da imponenti lavori di 
messa in sicurezza. Non si fer- 
ma quindi il dominodelle scuo- 
le in scia al ritorno a “casa” de- 
gli alunni della “Duca d’Aosta” 
e all’annunciato trasloco di 
quelli della “Guido Corsi”, che 
potrebbero trovare posto al 
Molo IV: o nel Centro congres- 
si o in una struttura prefabbri- 
catatemporanea. 
Il trasferimento della “Sau- 
ro-Spaccini” è stato conferma- 
to ufficialmente ieri ai genitori 


SSR a MER 


È 


dalla dirigente scolastica Fa- 
bia Dell’Antonia, che in una cir- 
colare prefigura lo spostamen- 
to delle aule della materna 
“Spaccini” e dell’elementare 
“Nazario Sauro” in largo Pesta- 
lozzi, dove oggi sono ospitati 


‘ingresso dell'istituto ''Sauro-Spaccini" invia Tigor. Andrea Lasorte 


proprio gli allievi della “Duca 
d’Aosta”, che a settembre fa- 
ranno rientro in via Vespucci. 
Si sta valutando anche il ricor- 
so agli scuolabus per agevola- 
re le famiglie. Per quanto ri- 
guarda la succursale della me- 


dia “Dante”, sempre nel plesso 
di via Tigor, si sta lavorando 
nell’ottica di uno spostamento 
nel palazzo centrale di via Giu- 
stiniano. Da parte dei genitori 
emerge così subito forte preoc- 
cupazione, in particolare per 
le ricadute logistiche di questa 
soluzione, sia a livello di spazi 
di cui dispone la futura sede 
temporanea, sia per come la si 
potrà raggiungere, attraver- 
sando un rione, San Giacomo, 
di per sé già congestionato. A 
spiegare tale decisione è l’as- 
sessore ai Lavori Pubblici Elisa 
Lodi: «E stato un percorso lun- 
go e ampiamente condiviso 
con la dirigente, finalizzato a 
trovare una soluzione che po- 
tesse essere positiva sia per gli 
allievi ma anche per le fami- 
glie. Nel plesso “Sauro-Spacci- 
ni” andremo a realizzare lavo- 
ri imponenti per cinque milio- 
ni tramite fondi Pnrr dalla Re- 
gione. Il cantiere va chiuso tas- 
sativamente entro il 2026 ma 
contiamo di completarlo in 
due anni. Gli uffici stanno già 
lavorando al progetto per ini- 
ziare questa estate. Sono lavo- 
ri incompatibili con l’attività 
scolastica. Abbiamo valutato 
altre alternative considerato 
che parliamo di circa 400 ra- 
gazzi, numeri importanti». Lo- 
di, conferma che « la “de Ami- 
cis” non è agibile e richiede la- 
vori per otto milioni mentre la 
struttura di via dell’Università 
ha il tetto sfondato. Gli spazi 
UniTsin via Economo, per que- 
stioni tecniche, non possono 
essere a disposizione mentre 
invia Tigor, nell’edificio dell’a- 
teneo, oggi è ospitata la succur- 
sale del liceo “Petrarca”».— 
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In vista dell'anno educativo 2023-24 
Una “mano” alle famiglie: 
a gennaio le iscrizioni 

al Servizio integrativo 


IL SIS 


MICOLBRUSAFERRO 


gennaio, concluse 

levacanze legate al- 

le festività natali 

zie, si apriranno le 
iscrizioni al Sis, il Servizio in- 
tegrativo scolastico, promos- 
so ogni anno dal Comune di 
Trieste. Attività che sono fon- 
damentali per tante fami- 
glie, che possono usufruire 
di spazi e orari extrascolasti- 
ci nel corso della settimana, 
per anticipare l’ingresso nel- 
le aule al mattino o per pro- 
lungare la permanenza a 
scuola o in altri spazi nel po- 
meriggio, per praticare 
sport, per giocare, per segui- 
re altre iniziative e intratteni- 
menti studiati per i bambini 
o per concludere i compiti as- 
segnati in classe. 

Adesioni al via dal 9 al 30 
gennaio 2023, per l’anno 
2023/2024, per un servizio 
operativo dal lunedì alvener- 
dì, che svolge una funzione 
educativa ad integrazione 
della scuola primaria e secon- 
daria di primo grado e che ar- 
ricchisce l’offerta del tempo 
libero garantita già dai Ri- 
creatori comunali. L’assesso- 


Nicole Matteoni 


re alle Politiche dell'educa- 
zione e della famiglia Nicole 
Matteoni ricorda che «il Sis 
prevede il preaccoglimento a 
scuola, il pranzo, l'attività di 
accompagnamento ai compi- 
tiela proposta diattività ludi- 
co-ricreative, sportive, musi- 
cali, teatrali, gioco libero e 
strutturato. Finalizzate alla 
promozione dell'autonomia 
e del benessere di bambini e 
ragazzi». Sulsito triestescuo- 
laonline.it, da poco rinnova- 
to, una sezione è dedicata 
proprio al Sis, con informa- 
zioni sul servizio in generale, 
sulle tariffe e sulle sedi dispo- 
nibili. Le strutture dove è in 
funzione sono scuole e ricrea- 
tori, con l'elenco completo 
pubblicato sempre online. — 
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SABATO 24 DICEMBRE ORE 17.00 
BABBO NATALE ARRIVA IN “BATELA” 


in Porto Mandracchio 


animazione per bambini 


LUNEDÌ 26 DICEMBRE 


MARCIA DEL PANETTONE 


PARTENZA ALLE ORE 10.00 IN CAMPO PATRIARCA ELIA 
6/12 km marcia non competitiva 


LUNEDÌ 26 DICEMBRE ORE 15.30 

VISITA GUIDATA GRATUITA AI PRESEPI DELLA CITTÀ 
CON L'ACCOMPAGNAMENTO DEGLI ZAMPOGNARI 
ritrovo e partenza in piazza Biagio Marin 


DAL 27 AL 29 DICEMBRE 


ASSAGGI DI LAGUNA 
in Campo Patriarca Elia 


manifestazione enogastronomica in collaborazione con il Movimento Turismo del Vino. 
Degustazioni di vini, allietamento musicale, artisti di strada 


SABATO 31 DICEMBRE ORE 22.30 


CAPODANNO IN PIAZZA 


in piazza Biagio Marin 


4 


live show con i Rock in Progress, dj set con Franz Deejay 


ALLE ORE 00.30 


SPETTACOLO PIROTECNICO SUL PORTO DI GRADO 


FINO AL 15 GENNAIO 2023 
RASSEGNA PRESEPI A GRADO 


FINO ALL'8 GENNAIO 2023 
LUNA PARK DI NATALE IN LARGO SAN GRISOGONO 


:dglelelel[e[-{e]go) 


DONA CON NOI 


VENERDÌ 23 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


TRIESTE 31 


TRASPORTO PUBBLICO 


Orariridotti e tragitti alternativi 
peri bus nelle giornate di festa 


Dalle partenze anticipate nelle serate del 24 e del 81 agli accorpamenti 
dei percorsi in sostituzione delle linee sospese: come cambia il servizio 


Andrea Pierini 


Nataleè ormaialle porte e, co- 
me ogni anno, anche Trieste 
Trasporti si adegua alle gior- 
nate di festa, disponendo una 
serie di sospensioni e modifi- 
che di alcuni percorsi, in parti- 
colare tra il 25 dicembre e il 
primo gennaio. È previsto ov- 
viamente lo stop a quelle cor- 
setra periferie e centro dedica- 
te appositamente alle scuole, 
essendo chiuse, ma - tiene a 
precisare l'azienda - non ci sa- 
ranno ricadute per gli utenti 


“non studenti” che fruiscono 
normalmente del servizio del 
trasporto pubblico cittadino. 
Incasodi dubbi, o perverifica- 
re nell'immediato l’orario di 
una singola corsa, è possibile 
comunque consultare la pagi- 
na web www.mycicero.it/tpl- 
fvg-g0/TPWebPortal/it, da do- 
ve si può programmare un tra- 
gitto su tutta la rete regionale 
gestita da TplFvg. 

Sulsito triestetrasporti.it so- 
no invece pubblicate tutte le 
modiche d’orario. Tra le novi- 
tà più specifiche ci sono ad 


Il passaggio di un bus sotto le luminarie in via Mazzini. Massimo Silvano 


esempio quelle che riguarda- 
noil24eil31 dicembre, quan- 
do le ultime partenze di alcu- 
ne linee saranno anticipate 
per consentire agli autisti di 
celebrare le serate delle due 
festività in famiglia. Il 25 di- 
cembre e il primo gennaio sa- 
ràinvece adottato unorario fe- 
stivo ridotto che avrà inizio, 
indicativamente, alle 7 del 
mattino. In quelle due giorna- 
te saranno sospese le linee 2/, 
7,12, 17/,21,31 e 52, mala 
copertura del percorso sarà 
garantita da altre linee come 
nel caso della 20, che include- 
ràiltransito fra Borgo San Ser- 
gio e Farnei in entrambe le di- 
rezioni di marcia in sostituzio- 
ne della 21. Modifiche anche 
alla linea 27, in sostituzione 
della 7, con partenza da Mug- 
gia ein direzione Muggia Vec- 
chia. Alcune corse saranno de- 
viate poi per Lazzaretto e San 
Floriano, e riporteranno il 
banner luminoso “Lazz”. L’o- 
rario, anche in questo caso, è 
scaricabile dal sito di Trieste 
Trasporti. La linea 18 sarà re- 
golarmente attiva in entram- 
be le giornate, ma esclusiva- 
mente lungo il tratto fra Bar- 


riera Vecchia e piazza Forag- 
gi. Per quanto concerne le li- 
nee serali A, B, C e D, il servi- 
zio avrà inizio alle 20.30. At- 
tenzione, però, perché sarà so- 
speso il tratto della A fra piaz- 
za Goldoni e Campi Elisi: sarà 
sostituito dalla D. Regolare in- 
vece il tratto fra piazza Goldo- 
ni, via Marchesetti e Cattina- 
ra della stessa A. Le corse del- 
laDinpartenza da piazza Gol- 
doni per Campo Marzio transi- 
teranno lungo il percorso del- 
la 9. Regolari i tratti della D 
fra piazza Goldoni e via Cuma- 
no e fra Campo Marzio e piaz- 
za Goldoni. Per quanto riguar- 
da gli abbonamenti al traspor- 
to pubblico locale per il 2023 
bisognerà pazientare ancora 
per qualche ora: la giunta re- 
gionale dovrebbe deliberare 
proprio nella riunione di oggi 
le nuove tariffe. Sul fronte sin- 
dacale, intanto, si è tenuto ie- 
ri un incontro interlocutorio 
tra le sigle regionali e i vertici 
di Tpl Fvg Scarl per la verten- 
za che interessa Trieste, Udi- 
ne e Pordenone, dove rimane 
in vigore lo stato di agitazio- 
ne.— 
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La proposta dell'opposizione per Capodanno 
«In piazza il 31 dicembre 
fuochid’artificio “silenziosi” 
per tutelare gli animali» 


Pe, al] 


ILCASO 
iavvicinalavigi- 
lia di Capodan- 
noe con essa i fe- 


steggiamenti 
per l’arrivo dell’anno nuovo. 
L’amministrazione comunale 
di Trieste ha annunciato i fuo- 
chi d’artificio, chiediamo però 
che ci sia un ripensamento sul- 
le modalità, in modo da evita- 
re di creare spavento e danno 
ad animali domestici e fauna 
selvatica». A lanciare la richie- 


Capodanno in piazza Unità conii fuochi artificiali 


sta sono i capigruppo dell’op- 
posizione in Consiglio comu- 
nale Giovanni Barbo (Pd), Pao- 
lo Altin (Punto Franco), Ric- 
cardo Laterza (Adesso Trie- 
ste) e Alessandra Richetti (Mo- 
vimento 5 Stelle). «Le alterna- 
tive esistono — continuano i 
consiglieri dell'opposizione —, 
come ad esempio i fuochi d’ar- 
tificio “silenziosi” (quieter fi- 
reworks), con una riduzione 
importante dei livelli di rumo- 
re, oppure i giochi di fuoco sen- 
za detonazione, o ancora i dro- 
ni». «Può essere anche l’occa- 


sione— aggiungono — per offri- 
reaicittadini proposte innova- 
tive, oltre a rappresentare un 
importante gesto di sensibili- 
tà». 

Intanto il Comune informa 
che peril Capodanno in piazza 
Unità dalle 7 di venerdì 30 di- 
cembre alle 12 di domenica 1° 
gennaio sarà istituito il divieto 
di sosta e fermata su tutta via 
Muda Vecchia, (ambo i lati) 
conesclusione degli stalli riser- 
vati ai disabili. Dalla mezza- 
nottedi sabato 31 alle 12 di do- 
menica 1° gennaio sarà istitui- 
to il divieto di sosta e fermata 
in Largo Granatieri sui tre stal- 
li disposti in linea e situati do- 
po l’attraversamento pedona- 
lein corrispondenza dell’incro- 
cio con piazza Piccola. Dalla 
mezzanotte di martedì 27 di- 
cembre alle 12 di martedì 3 
gennaio divieto di sosta e fer- 
mata in via dell'Orologio. Dal- 
le 20 di sabato 31 dicembre al- 
le 2 di domenica 1° gennaio di- 
vieto di transito in amboisensi 
di marcia lungo riva del Man- 
dracchio, riva Caduti per l’Ita- 
lianità e riva Tre Novembre, 
nel tratto tra l'intersezione 
con via Mercato Vecchio e l’in- 
tersezione con piazza Nicolò 
Tommaseo. Infine, dalle 20 di 
sabato 31 dicembre fino al ter- 
mine delle operazioni di “boni- 
fica” sarà istituito il divieto di 
transito pedonale su piazza 
Unità. — 
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Alternative: Barriera o scuola "Fonda Savio" 
«Quinta circoscrizione, 

si trasferisca la sede 
alla“Quarantotti Gambini» 


L'interno della bibioteca ""Quarantotti Gambini". Massimo Silvano 


L’ISTANZA 


LORENZO DEGRASSI 


a Quinta circoscrizio- 
ne cerca una nuova ca- 
sae punta dritta verso 
la biblioteca “Quaran- 
totti Gambini”. Motivo: ovvia- 
re all’eccessiva «decentrali- 
tà» dell’attuale sede del parla- 
mentino. «Il nostro desiderio 
è quello di tornare in una z0- 
na più centrale rispetto al ter- 
ritorio della circoscrizione — 


spiega la presidente del parla- 
mentino Michela Novel-per- 
ché nell’attuale sede di via 
dei Modiano riusciamo a ma- 
lapena a recarci noi consiglie- 
ri circoscrizionali. E con diffi- 
coltà — aggiunge Novel - in 
quanto la zona di Strada di 
Fiume nonè coperta sufficien- 
temente dagli autobus. A chi 
non è provvisto di automobi- 
le riesce difficile tornare a ca- 
sa al termine delle sedute se- 
rali». C'è poi il problema della 
scarsa condivisione dei lavori 
del parlamentino stesso coni 


residenti. «I cittadini non ven- 
gono mai alle sedute — prose- 
gue la presidente — e non ab- 
biamo nessun contatto con le 
persone del rione proprio a 
causa della decentralità di ta- 
lesede». 

Da qui l'istanza al Comune, 
avanzata dal centrosinistra e 
approvata all'unanimità da 
tutto il parlamentino, in cui si 
caldeggia una soluzione. «Ab- 
biamo chiesto la possibilità di 
trasferirci alla biblioteca 
“Quarantotti Gambini” di 
San Giacomo o in alternativa 
in largo Barriera o alla scuola 
“Fonda Savio” — spiega Novel 
— e adesso siamo in attesa di 
unarisposta». Quello del cam- 
bio di sede circoscrizionale è 
da sempre un cavallo di batta- 
glia di Giorgio Cecco (Lista Di- 
piazza), che aveva già solleva- 
to la questione nella prima 
riunione dei capigruppo del- 
la scorsa consiliatura. La sede 
della circoscrizione era stata 
spostata in via Modiano pro- 
prio all’inizio della scorsa con- 
siliatura perché provvista di 
rampa per disabili, necessa- 
ria per consentire l’accesso a 
una consigliera con difficoltà 
di deambulazione. E ora la 
palla passa all’assessore com- 
petente Michele Lobianco, il 
quale a propria volta fa sape- 
re che «l’amministrazione sta 
cercando una soluzione al 
problema».— 
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Per stoccaggio in "’barriques'' e degustazioni 


In concessione a Kante 
l'ex polveriera di Peteano 


Il viticoltore Edi Kante 


ILPIANO 


9 Agenzia del dema- 
nio ha sottoscritto 
con l’azienda agri- 
cola Kante il con- 

tratto di concessione per 30 
anni circa la gestione e la ri- 
qualificazione dell’ex depo- 
sito munizioni Monte di 
Mezzo a Peteano di Sagra- 
do nell’ambito del progetto 
Valore Paese Italia. Si tratta 
di un'iniziativa promossa 
dall'Agenzia del demanio 
che mira a valorizzare il pa- 
trimonio pubblico di immo- 
bili non più utilizzati, favo- 
rendo nuove attività legate 
al turismo sostenibile, alla 
cultura e alla mobilità dol- 
ce.L’azienda vinicola carso- 
lina è assegnataria del pro- 


getto di valorizzazione “Vi- 
no, storia e cultura” in cui si 
prevede di adibire una par- 
te delle gallerie allo stoccag- 
gio deiviniin “barriques”, ci- 
sterne inoxe bottiglie, men- 
tre l’edificio ex corpo di 
guardia sarà utilizzato per 
la degustazione di vini coin- 
volgendo le aziende locali. 
Sarà data la possibilità ai vi- 
sitatori di affrontare percor- 
si culturali e paesaggistici 
sui luoghi della Grande 
Guerra e di visitare l'ampio 
bosco , destinandone una 
parte alla produzione di cip- 
pato. Una porzione dell' ex 
corpo di guardia sarà infine 
adibita a foresteria per ad- 
detti alla viticoltura e (ci- 
clo)turisti. — 

L.M. 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 

Perizie su preziosi con valenza legale 


i Via San Lazzaro 5 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 
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Patteggia il truffatore dei serramenti 


Tre anni e due mesi per Peter Antony Argenti, accusato di intascare gli anticipi senza finire i lavori pattuiti 


Gianpaolo Sarti 


Tre anni e due mesi di reclu- 
sione. Questa la pena patteg- 
giata dal quarantottenne trie- 
stino Peter Antony Argenti, ti- 
tolare della “Greenhouse 
group Srls” di Muggia all’epo- 
ca dei fatti. Un nome e una 
ditta bennotiavarie famiglie 
triestine che in questi ultimi 
anni si erano rivolte a lui per 
sistemare o sostituire serra- 
menti e infissi, talvolta spen- 
dendo i risparmi di una vita. 
Ma che invece, nonostante il 
versamento degli anticipi, si 
erano trovati con i lavori a 
metà. O talvolta mai fatti. E 
lui, l’imprenditore, che face- 
va? «Spariva», hanno raccon- 
tato al Piccolo i clienti beffa- 
ti. Talvolta non rispondeva 
al cellulare, altre volte si fin- 
geva ammalato. 

Lasentenza è stata pronun- 
ciata nei giorni scorsi dal gup 
Massimo Tomassini; il magi- 
strato che si è occupato delle 
indagini è il pubblico ministe- 
ro Pietro Montrone. L’impu- 
tato era difeso dall’avvocato 
Loreley Lubich. 

Sono vari i reati contestati 


ad Argenti. Innanzitutto 
quelli legati alla gestione 
dell’attività: stando all’in- 
chiesta, l'imprenditore ha di- 
stratto dalla Greenhouse—so- 
cietà dichiarata fallita, su 
istanza del pm il 7 febbraio 
2020 con un deficit fallimen- 
tare di circa 125 mila euro e 
già in stato di insolvenza al- 
meno dal 2017-oltre 141 mi- 
la euro. Pari cioè a quanto ri- 
cevutotrail31 agosto 2016e 
il 24 maggio 2019, a titolo di 


Coinvolte 15 famiglie: 
avevano pagato 
somme variabili 
da 1.500 a 11 mila euro 


acconto, dai propriclienti. 

Famiglie con cui, è precisa- 
to nella documentazione giu- 
diziaria, «stipulava contratti 
di fornitura e posain opera di 
serramenti e infissi, cui suc- 
cessivamente non dava ese- 
cuzione». 

Le indagini, inoltre, hanno 
rilevato irregolarità nelle 
scritture e nei libri contabili. 


Un modo, questa la tesi 
dell’accusa, per non rendere 
possibile la ricostruzione del 
patrimonio e del movimento 
degliaffari. 

Ma l’inchiesta ha portato a 
galla soprattutto gli imbrogli 
ai clienti. Ben quindici le per- 
sone truffate: avevano paga- 
to somme variabili dai 1.500 
euro agli 11.000. Ma di infis- 
si, finestre, pocoonulla. 

L'imprenditore incassava 
gli anticipi e basta. Secondo 
quantoriferito dai clienti, Ar- 
genti talvolta nemmeno ac- 
quistavaimateriali necessari 
ai lavori. L'imprenditore riu- 
sciva a ottenere gli anticipi 
perché prometteva sconti sul 
prezzo complessivo. Così fa- 
cendo — queste le promesse 
aimalcapitati— avrebbe ordi- 
nato immediatamente i ma- 
teriali e cominciato subito i 
lavori. 

Ma lui nonsi faceva più ve- 
dere, spesso inventando scu- 
se di ogni tipo. Uno schema 
che si era ripetuto sistemati- 
camente. Fino a quanto sono 
partite le querele e quindi le 
indagini. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICONOSCIMENTO COME «VITTIMA DEL DOVERE» 
Esposizione all’amianto: 
militare vince in appello 


La Corte d’Appello ha rico- 
nosciuto vittima del dove- 
re per esposizione all’a- 
mianto l’appuntato scelto 
59enne Marco Sedda, per 
anni nell’Esercito e attual- 
mente ancora operativo 
nella Guardia di Finanza. 
Ribaltatala sentenza di pri- 
mo grado del Tribunale di 
Trieste che non aveva rite- 
nuto fossero stati forniti 
elementi specifici e concre- 
ti della presenza di amian- 
to sulluogodilavoro. 
Arendere nota la senten- 
zaè l'Osservatorio naziona- 
le amianto. Il militare è sta- 
to assistito dall’avvocato 
Ezio Bonanni, presidente 
dell’Osservatorio, il quale 
ha dimostrato che «l’amian- 
to era presente nei motori 
e nelle coibentazioni degli 
elicotteri in dotazione all’E- 


Il Tribunale di Trieste 


sercito e alla Guardia di Fi- 
nanzae Seddaè stato espo- 
sto alla fibra killer tra il 
1984 e il 1990 mentre era 
in servizio nello Squadro- 
ne autonomo misto di Al- 
ghero e dal 2002 ad oggi». 
Un’esposizione, come vie- 
ne sottolineato in senten- 


za, «per contaminazione 
dell'ambiente lavorativo, 
essendo tale materiale uti- 
lizzato in tutte le coibenta- 
zioni e nei diversi locali, 
nonché nella componenti- 
stica degli autoveicoli mili- 
tari, mezzi corazzati, elicot- 
teri e ciò sia nell’esercito 
che nella Gdf. L’amianto 
era presente, secondo la re- 
lazione di Marino Valle, an- 
che nella caserma Campo 
Marzio della Guardia di Fi- 
nanza di Trieste, dove Sed- 
da ha prestato servizio fino 
al 2008». 

Anche le bonifiche avve- 
nute nel 2002, secondo 
l'Osservatorio, non sareb- 
bero state a norma. A cau- 
sa dell’asbesto il militare 
ha contratto ispessimenti 
pleurici, placche pleuriche 
e una sindrome delle 
apnee ostruttive. 

La Corte d’Appello di 
Trieste ha condannato imi- 
nisteri dell’Interno, della 
Difesa e dell'Economia, al 
pagamento della elargizio- 
ne.— 
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Le indagini dei Carabinieri di via Hermet 
Molotov contro la vetrina 
dell’Aisha di via Rismondo 
Denunciati tre giovani 


La facciata dello stabile annerita dopo il lancio della molotov. A. Lasorte 


ILCASO 


ono tre i denunciati a 
piede libero ritenuti re- 
sponsabili dell’episo- 
dio avvenuto a novem- 
bre scorso ai danni dell’Aisha 
Snack bar di via Rismondo: il 
lancio di una bottiglia incen- 
diaria contro la vetrata del lo- 
cale. Una molotov, insomma. 
I tre sono giovani di origine 
balcanica, ma residenti a Trie- 
ste, di età compresatrai20ed 
i 30 anni. Sono stati i Carabi- 
nieri della Stazione di via Her- 
met a occuparsi delle indagi- 
ni, dopola denuncia del titola- 
re. L'uomo aveva riferito che i 
tre clienti, in evidente stato di 
alterazione alcolica, erano 
stati invitati a lasciare il loca- 
le. Ma si erano rifiutati di far- 
lo, innescando un alterco con 
il gestore e un dipendente. 
Uno dei tre era poi riuscito 


a procurarsi una bottiglia che 
teneva dell’auto parcheggia- 
ta nei pressi del bar. E con 
quella aveva realizzato una 
molotov. L’uomosi era poi av- 
vicinato al locale scagliando- 
la contro la vetrina. Le fiam- 
me fortunatamente non si era- 
no propagate al resto degli 
ambienti. Il gruppetto era poi 
fuggito facendo perdere le 
proprie tracce. «I Carabinieri 
della Compagnia di via Her- 
met-sileggein un comunica- 
to dell’Arma-avviavano subi- 
to le indagini acquisendo i vi- 
deo di sorveglianza della zo- 
na limitrofa ed acquisendo le 
testimonianze dei presenti. I 
riscontri, condivisi con il dott. 
Pietro Montrone della Procu- 
ra della Repubblica di Trieste, 
permettevano di individuare 
e identificare gli autori dello 
scriteriato gesto». — 

G.S. 
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MANCA DA MERCOLEDÌ 


Donna 
scomparsa 
L'appello 
del marito 


«Chiedo aiuto, mia moglie 
Alessia è scomparsa da casa 
due giorni fa e ha fatto per- 
dere le sue tracce». E que- 
sto l’accorato appello lan- 
ciato ieri sui social da Aa- 
ron Burni, marito della 
43enne che Vigili del fuo- 
co, con tanto di elicottero, 
Carabinieri di Aurisina, uo- 
mini della Capitaneria di 
porto e volontari della Pro- 
tezione civile e del Soccor- 
so alpino stanno cercando 
dal pomeriggio di mercole- 
dì nella zona di Duino. Ieri 
è stata trovata l'automobile 
della donna, in un parcheg- 
gio vicino a uno degli in- 
gressi del sentiero Rilke. 
L’uomo ha precisato che la 
moglie non ha consé il tele- 
fono cellulare, ma ha de- 
scritto l'abbigliamento con 
il quale sarebbe uscita: un 
giubbotto nero e una sciar- 
pa ocra. «Spero che qualcu- 
nopossa segnalarla». 
Purtroppo le condizioni 
atmosferiche e le poche ore 
di luce a disposizione delle 
squadre che stanno effet- 
tuando le ricerche rendono 
ancor più difficoltose le va- 
rie operazioni. La zona di 
Duino è caratterizzata da 
fitte boscaglie, mentre la co- 
sta è impervia in molti trat- 
ti. Ieri l'elicottero dei Vigili 
del fuoco ha sorvolato il ter- 
ritorio di Duino, ma senza 
esito. — 
U.SA. 


TRA MEDICI, FISIOTERAPISTI, AMMINISTRATIVI E OSS 
Organici Asugi: 
in arrivo 21 rinforzi 


Ventuno rinforzi destinati 
agli organici clinici, parame- 
dici, amministrativi: sono 
quindi undici i medici, due i 
fisioterapisti, quattro gli assi- 
stenti amministrativi e al- 
trettanti gli operatori socio 
sanitari (oss), i nuovi assun- 
ti dall’Asugi, l’Azienda sani- 
taria universitaria giuliano 
isontina. 

Nel dettaglio delle figure 
mediche uno specializzato 
in geriatria sarà assegnato ai 
Servizi sociali, mentre altri 
tre specializzati nella stesso 
ramo saranno assegnati alla 
struttura Uco Geriatria. Ver- 


rà assunto anche un medico 
specializzato in Chirurgia to- 
racica e due odontoiatri da 
assegnare alla Clinica di chi- 
rurgia maxillofacciale e 
odontostomatologica, in so- 
stituzione di personale ces- 
sato e di un’assenza di lungo 
periodo. 

Per quantoriguarda il due 
fisioterapisti, essi sono inve- 
ce destinati all'area Isontina 
di Asugi, unitamente a quat- 
tro medici (un gastroentero- 
logo, un ortopedico, un chi- 
rurgo e uno psichiatra).— 

AN.PI. 
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L'INTERROGAZIONE DI ZALUKAR IN REGIONE 
«AI Pronto soccorso 
attese inaccettabili» 


«La crisi del Pronto soccorso, 
denunciata dai lavoratori il 
mese scorso, non si sarebbe 
dovuta risolvere entro metà 
dicembre?». Walter Zalukar, 
consigliere regionale del 
Gruppo misto ed ex primario 
proprio del Pronto soccorso, 
interroga la giunta regionale 
per chiedere che soluzione in- 
tenda intraprendere per risol- 
vere le criticità. Zalukar at- 
tacca denunciando tempi di 
attesa inaccettabili: «Merco- 
ledì sera la struttura di Catti- 


nara era in grande crisi: in 
media 40 minuti di attesa 
per le emergenze più gravi, 
ovvero i codici rossi, che indi- 
cano funzioni vitali in perico- 
lo e prescrivono interventi 
immediati». «Drammatica - 
prosegue - risultava anche la 
situazione delle urgenze, i co- 
dici arancioni, con 24 malati 
con attesa dall’ora e mezza 
ad oltre tre ore. Pazienti che 
richiedono di essere curati in 
tempi brevi».— ANPI. 
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IN BREVE 


Palazzo del Governo 
Sportello 
pergli Sloveni 


Martedì 27 e giovedì 29 
dicembre l’attività dello 
Sportello unico Statale 
per gli Sloveni verrà so- 
spesa per esigenze orga- 
nizzative. Lo Sportello sa- 
rà trasferito al Palazzo 
del Governo (piazza Uni- 
tà d’Italia 8 — stanza 44, 
2° piano - tel. 040.3731 
494) e riprenderà l’attivi- 
tà martedì 3 gennaio 
2023. 


Museo Revoltella 
Gli orari delle festività 
alla Biblioteca Molesi 


La Biblioteca d’arte “Ser- 
gio Molesi” delMuseo Re- 
voltella sarà aperta con il 
consueto orario da mar- 
tedì 27 a venerdì 30 di- 
cembre (lunedì e merco- 
ledì 9-12.30 e 13-16.30, 
martedì, giovedì e vener- 
dì 9-13), mentre da lune- 
dì 2 gennaio a mercoledì 
4gennaio 2023 sarà aper- 
ta con orario ridotto 
9-13.30. Rimarrà chiusa 
giovedì 5 e venerdì 6 gen- 
naio. 


Miramare 
Le aperture 
del BioMa 


Inoccasione delle festivi- 
tà natalizie il BioMa di Mi- 
ramare sarà aperto tutti i 
giorni dal 26 al 31 dicem- 
bre e dal 2 all'8 gennaio 
con queto orario: 9.30 - 
13.30e 14-18. 


VENERDÌ 23 DICEMBRE 2022 
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TRIESTE 33 


Non sono i classici ''tursiopi'' bensì esemplari molto più rari da queste parti, già passatiinzona 
d'estate e forse pure durante la Barcolana. Ma questa volta si sono spinti verso la terraferma 


Il “saluto” di Natale dei delfini: 
mamma e figlio vicini a riva 


L’AVVISTAMENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


rima la “nuotatina” 

estiva, a metà strada 

fra Italia e Slovenia. E 

adesso, sotto Natale, 
il ritorno a Trieste, in pieno 
golfo, non lontano dalla terra 
ferma. Due delfini hanno dato 
spettacolo, l’altro giorno, a po- 
che centinaia di metri dalla ri- 
va. Si tratta di un esemplare 
adulto e di uno più giovane, 
presumibilmente madre e fi- 
glio: le loro affascinanti evolu- 
zioni subacquee, intercalate 
da qualche salto in superficie, 
sono state riprese con il telefo- 
nino da untriestino, Fabio To- 
masi, mentre si trovava a bor- 
do di una barca. Il suo video 
ha rapidamente fatto il giro 
del web: rilanciato via social 
pure dall’Area marina protet- 
ta di Miramare, ha colleziona- 
to centinaia di “like”. L’avvista- 
mento delle ultime ore è spe- 
ciale: dinorma sonoi cosiddet- 
ti “tursiopi” a frequentare le 
acque nostrane, mentre sta- 
volta si tratta di due esemplari 


di“delphinus delphis”, ovvero 
il delfino comune, che nonsiri- 
trova spesso nei paraggi di 
Trieste e non fa neppure parte 
della comunità stanziale al lar- 
go delle coste della Slovenia, 
che spesso “sconfina” ed è co- 
stantemente monitorata dairi- 
cercatori del gruppo Morige- 
nos. Madre e figlio, o figlia, 
eranostati già avvistati in esta- 


te verso Capodistria, e poi an- 
che nella zona di Muggia. 

«A luglio erano stati indivi- 
duati dai colleghi sloveni, che 
proprio in questi giorni ci han- 
no contattati per capire imovi- 
menti dei due esemplari qui a 
Trieste», spiega Saul Ciriaco, 
ricercatore dell'Area marina 
protetta di Miramare: «Inizial- 
mente si pensava fossero dei 


“tursiopi”, poi sono stati osser- 
vati con attenzione e abbiamo 
capito che non era così. Tra i 
casi analoghi più eclatanti ri- 
cordo nel 2010 quello di “Eli- 
sabeth”, esemplare rimasto 
nelle acque del nostro golfo 
per mesi. Una presenza a quel 
tempoimportante, perché era- 
no 50 anni che non si vedeva 
un delfino comune a Trieste. 


I FOTOGRAMMI DEL VIDEO 


L'incontro ravvicinato 
testimoniato dalla barca 


Due fotogrammi del video gira- 
tol'altro giorno da Fabio Tomasi 
da una barca. In alto si vede la 
coppia insieme con il dorso ol- 
tre la superficie dell'acqua. A si- 
nistra invece il suggestivo in- 
contro ravvicinato con il più pic- 
colo dei due esemplari, che si è 
spinto nei pressi dell'imbarca- 
zione per curiosare un po'. 


Poi, un anno dopo, eccone un 
altro. In quel caso venne chia- 
mato “Franz”». 

Da allora nessun altro delfi- 
no comune era stato più nota- 
to da queste parti. Fino, per 
l'appunto, a quest'anno. «Non 
sappiano ancora con esattez- 
za le condizioni di salute dei 
due, ma è molto probabile che 
stiano bene qui», aggiunge Ci- 


ria | 


riaco: «Avranno trovato una 
buona quantità di cibo e un 
mare più calmo rispetto ad al- 
tre zone». Chissà se stavolta la 
coppia deciderà di fermarsi so- 
lo per una veloce “nuotata” 
nel golfo, come in estate, o se 
lapermanenza sarà più lunga. 
Nel video girato da Tomasi si 
notano i due delfini procedere 
vicini, con le classiche pinne 
sul dorso che emergono per 
qualche secondo fuori dall’ac- 
qua. Poi uno dei due, a quanto 
si capisce il più piccolo, si avvi- 
cina più volte all’imbarcazio- 
ne da sotto, rapidamente, pri- 
ma di tornare in superficie. 
Chi è sulla barca assiste stupi- 
toatutti questi spostamenti. 
Anche durante la Barcolana 
una coppia di delfini, per nul- 
la impauriti, era stata notata 
per un brevissimo momento 
tra gli scafi in gara. Potrebbe 
trattarsi proprio degli stessi 
esemplari di oggi.— 
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leri il taglio del nastro con il vicesindaco Tonel nella nuova location 
Le 50 attrazioni presenti resteranno in funzione fino all'8 gennaio 


Dal Tagada all’Amor Express 
In moto a Valmaurale giostre 
del “Santa Claus Village” 


ILLUNA PARK 


e attrazioni classiche 
come l’autoscontro, 
il Tagadà o il Bruco- 
mela, i giochi per i 
più piccoli tra trenini e gran- 
di scivoli, e ancora i peluche 
da vincere, l'immancabile 
zucchero filato e le mille luci 


che accompagnano ogni gio- 
stra. Inaugurato ieri il tradi- 
zionale luna park “Santa 
Claus Village”, che resterà 
aperto fino all’8 gennaio e 
che quest’anno trasloca dal- 
le Rive a Valmaura, con una 
cinquantina di operatori in 
tutto. 

Taglio del nastro con il vi- 
cesindaco Serena Tonel e 


poi la manifestazione ha ac- 
colto subito i primi clienti, 
attorno alle 16. Adolescenti 
soprattutto e bambini ac- 
compagnati dai genitori. 
Tra le postazioni storiche c’è 
l'’Amor Express, seggiolini 
che girano velocemente e 
che per qualche minuto ve- 
dono l’aggiunta di una co- 
pertura, che permette agli 


|, hi \\ VA \ 


Inalto il"sopralluogo" del vicesindaco Serena Tonel. A destra in alto Alessio Zamperla e Jason Pivetta. Andrea Lasorte 


innamorati di scambiarsi ba- 
ci fugaci, «un’attrazione che 
ha 40 anni e che è molto co- 
nosciuta in ogni città dove 
andiamo» spiega Jason Pi- 
vetta, il più giovane di una 
famiglia di giostrai di Pado- 
va, «fino allo scorso anno, in 
pieno centro, eravamo sicu- 
ramente più visibili. Qui co- 
munque è un punto noto a 
Trieste, ci siamo venuti in 
passato per una ventina di 
edizioni e non è male. Vedre- 
mo come andrà questa vol- 
ta». 

Tra le giostre più longeve 
e amate dai ragazzi c'è an- 
che il Tagadà, una pista da 
ballo circolare che sobbalza 
di continuo, a suon di musi- 
ca. Tentare di conquistare 
l'equilibrio, in piedi, rappre- 
senta il divertimento princi- 
pale, per uno spazio «attivo 
dal 1978. E dal 1981 venia- 
mo a Trieste» racconta Ales- 
sio Zamperla, «vediamo 
molti giovani e giovanissi- 


mi, piace tanto. Il luna park 
in generale, ovunque andia- 
mo, conserva ancora il suo 
fascino e attira sempre pa- 
recchia gente». 

Ci sono poi diversi spazi 
per i bimbi, tra trenini, gio- 
stre con cavalli e astronavi, 
automobiline, mini auto- 
scontri, maxi scivoli e seg- 
giolini volanti. Per ragazzi e 
adulti si punta sull’adrenali- 
na, con strutture che sfida- 
no l'altezza e la velocità. Per 
un pubblico di tutte l’età ci 
sono invece i giochi a premi 
per vincere enormi pupazzi 
o stand con dolci e proposte 
salate. 

Paolo Grandi, referente 
per la manifestazione, rin- 
grazia «la comunità ebraica, 
che nonhaostacolato la pre- 
senza dell’evento in questa 
zona, siamo vicini alla Risie- 
ra ma comunque siamo a 
una giusta distanza. E ci scu- 
siamo anche con gli anziani 
che frequentanoi grandi ne- 
gozi presenti, se non trove- 
ranno parcheggio magari vi- 
cino agli esercizi commer- 
ciali, e dovranno fare qual- 
che passo in più. Comunque 
finora abbiamo ricevuto ri- 
sposte positive dalla gente. 
Speriamo solo nel tempo, se 
il quadro meteo rimarrà sta- 
bile sarà di sicuro una buo- 
naedizione». 

Gli orari di apertura del 
“Santa Claus Village” sono: 
nei giorni feriali dalle 15 al- 
le 21.30, sabato e giorni pre- 
festivi e festivi dalle 11 alle 
13edalle 15 alle 22.30, tutti 
con un’ora di margine per il 
deflusso dall’area. 

Icoupon, attivi perle scon- 
tistiche sui biglietti, sono 
pubblicati su lunaparkonli- 
ne.com.— 

MI.B. 
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LA MOZIONE 


«Divertimento 
incompatibile 
con la Risiera 
di San Sabba» 


«Il luogo per il Luna Park 
non è idoneo, prossimo 
all'unico lagernazista in ter- 
ritorio italiano, monumen- 
to nazionale dal 1965, sede 
dell'omonimo museo dal 
1975. Abbiamo presentato 
una mozione, che sarà af- 
frontata in commissione a 
gennaio, per impegnare la 
Giunta ad escludere quell'a- 
rea dalle prossime edizio- 
ni, e individuare sedi più 
consone». Riccardo Later- 
za, consigliere comunale di 
Adesso Trieste, annuncia 
di aver preparato un testo 
sottoscritto dai colleghi Gio- 
vanni Barbo, Paolo Altin e 
Alessandra Richetti. 

«Il 9 novembre la com- 
missione per il Civico Mu- 
seo della Risiera aveva 
espresso parere contrario 
sulla scelta dell'amministra- 
zione. Capiamo l'esigenza 
degli operatori di avere una 
soluzione definitiva, e rite- 
niamo che essa debba esse- 
re scelta in base a criteri di 
accessibilità, anche con il 
trasporto pubblico e la mo- 
bilità dolce, presenza di al- 
lacci elettrici e idrici, ma so- 
prattutto in termini di com- 
patibilità con ciò che si tro- 
va nei dintorni. Confidia- 
mo che su questa richiesta, 
già stata sottoscritta anche 
daPd, Punto Franco eM5S, 
si possa trovare il sostegno 
della maggioranza». 

MI.B. 
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LE PROSPETTIVE DI NATALE 


mo TL 


Pronnci »roérmm 


= 


Le feste trainano gli affari 
dei ristoratori muggesani 


Prenotazioni in netta crescita nei locali dopo un periodo di relativa stasi: 
il contributo decisivo dai triestini. Ma gli albergatori attendono la bella stagione 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Triestinie muggesani all’assal- 
to di ristoranti e trattorie tra le 
calli, con qualche “incursione” 
austriaca: il Natale traina gli af- 
fari degli esercenti. E invece 
un periodo di relativa calma 
per quel che concerne i pernot- 
tamenti e le permanenze turi- 
stiche: gli albergatori attendo- 
no la bella stagione per torna- 
re a lavorare a pieno ritmo. È 
insomma una Muggia quasi 
del tutto “domacia” quella che 
si sta configurando in questo 
periodo di festa. «Dopo circa 
un mese di fiacca totale, da me- 
tà novembre a metà dicembre, 
con un calo brusco addirittura 


più forte rispetto agli anni scor- 
si, negli ultimi giorni stiamo re- 
cuperando terreno», testimo- 
nia Marco Sillani, titolare del 
ristorante “Sal de Mar”: «Da 
metà dicembre fino a fine an- 
no, infatti, le prenotazioni so- 
noinnettarisalita. Eaumenta- 
no di giorno in giorno. Credo 
che in questi giorni riusciremo 
arecuperare proprio bene. Per 
Natale, in particolare, c'è il tut- 
to esaurito: per il pranzo del 
25 si registra infatti una richie- 
sta davvero notevole». Quan- 
to alla provenienza della clien- 
tela, «c'è un buon cocktail tra 
autoctoni, muggesani e triesti- 
ni, e forestieri, tra cui alcuni 
immancabili austriaci, presen- 


ti qui a Muggia anche per il 31 
dicembre. Sitratta di una clien- 
tela variopinta. Noi saremo 
aperti fino all’Epifania e poi 
chiuderemo per un mesetto. 
Riapriremo per San Valenti- 
no, cui seguirà il Carnevale». 
L’augurio di Sillani per il fu- 
turo è che «l’inflazione non ga- 
loppi» e che «i costi dell’ener- 
gia tornino a essere sostenibi- 
li». Ma, soprattutto, che «la 
clientela abbia ancora una cer- 
ta propensione alla spesa». Il ri- 
storatore si affida ovviamente 
anche alla sua nuova creatura, 
il centro wellness “Vitamaris”, 
attorno al quale si avverte 
«una sensazione di grande en- 
tusiasmo: le persone sono 


pronte a spendere per il loro 
benessere. Basti pensare che il 
pacchetto più gettonato è quel- 
lo completo ditre, quattro ore, 
che comprende sauna, mas- 
saggio e cena al “Sal de Mar”, il 
più costoso di tutti». Soddisfat- 
to anche Paolo Lavince, titola- 
re della “Trattoria del Porto” 
in riva al Mandracchio: «Negli 
ultimi due anni eravamo chiu- 
si peri noti motivi. Siamo chiu- 
si la vigilia di Natale, ma a 
pranzo poi apriamo. È tornato 
lo spirito giusto». Qui la clien- 
tela è composta principalmen- 
te da autoctoni: «I turisti sono 
pochissimi, si tratta principal- 
mente di ospiti locali». Anche 
per Sabrina Prato, della tratto- 


Insenso orario, partendo da sinistra in alto, Sabrina Prato con la contitolare Andreina Camozzi, Marco Sillani, Paolo Lavince e l'ingresso dell'hotel "La Bussola". Massimo Silvano 


ria “Ai Due Leoni”, a propria 
volta in Riva De Amicis, gli affa- 
ri stanno progredendo: «Bene 
le prenotazioni per Natale e 
Capodannoe anche questi ulti- 
mi giorni di avvicinamento al- 
le festività. Nella prima metà 
di dicembre sembrava di esse- 
re ripiombati allo scorso anno 
durante illockdown. Per fortu- 
naè passata. La clientela è prin- 
cipalmente locale, composta 
datriestiniemuggesani». 

Sul fronte pranzi e cene, 
quindi, pare filare liscio. Non è 
altrettanto frizzante la ricetti- 
vità alberghiera. «A Natale — 
precisa Fausto Cuculo dell’ho- 
tel “Dulcinea” — siamo chiusi. 
Riapriamo prima di Capodan- 
no. Abbiamo delle prenotazio- 
ni, sì, ma niente di eclatante. 
Stiamo ospitando delle mae- 
stranze che stanno lavorando 
alla “Barilla”, ma non è certa- 
mente questo il periodo di pie- 
na, Muggia è località turistica 
prettamente estiva». Chiuso 
perora anche l'hotel “San Roc- 
co”. E il trend viene conferma- 
to dalla titolare dell’albergo 
“La Bussola” Livia Pulcini: “Sia- 
mo aperti, ma è un mortorio. 
Aspettiamo di vedere se in que- 
steore arriverà qualche preno- 
tazione last minute...».— 
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COMMERCIO 


E Montedoro 
riparte bene 

Pesano però 

le bollette 


MUGGIA 


Atmosfera natalizia anche 
al Montedoro Shopping 
Center di Muggia. Tanti i 
clienti in giro per i negozi. 
«Per quel che concerne l'af- 
fluenza possiamo dire che 
siamo tornati al regime pre 
Covid e questo ci fa ben spe- 
rare pr il 2023. E soprattut- 
toindice chela pandemia si 
spera sia giunta alla sua 
conclusione - spiega Sergio 
Bavazzano, direttore del 
centro commerciale -. Sicu- 
ramente le affluenze han- 
no inciso positivamente nei 
fatturati ed ad oggi anche 
questi si attestano a livello 
del 2019». Bavazzano os- 
serva che «la chiusura in oc- 
casione delle domeniche in 
Slovenia dei centri commer- 
cialie anche il fatto che loro 
l'energia la pagano poco, in 
quanto hanno centrali nu- 
cleari, ha giovato in termini 
di affluenze di clientela ol- 
treconfine presso la nostra 
struttura. Il 40% degli arri- 
vi, infatti, si registra da Slo- 
venia e Croazia». E gli italia- 
ni? «Acquistano sì ma con 
moderazione e con atten- 
zione al risparmio» ha sotto- 
lineatoil manager. 
Certamente la questione 
legata all'aumento dell'e- 
nergia elettrica sta pesan- 
do sulle iniziative del cen- 
tro commerciale. «Ad oggi - 
aggiunge Bavazzano - c’è 
stato un aumento pari a 
360 mila euro, mentre per 
il gas dobbiamo attendere 
la fine del 2022». In soccor- 
so arriverà l'apertura di 
nuovi fori commerciali pre- 
visti entro giugno che ren- 
deranno ancora più appeti- 
bile il centro commerciale 
e, soprattutto, permetteran- 
noilprosieguo degli investi- 
menti del centro per ridur- 
re iconsumi energetici, co- 
meadesempio l'installazio- 
ne di pannelli solari. 
Domani, dalle 15 alle 18 
è prevista tra gli stand del 
centro commerciale l'arri- 
vo di "Babbo Natale", per la 
gioia dei più piccoli. 
LP. 
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L'anteprima visitabile il 26 e il 31 dicembre e poi dal 2 all'8 gennaio 


Il culto di Mitra tra storia e leggenda 
Mostra di foto al castello di Duino 


L’INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


are risalto al Mitreo 
di Duino, cavità na- 
turale ipogea, dove 
si praticava il culto 
didio Mitra, diffuso nelmon- 
do romano fin dal primo se- 
colo. Questo l’obiettivo dei 


promotori di un’iniziativa, 
che consiste nell’allestimen- 
to di un’anteprima, aperta 
da oggi e per tutta la durata 
delle festività natalizie al ca- 
stello di Duino e visitabile in- 
sieme ad esso, della mostra 
fotografica che si terrà prossi- 
mamente, intitolata “Il Mi- 
treotrastoriaeleggenda”. 
La presentazione dell’ante- 
prima ha visto partecipare, 


ieri, i rappresentanti di tutti i 
soggetti che, a vario titolo, 
contribuiscono  all’iniziati- 
va, il sindaco di Duino Aurisi- 
na, Igor Gabrovec («Il Mi- 
treo è una delle perle del no- 
stro territorio»), i presidenti 
del gruppo Ermada “Flavio 
Vidonis”, Massimo Romita, 
e del gruppo speleologico 
“Flondar”, Rinaldo Stradi, e 
della responsabile de “Le vie 


Un momento della presentazione diieri 


delle Foto”, Linda Simeone. 
Lacollaborazione è assicura- 
ta dalla Soprintendenza, 
mentre Regione, Cassa rura- 
le del Friuli Venezia Giulia e 
Fondazione benefica “Ka- 
thleen Foreman Casali” dan- 


no il sostegno. Aderiscono 
anche Lions Club Duino Auri- 
sina, Ajser 2000, genitori Ril- 
ke e Consulta giovani. «Gra- 
zie al gruppo Flondarha spie- 
gato Romita, fra gli artefici 
dell’iniziativa — quest'anno 


la grotta del Mitreo è stata 
aperta per ben 155 giorni e 
ha collezionato più di un mi- 
gliaio di visitatori. A questo 
risultato siamo arrivati an- 
che grazie al convegno intito- 
lato ‘Ritrovamenti monetali 
e Mitraismo nel mondo ro- 
mano’, allestito con l’Univer- 
sità e trasmesso sui canali di 
Duino&Book». «L'iniziativa 
— ha concluso Romita - rap- 
presenta anche unimportan- 
te evento di promozione turi- 
stica». Queste le giornate di 
apertura dell’anteprima del- 
la mostra e del castello di 
Duino: lunedì 26 e sabato 31 
dicembre, poi da lunedì 2 
gennaio ogni giorno fino a 
domenica 8. Perinformazio- 
ni 040.208120 e www.ca- 
stellodiduino.it. — 
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SS 


UNIVERSITÀ 


PREMIO ANTONINI 


Vinto da Lorenzo Pizzol 


E' Lorenzo Pizzol, studente di UniTs in Ingegne- 
ria meccanica, il vincitore del premio "Antonio 
Antonini" dell'Associazione termotecnica italia- 
na sezione Fvg. Laureato all'ateneo giuliano con 
una tesi sulla riduzione dell'impatto ambientale 
deltraffico marittimo anche utilizzando l'idroge- 
no, Lorenzo è stato selezionato tra una ventina 
di candidati di UniTs e UniUd. Gli è stato conse- 
gnato il premio, in presenza di Rodolfo Taccani, 
delegato UniTs per il Trasferimento tecnologico 


e Carlo Pestelli, presidente Ati Fvg 


Il corso sta riscuotendo grande interesse e successo tra gli studenti 
per cui è stato deciso un ulteriore ampliamento 


Intelligenza artificiale: 
l'ateneo aprirà 
una nuova magistrale 
Numerose le richieste 


LA NOVITÀ 


GIULIA BASSO 


ntelligenza artificiale 
(Ai) e analisi dei dati so- 
no sempre più utilizzati 
dalle aziende, pratica- 
mente inogni settore: dall’in- 
dustria manifatturiera alla 
grande distribuzione, dalla 


sanità e salute all’automoti- 
ve, dalla domotica ai videoga- 
me, dalla finanza alla pubbli- 
ca sicurezza, dall’agricoltura 
al turismo, fino al mondo 
dell’informazione. Perciò P’U- 
niversità di Trieste ha in pro- 
gramma l'ampliamento 
dell’area di studi dedicata a 
queste discipline - che già con- 
ta un percorso completo, dal- 
la triennale al dottorato - con 


l'apertura di una nuova magi- 
strale, che andrà ad aggiun- 
gersi all’esistente. Il percorso 
riscuote infatti un successo 
sempre maggiore. Anche tra 
le ragazze, che rappresenta- 
no circa il 30% degli iscritti. 
«Gli iscritti alla triennale in 
Ai e Data analytics, aperta 
nel 2020, sono circa un centi- 
naio, esattamente il target 
che avevamo in mente», com- 


Il laureato 


Marco adora effettuare alcomputer 
simulazioni di sistemi complessi 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


os’è per me la 
Fisica? E l’ap- 
prossimazio- 


ne matemati- 
ca del mondo che ci circonda e 
credo che il suo obiettivo sia 
quello d’imbrigliare in formu- 
le matematiche la realtà, al fi- 
ne di comprenderla meglio e 


prevederla». Il 23enne Marco 
Dirindin, neolaureato in Fisica 
con 110 e lode, è nato a Vene- 
zia e al momento ci vive, perla 
precisione nel comune di San 
Stino di Livenza, ma durante 
gli studi ha vissuto a Trieste. 
Dopo aver frequentato il liceo 
scientifico a Portogruaro, si è 
iscritto al corso triennale in Fi- 
sica e successivamente a quel- 
lomagistrale in Fisica della Ma- 
teria, entrambi dell’Università 
degli Studi di Trieste. 


Il percorso universitario è 
andato come se l’eraimmagi- 
natoall’inizio? 

Assolutamente no, è stato 
un percorso piuttosto trava- 
gliato, pieno di ripensamenti e 
indecisioni. Alla fine però pen- 
sonesia valsa la pena: hoimpa- 
rato a guardare le cose con 
unosguardocritico e ad analiz- 
zare a fondo fenomeni com- 
plessi, cercando di ottenere ri- 
sposte solide a specifiche do- 
mande. 


menta Luca Bortolussi, coor- 
dinatore del corso di laurea, 
della magistrale in Data scien- 
ce and scientific computing e 
vice-coordinatore del dotto- 
rato in Applied data science 
andAidell'ateneotriestino. 
«Quanto alla magistrale, a 
numero programmato, i dati, 
nonancora consolidati, parla- 
nodiunacrescita delle richie- 
ste rispetto all'anno scorso: 
siamo già a oltre 200 doman- 
de e 60 iscritti. Il piano per il 
prossimo anno accademico 
(inattesa di approvazione mi- 
nisteriale, ndr), è di aprirne 
una seconda: il nuovo corso 
di laurea si concentrerà sul fi- 
lone dell’High Performance 
Computing, tematica su cui il 
sistema scientifico triestino è 
in prima linea. Sarà un corso 
che vedrà una forte collabora- 
zione con Sissa, Ictp, Area 
Science Park, Ogs e alcune 
aziende delterritorio, che già 
partecipano all’attuale asset- 
to formativo con le proprie 
competenze e specificità». 
L'intenzione, spiega Bortolus- 
si, è di mantenere lo spiccato 
taglio multidiscipinare che 
già caratterizza i corsi in esse- 
re: «Siamo convinti che classi 
di studenti provenienti da 
percorsi di studio diversi 
dell’area Stem, come quelle 


se ì 
Ilneo laureato Marco Dirindin 


Attualmente è occupato in 
qualche attività? 

A gennaio 2023 inizierò un 
dottorato in Fisica all’Ictp 
(Centro Internazionale di Fisi- 
caTeorica) di Trieste: l’obietti- 
vo è comprendere meglio i si- 
stemi amorfi bidimensionali, 
materiali con interessanti ap- 


LUCA BORTOLUSSI 
È IL COORDINATORE 
DEL CORSO DI LAUREA 


«La nuova iniziativa 
si concentrerà sul 
filone dell'High 
Performance 
Computing con 
Sissa, Ictp e Area» 


che abbiamo ora, sia un fatto- 
re arricchente dal punto di vi- 
sta esperienziale: consente il 
confronto tra competenze dif- 
ferenti e la messa a punto di 
progetto di gruppo interdisci- 
plinari». La varietà d’insegna- 
menti dell’attuale percorso 
di laurea magistrale è pro- 
prio il fattore che ha convinto 
labolognese Erika Lena a pro- 
seguire il suo percorso di stu- 
di, iniziato con una triennale 
in informatica all’Alma Ma- 
ter, conuna magistrale a Trie- 
ste: «Solo qui c’era la possibili- 
tà di mantenere un curricu- 
lum che non rimanesse circo- 
scritto ad applicazioni setto- 
riali dell'analisi dei dati, te- 
nendosi così aperte più porte 
possibili per il futuro. In più 
mi piace il fatto che si tratti di 


plicazioni anche nello svilup- 
po di sensori, rivestimenti, na- 
nocircuiti o impianti di purifi- 
cazione di acquaearia. 

A quali obiettivi professio- 
nali può ambire un laureato 
inFisica? 

Credo che un laureato in Fi- 
sica sia in grado di utilizzare 


TENNISTAVOLO PARALIMPICO 


Festeggiato Matteo Parenzan 


E' il nuovo campione del mondo di tennistavolo 
paralimpico classe 6. Matteo Parenzan, studen- 
tetriestino iscritto al primo anno di Scienze politi- 
che e dell'amministrazione, è stato festeggiato 
nei giorni scorsi dall'Ateneo giuliano. Accolto in 
aula Cammarata dal rettore Di Lenarda, ha ri- 
cevuto i complimenti di tutta la comunità acca- 
demica e un omaggio targato UniTs. Il giovane 
pongista, che soffre di una malattia muscola- 
re, ha iniziato a giocare a tennistavolo fin dalle 
elementari. 


un corso con pochi studenti, 
in cui si utilizza l'inglese co- 
me lingua d’insegnamento a 
un ottimo livello», commen- 
tala studentessa, che raccon- 
ta di essersi appassionata al 
tema dell’analisi dei dati a se- 
guito dello scandalo di Cam- 
bridge Analytica. Quest’an- 
no anche il corso di dottora- 
to, grazie pure alle borse stan- 
ziate dal Pnrr, ha registrato 
una crescita importante: av- 
viato l’anno scorso con 12 stu- 
denti, ne conta una trentina. 
Tra loro c’è l’udinese Valenti- 
na Blasone, che dopola trien- 
nale in Data science a Trieste 
si è spostata per la magistrale 
a Pavia, dove si è laureata in 
Ingegneria civile applicata a 
catastrofi naturali. Poi, du- 
rante il Covid, un’altra laurea 
magistrale, stavolta a Trie- 
ste, chel’ha riportata nell’am- 
bito dell’analisi dei dati. E 
ora, sempre qui, il corso di 
dottorato: «Ho appena ini- 
ziato, ma sono contenta del- 
la mia scelta di tornare a 
Trieste: ho potuto sfruttare 
le mie competenze pregres- 
se per applicare tecniche di 
deep learning allo studio 
delle catastrofi naturali e 
continuerò a lavorarci, in 
collaborazione con l’Ictp», 
spiegala dottoranda.— 


strumenti analitici, computa- 
zionali e sperimentali per ana- 
lizzare e prevedere il fenome- 
no complesso di fronte al qua- 
le si trova. Queste capacità ne 
spiegano, secondo me, la diffu- 
sione in ambiti lavorativi in- 
consueti, come la finanza o il 
settore di consulenza per l’e- 
nergiaeilclima, oltre ad ambi- 
ti più tipici, come i settori di ri- 
cerca o sviluppo d’industrie. 

ELeiinvece? 

Nel corso della mia carriera 
universitaria mi sono reso con- 
toche adoro effettuare simula- 
zioni di sistemi complessi al 
computer e spero di poter con- 
tinuare tale attività anche in fu- 
turo. Uun esempio? Mi piace- 
rebbe simulare il flusso dell’ac- 
quaattorno alla prua di una na- 
ve, al fine di capire quale sia la 
sua forma ottimale per ridurre 
iconsumi di carburante. — 
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“GENERAZIONI A CONFRONTO” 


La scuola dell’infanzia “Maria Ausiliatrice” a Casa Emmaus 


Si è svolto a Casa Emmaus un 
incontro conviviale tra ibambi- 
ni della scuola dell'infanzia 
“Maria Ausiliatrice" (collocata 
all'interno dell'Opera Maria Au- 
siliatrice invia dell'Istria a Trie- 
ste, che è sorta negli anni '50 
in risposta alle esigenze delle 
famiglie) e gli ospiti della strut- 
tura, formata da due importan- 
ti realtà assistenziali per la cit- 
tà: la residenza per anziani 
non autosufficienti "Casa Em- 
maus" eil centro diurno per an- 
ziani non autosufficienti ''A Ca- 
sa Mia".Ibambini hanno canta- 
to brani di Natale per augurare 
Buone Feste agli ospiti delcen- 
tro. Si tratta di incontri tra di- 
verse generazioni non nuovi a 
queste realtà e già promossi 
durante l'estate grazie al pro- 
getto "Generazioni a Confron- 
to", sostenuto dalla Fondazio- 
ne Monticolo&Foti. Il progetto 
del Centro Diurno ''Generazio- 
ni a confronto", svoltosi, la 


LE LETTERE 


Costi e benefici 
Sanità 
e ambiente 


Alla luce dell'importante al- 
largamento e rinnovamento 
dell’Irces Burlo, che abbia- 
mo finanziato con 13,5 milio- 
ni di tasse regionali ben spe- 
se, sorge inevitabile la do- 
manda: perché dovremmo 
sperperare altre decine di mi- 
lioni per edificarne un altro a 
Cattinara, assieme a un inuti- 
le posteggio, distruggendo 
un boschetto di centinaia di 
alberi, questi sì, utili e gene- 
ratori disalute? 
Paolo Angiolini 
Legambiente Trieste 


Attualità internazionale 
In corso 
27 conflitti 


Non entro in merito sulle 
questioni politiche, diploma- 
tiche, energetiche, strategi- 
che, ma è incredibile che nel 
mondo ci siano attualmente 
circa 27 conflitti (secondo i 
dati di Global conflictt trac- 
ker). Eche perrisolvere i con- 
tenziosi tra nazioni nel 


scorsa estate, ha voluto far in- 
contrare generazioni apparen- 
temente molto lontane, crean- 
do delle giornate di conviven- 
za tra gli anziani del centro e i 


2022, tra poco nel 2023, si 
scelga ancora la voce delle ar- 
mi invece di quella del dialo- 


go. 
Giovanni Paoloni 


Trasporti e prospettive 
Lasicurezza 
della cabinovia 


La proposta di Variante 12 al 
Pianoregolatore, concernen- 
te la cabinovia Opicina-Por- 
to vecchio, scansa un proble- 
ma cruciale: quello della si- 
curezza. 

Cosa succederebbe e di chi 
sarebbe la responsabilità se 
una cabina si staccasse ca- 
dendo su un pedone, un vei- 
colo, un treno, una casa, un 
giardino, una strada, un bi- 
nario o qualche arbusto del 
promesso “parco lineare”? 
Oppure se un pilone rovinas- 
se a terra trascinando cavi e 
cabine, in seguito a una non 
improbabile frana nel frano- 
so bosco Bovedo o presso la 
non meno cedevole strada 
del Friuli, magari dopo gior- 
nidiborascura? 

Il 12 dicembre scorso una ca- 
bina della funivia L'Etoile Fi- 
lante di Mont-Sainte-Anne 
in Canada è precipitata 
sull’ampia fascia sottostan- 
te, priva di alberi. Per fortu- 
na a bordo non c'erano pas- 
seggeri e nessuno ci cammi- 


Bambini del Centro Estivo 
“Don Chalvien" (età 3-6 anni). 
La progettualità ha previsto lo 
svolgimento di attività sempli- 
ci, come giochi, racconti e labo- 


nava sotto. Così non si sono 
registrate vittime. Comun- 
que l'impianto è stato provvi- 
soriamente chiuso. 
Ma sempre lì nel febbraio 
2020 rimasero ferite una 
dozzina di persone e nelmar- 
zo 2020 una. Dopo quel se- 
condo incidente la cabinovia 
rimase inattiva un anno fino 
almarzo 2021 per costosi la- 
vori diadeguamento. 
L’‘ovovia della bora”, vista 
la sua natura urbana, la fra- 
nosità delle aree attraversa- 
te e l'assenza di reti protetti- 
ve, potrebbe mettere a serio 
rischio l'incolumità delle per- 
sone e l’integrità delle cose 
sottostanti. Un pericolo rea- 
le, nonremoto purtroppo... 
Paolo Radivo 


I tempi dell'austerità 
Unricordo 
degli anni'70 


Miricordo che durante gli an- 
ni 70 in piena crisi petrolife- 
ra in corso il governo italia- 
no di quel periodo decise di 
imporre agli italiani l'austeri- 
tà, proibendo l'uso delle au- 
tomobili. Le domeniche si 
viaggiava spesso a targhe al- 
terne. 

Ma furono decise anche al- 
tre misure. Se non ricordo be- 
ne era anticipato l'orario di 
inizio dei programmi televisi- 


ratori, che anche nella loro 
semplicità hanno portato 
"spensieratezza e saggezza" 
a confronto, arricchendo l'una 
dell'altra grazie al confronto. 


vi serali rispetto a quanto in 
essere fino ad allora con il fi- 
ne di ottenere un buon ri- 
sparmio di energia elettrica 
in quanto è scontato che pri- 
ma finisci di vedere i pro- 
grammi spegni la televisione 
evaia dormire. 
Perché non ripeterlo? 
Purtroppo nessuno oserà toc- 
care l'industria della pubbli- 
cità perché con il cambia- 
mento le televisioni perde- 
rebbero glispoteirelativiin- 
troiti. 

Piero Robba 


Immigrazione 
L'accoglienza 
dimenticata 


Attualmente gli abitanti 
dell’Africa sono circa 1,393 
miliardi. Il signor Porro non 
deve preoccuparsi perché a 
Trieste è arrivato solo qual- 
che centinaio di persone (e i 
più dall’Asia), Il problema di 
“accogliere tutti gliimmigra- 
ti provenienti dal Continen- 
te africano” non esiste. 

I cattocomunisti sono “inca- 
paci di collaborare alla ricer- 
ca di soluzioni almeno tem- 
poranee”? Può darsi, ma qua- 
li soluzioni (almeno tempo- 
ranee) ha proposto l’ammini- 
strazione comunale, delega- 
ta per legge - a differenza dei 
600 firmatari,- a risolvere il 


CAVANA 


Alla presenza dei rappresentanti del cluster marittimo di Trieste 
e delle autorità locali, è stata celebrata da don Alessandro Amo- 
deo la messa perla gente di mare nella Cappellina Madre della ri- 
conciliazione di via Cavana. L'associazione Stella Maris Trieste, 
augura atutti un santo Natale e un prospero anno nuovo. 


problema? Forse un passo 
minimosarebbe stato comin- 
ciare a installare dei gabinet- 
ti chimici, pernontrasforma- 
re Piazza Libertà in una fo- 
gna a cielo aperto. Forse sa- 
rebbe bastato aprire un cam- 
poditende come si fa in occa- 
sione dei terremoti per acco- 
gliere di notte persone (non 
“carichi residuali”) altrimen- 
ti costrette a dormire all’ad- 
diaccio, mentre abbandona- 
re questa gente per strada è 
una violazione della legge 
italiana cui gliamministrato- 
ri potrebbero essere chiama- 
tiarispondere personalmen- 
te. Se, come han riferito i me- 
dici di varie organizzazioni 
volontarie, questi stranieri 
sono quasi tutti portatori 
quanto meno di scabbia, ma- 
lattia contagiosa perla quale 
la legge prevede obbligato- 
riamente la denuncia sanita- 
ria e l'intervento (fra l’altro 
la scabbia è curabile in breve 
tempo con una pomata di co- 
sto non elevato, purché non 
ci si ricontagi restando nella 
sporcizia), forse sarebbe ba- 
stato istituire un presidio sa- 
nitario nelle tende da cam- 
po, quanto meno per evitare 
chela malattia si diffonda an- 
che fra i cittadini. Se disgra- 
ziatamente dovesse succede- 
re questo, di nuovo gli ammi- 
nistratori potrebbero essere 
chiamati a rispondere perso- 
nalmente. Invece non fare 
niente, come se il problema 


non esistesse, equivale a in- 
vogliare indirettamente la 
popolazione, esasperata e in- 
viperita per il degrado citta- 
dino, a trovare prima o dopo 
da sé soluzioni per allontana- 
re questi stranieri indesidera- 
ti. Ma questo non contribui- 
sce alla pace sociale, delegit- 
tima di per sé l’amministra- 
zione, e soprattutto non risol- 
ve un problema che è ormai 
da anni strutturale e non oc- 
casionale. Altri stranieri con- 
tinueranno adarrivare, piac- 
ciao non piaccia. 

Dario Culot 


Consiglio comunale 
Deriva 
antidemocratica 


Leggo l'articolo “Tensione in 
Consiglio sulla cabinovia: 
espulsi i dem Russo e Bar- 
bo”. Esprimo la mia preoccu- 
pazione per la deriva antide- 
mocratica del sindaco. 

Sofia Marinoni 


Scuola 
La diffusione 
dello sloveno 


Ho notato che periodicamen- 
te qualcuno propone di dif- 
fondere maggiormente nel 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


23 DICEMBRE 1972 


- E'stata costituita, dai comitati direttivi regionali Fidat, Cgil, Silte, 
Cisl, Uilte e Uil, la Federazione dei lavoratori telefonici SIP del Friuli 


— Venezia Giulia. 


- Niente pane, oggi, in città e nel rimanente territorio della nostra 
provincia. L'assemblea dei tre sindacati di categoria dei lavoratori 
panettieri ha deciso di effettuare uno sciopero per tutta la giornata 


odierna. 


- Gli abitanti della parte alta di via Monte San Gabriele si dicono alli- 
biti circa la risposta dell'ass. Hrescak, per cui un collegamento con 
tre pali della luce viene a costare oltre due milioni di lire. 

- Un giovane, quanto provetto intagliatore, Renzo Possenelli, sta 
sostituendo in piazza Barbacan le parti deteriorate dal tempo delle 
statue del Presepe della chiesa di Sant'Antonio Nuovo. 

- Doppia festa, ieri, all'Istituto dei ciechi "Rittmeyer"': al mattino lo 
scambio dei doni e nel pomeriggio Ugo Amodeo che, assieme ad al- 
cuni attori di prosa della RAI, ha proposto un paio di divertenti sce- 


nette. 


GABRIELLA 
Tanti auguri peri tuoi 70 anni 
da tuttii tuoi cari! 


ROBERTO 
Cari auguri peri 70 anni! Da 
Tiziana, Micol e Sharon 


FRANCESCO 
Tantissimi auguri peri tuoi 60 
da Cristina e Alessandro! 


RINGRAZIAMENTO 


e associazioni Anvolt 

(Associazione nazio- 

nale volontari lotta 

controitumori), Bam- 
bini del Danubio, Io Tifo Sve- 
va e la Comunità San Marti- 
no al Campo attraverso il 
giornale desiderano ringra- 
ziare di cuore la società “Ba- 
rilla G. e R. Fratelli Spa” di 
Trieste per avere donato 800 
chilogrammi di pasta contri- 
buendo a dare un aiuto con- 
creto alle tante richieste che 
riceviamo da famiglie biso- 
gnose del nostro territorio, 
spesso anche con bambini 
ammalati. Un ringraziamen- 
to di cuore e auguri a tutti di 
buon Natale e felice anno 
nuovo. 
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ALBUM 


Grande ola Ber lo stone di AAUSLI alabardati 


"Forza Unione". Per lo scambio di auguri si sono ritrovati al Bar Capriccio, il Fan Club Bar Capric- 
cio, il Club Totò De Falco e il Nucleo Pedoci Alabardati. Tra un boccale di birra e un pezzo di panet- 
tone, si auspica un 2028 pieno di soddisfazioni peri colorirossoalabardati. 


territoriolalingua slovena. ' italiane: quanti dopo le ele- 
Miriferisco ad esempio all’in- ! mentari, considerati i pro e i 
tervento pubblicato il 15 di- ! contro, proseguono fino alla 
cembre scorso del lettore ! 
Alessandro Radovini, il qua- ! 
le esorta a valorizzare le ' 
scuole di Servola che hanno : 
inoltre il merito - a suo pare- 
re - di diffondere lo sloveno : 
anche achinonlousaacasa. ! rale sarebbe allora solo unidi- 
Poiillettorefalaseguente af- : rezionale? 
fermazione: «Negli ultimide- : 
cenni infatti sono sempre ! 
piùle famiglie di triestinie di ! 
nuovi residenti provenienti : 
sia dall’Italia e dall’estero 


mento slovena? 

E viceversa, se non ci sono 
studenti sloveni che si sono 
iscritti alle scuole italiane, la ! 
auspicata condivisione cultu- : 


Lavori pubblici 


che scelgono perilorofiglila : PRO 
conoscenza anche dello slo- ! I cantieri 
veno, lingua minoritaria nel- ! di Natale 


la nostra regione e lingua del- 
lo Stato confinante». Lingua ! 
parlata da circa due milioni : 
di persone, metà della pro- ! 
vincia diRoma. 
Taliperiodiche affermazioni : vorava. Nella settimana nata- 
però non forniscono alcun ! 
numeroné assoluto né in per- : voro. Una barzelletta. 
centuale. Nella sezione slo- ! 

vena della ricordata scuola ' 
di Servola, fra primaria ed : 
asilo, ci sono 33 scolari, po- ! 
chi iscritti, come riconosce ' FI ARGIZIONI 
anche illettore Radovini. 
Altro esempio: nelLiceo clas- ' 

sico sloveno Preseren all’esa- : Inmemoria di Franco Ravalico da Primo 


me di maturità c'erano quat- : Generoso 40 pro COMITATO EX ALLIEVI 
tro maturandi, un percorso ! RICREATORIO "G. PADOVAN" 
formativo di cinque anni per : 


soli quattro studenti, quindi ! Inmemoria di nonno Miro, zia Elena e 


con più insegnanti che stu- ' zio Vincenzo da Arianna e Carlo Stener 
denti? Manca anche il dato : 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 


degli abbandoni con succes- ! MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 
siva iscrizione nelle scuole ' 


Da Gretta a Roiano, e in via 
Udine, ci sono parecchi can- 
tieri in corso. Da oltre un me- 


M.B. 


maturità in lingua d’insegna- ! 


senonc'eranessunochecila- ' 


lizia, tuttiicantierisonoinla- ! 


: Maria eUccio Bernardi in occasione del 
: 75 anniversario di matrimonio. 130 pro 
: TELETHON 


i : Inricordo dei miei cari (23/12) da parte 
: di Rita 25 pro FONDAZIONE RICERCA 
! SULCANCRO 


! Inmemoria di Bertino Domenico 
: (23/12) 100 pro COMUNITÀ DI SAN 


. . ! MARTINO AL CAMPO 
Flavio Gori : 


: Inmemoria di Bertino Domenico 
! (23/12) 100 pro FONDAZIONE 
DIOCESANA CARITAS TRIESTE ONLUS 


i In memoria del figlio Andrea Norbedo 
‘ nelXXVI anniversario (23/12) da parte 


: dimamma e papà 250 pro LI.LT. - 
: SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


: Inmemoria del figlio Andrea Norbedo 

: nelXXVI anniversario (23/12) da parte 
! dimamma e papà 200 pro 

: FONDAZIONE 

! LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria del figlio Andrea Norbedo 
nel XXVI anniversario (23/12) da parte 
dimamma e papà 100 pro FRATI 

: CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 

: PERIPOVERI 


: Inmemoria del figlio Andrea Norbedo 
nel XXVI anniversario (23/12) da parte 
dimamma e papà 50 pro 

: ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria dell'Avv. Gianni Sadar da 
parte di Anna Maria Penta Loser 100 
pro FONDAZIONE BENEFICA ALBERTO E 
KATHLEEN CASALI 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Giovanni da Kety (sacerdote) 
Ilgiorno èil 357°, ne restano 8 


Ilsole  sorgealle7.43tramonta alle 16.24 
Laluna  sorgealle08.04ecalaalle 16.08 
Il proverbio Un cuore che cerca sente bene 
che qualcosa gli manca; ma uno che ha 
perduto sa di cosa è stato privato (Goethe) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
95/2015; Largo Piave 2,040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; str. per Lazzaretto 2 - Muggia, 
0402462482; via Gruden 27 - Basovizza 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 226898 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: campo San Giacomo], 040 
639749. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505095 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m® - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 48 
Piazza Volontari Giuliani yg/m: 50 
Piazzale Rosmini ug/m: 52 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Volontari Giuliani pg/m° 63 
Via Carpineto ug/m 56 
Piazzale Rosmini ug/m: 54 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 9 
Basovizza ug/m° 26 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


Classe dirigente europea inadeguata: 
lo scandalo del Qatargate 
mette a rischio la conservazione 
della “casa comune” 


MASSIMILIANO CAN NATA 


processi di evoluzione delle elìte, imeccanismi che rego- 

lano il ricambio, l’esigenza sempre più avvertita di inter- 

nazionalizzazione delle èlites, la necessità di ricostruire 

un capitale di fiducia su cui fondare un vero rilancio 
dell'Europa, sono tutti processi che rischiano di subire una 
brusca battuta di arresto dalla scossa del Qatargate. 

Aldilà dei giudizi sommari e delle propagandistiche mani- 
festazioni di dissenso, quello che preoccupa è la “patologia 
grave” di cui sono affette le classi dirigenti. Se la democrazia 
è una “poliarchia selettiva” , come ha scritto il più celebre dei 
politologi, Giovanni Sartori, quando l’esercizio della traspa- 
renza e la correttezza delle procedure di individuazione dei 
profili della rappresentanza vengono condizionati da “altre 
logiche”, è la democrazia che implode. Il pericolo che questa 
“tangentopoliin salsa europea” si possa allargare è dietro l’an- 
golo. Il sogno dei padri fondatori, da Spinelli a De Gasperi ad 
Adenauer, di un’Europa unita e libera, che prese corpo nel 
manifesto di Ventotene, sfuma nel tragico orizzonte offusca- 
to dal malaffare e dalla corruzione. A risentirne sono le ener- 
gia positive attualmente impegnate nella restaurazione della 
“casacomune”. 

«Siamo affetti - commenta il presidente Eurispes Gian Ma- 
ria Fara - da una strana malattia: la qualipatia, sindrome del 
rifiuto pertutto ciò cheva associato al sapere, alla preparazio- 
ne, alla virtù della conoscenza. Un fenomeno singolare che 
viene da lontano, ma che oggi ha assunto i contorni della deri- 
va strutturale». La selezione avversa, che da troppo tempo al- 
lontanaitalenti dai luoghi della decisione, continua a frenare 
la creazione di quella che il pensatore francese Pierre Levy ha 
definito intelligenza collettiva, di cui avremmo estremo biso- 
gno per affrontare la complessità del cambiamento d’epoca. 
Se poi al deficit di competenza si aggiungono i codici di una 
diffusa cattiva condotta, allora si fa presto notte fonda. 

In queste giornate difficili per le istituzioni dell’Unione, im- 
pegnate a quadrare i bilanci di un anno segnato dalla guerra, 
dal caro energia, dalla spossatezza chela pandemia ha lascia- 
to nel corpo collettivo, riemerge così con prepotenza, la que- 
stione morale con conseguenze ancora poco immaginabili. 
Colmare il “vuoto etico” è la priorità di questa delicata fase 
che si sta aprendo. 

«Essere élite oggi - scrive Sergio Fabbrini - in democrazie 
sotto stress dovrebbe significare dare il buon esempio, assu- 
mere decisioni coerenti con i veri problemi del paese, proget- 
tare il futuro, mettere in piedi incentivi idonei a riportare nei 
ruoli di responsabilità professionisti degni di questo nome». 

Entra, in questa dinamica, il merito, termineimpegnativo e 
troppo spesso mortificato. “Libertà, regole, trasparenza, qua- 
lità del sistema educativo, attrattività dei talenti, pari oppor- 
tunità, mobilità sociale” , sono i parametri di riferimento 0g- 
gettivi e non ideologici cui bisogna fare riferimento per capi- 
re quello di cui stiamo parlando. L'ultimo Rapporto redatto 
dal Forum della Meritocrazia ha collocato l’Italia all’ultimo 
posto, distaccata da ben nove punti dalla Polonia, penultima. 
In queste ore scopriamo per di più che neanche l'Europa, nel 
suo complesso, appare messa bene. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOCO DEL 


000100 


Estrazione del epporienalotgg 
22/12/2022 


9-25-34-39-54-64 
BAR GICHAI) EI Superstar 
CAGLIARI _@D GO 8) 1) I a 
FIRENZE DEM AMEN) 
GENOVA__G9D TIE) L\cKPoT 333.200.000€ 
MILANO 13) AD EIA) CB) 
ee 
NAPOLI _ GICDA) BAD res -€ 
PALERMO 3) 68) GE) CI 5° CEACIO 
RoM__ I9DOD TH 
TORINO (14) GD CD) VE) Ai590481 E 5,18 € 
VENEZIA _ GOG ED) TDI 
NAZIONALE 42) GG) 7) GAY) per = 
Nessun [5] - € 
14 26 42 58 73 N7 [4] 30.481,00 € 
e PE gen: 
TÀ. ) 
= = - - = Ai27.221 10,00 € 
SORRISO pre Roe e fe RR suo 


DOG AGILITY 


Il sogno si ripete: Sara con Angy andrà al Mondiale Wao 2023 


Peril secondo anno consecuti- 
vole atlete triestine hanno con- 
quistato l'ambito posto nella 
Nazionale che parteciperà al 
Mondiale Wao 2023 (World 
Agility Open). A Cattolica, 
all’Horses Riviera Resort si so- 
no tenute infatti le annuali fi- 
nali nazionali Csen e Fidasc di 
agility dog. 

E l'evento cinofilo più gran- 
de d’Italia e solo i migliori bino- 
mi possono partecipare. Tra 
questi anche Sara e la sua ca- 
gnolina Angy che, dopo una 
stagione di successi, sono riu- 
scite a ottenere il punteggio ne- 
cessario per partecipare alle Fi- 
nali nazionali e contendersi il 


titolo di campione italiano e 
un posto nella squadra nazio- 
nale. Già lo scorso annole atle- 
te si sono distinte conquistan- 
dodiversititoli regionali, quel- 
lo di campionesse italiane di 
categoria e il posto nella squa- 
dra nazionale. Anche ai Mon- 
diali Wao 2022 sono riuscite a 
difendersi bene conquistando 
una medaglia di bronzo. Dopo 
4 giorni di gare, Sara con Angy 
è riuscita a coronare di nuovo 
il sogno: sono diventate per il 
terzo anno consecutivo cam- 
pionesse italiane di categoria 
e andranno in Nazionale, gra- 
zie anche alla regia di Virna Ro- 
sato e alla Tenuta Mivea. — 
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La Leg passa di mano 
ed entra nella Rusconi 
«Resteremo autonomI» 


La storica casa editrice e libreria goriziana sceglie l'ingresso 
nel gruppo per affrontare meglio le nuove sfide del mercato 


Alex Pessotto 


A quanti, in questi giorni, 
hanno acquistato un libro al- 
la Leg di Gorizia non sarà 
sfuggita una differenza di so- 
stanza, non solo di forma, ri- 
spetto ai mesi, agli anni scor- 
si. I sacchetti per i clienti, 
quelli dove vengono riposti i 
volumi appena comprati, 
non sono più di colore giallo 


e non riproducono più il no- 
meLeg, bensì un’altra indica- 
zione: librerie Rusconi. An- 
che in rete già da qualche 
giorno post segnalavano un 
cambiamentoinatto. 

«Si tratta di un nuovo ac- 
cordo editoriale, che tuttavia 
è ancora in via di perfeziona- 
mento e di esecuzione: almo- 
mento, in sostanza, possedia- 
mo ancora una nostra auto- 


nomia» afferma Adriano Os- 
sola della libreria Leg, e an- 
che ideatore e direttore di èS- 
toria. E assicurano una totale 
continuità rispetto al passa- 
to: questo accordo non ri- 
guarda soltanto la libreria, 
ma anche l'omonima casa 
editrice, anche se entrambe 
continueranno a veniridenti- 
ficate conlasigla Leg. 
Ilprimolibro, frutto di que- 


Adriano Ossola, promotore del festival èStoria 


sta nuova collaborazione, è 
“Gorizia” di Biagio Marin, 
uscito da pochi giorni e che ri- 
sulta pubblicato proprio dal- 
la edizioni Leg (ne parliamo 
qui sotto). Intanto, però, gli 
scontrini fiscali, sotto al no- 
me di libreria Leg, indicano 
quello della Dakota srl, chia- 
ro indice di un cambiamen- 
to. «Abbiamo ritenuto che 
nel continuare a operare nel 
mercato attuale, sempre più 
polarizzato attorno a impor- 
tanti gruppi, la mancata ade- 


sione a uno di essi sarebbe 
per noi stata letale - spiegano 
ancora alla libreria goriziana 
-. Una casa editrice che vuole 
muoversi a livello nazionale 
deve entrare in ottiche molto 
moderne e più spinte di colla- 
borazione. Nel gruppo Ru- 
sconi abbiamo quindi trova- 
to una realtà che ci è sembra- 
ta molto adatta per un’azio- 
ne in questo senso, anche di 
rilancio, e l'abbiamo colta. E 
ciò, appunto, riguarda tanto 
la libreria quanto la casa edi- 


trice». 

TralaLegela proprietà Ru- 
sconi già da tempo sussiste- 
vano contatti. I rapporti, nel 
corso del tempo, sono cre- 
sciuti e sfociati ora in questo 
accordo che solleva la Leg da 
una situazione di mercato 
non propriamente felice. Del 
resto, «già il fatto che i clienti 
escono con le borsette della 
Rusconi è un attestato del 
cambiamento in essere» af- 
fermano ancora alla libreria 
che, peraltro, da poco è stata 
rinnovata, con un aumento 
dello spazio a disposizione 
dei lettori e con un’offerta 
più ampia, variegata, anche 
se la storia, naturalmente, 
continua a mantenere una 
posizione privilegiata. 

«Recentemente, anche un 
fiore all'occhiello quale Fa- 
nucci editore, leader di mer- 
cato della letteratura fantasy 
e di fantascienza, è entrato 
nelle scuderie della Rusconi 
e poi ci sono pure altre presti- 
giose case editrici che fanno 
parte dello stesso gruppo. 
Quindi, non possiamo che es- 
sere felici per questa sinergia 
chesiè venuta a creare». — 


LA RISTAMPA 


Biagio Marin e Gorizia 
le tragedie della storia 
la precarietà 
e il senso dell'eterno 


Alla città resterà sempre legato, vi esordì con "Fiuri de tapo" 
La Leg riedita il volume del poeta gradese uscito nel 1940 


Paolo Marcolin 


“Gorizia è la citta delle ma- 
gnolie. Lustrano le grandi fo- 
glie al sole, i grandi fiori bian- 
chi e carnosi splendono co- 
me fiamme sui magnifici can- 
delieri delle rame protese; e 
illoro profumo riempie i giar- 
dini e le case e le vie. Di not- 
te, par di 
navigare 
inuna nu- 
vola d’in- 
censo”. 
Biagio 

Marin 
sceglie i 
toni del 
suo più in- 
timo liri- 
smo per 
descrivere in ‘Gorizia’, volu- 
me uscito per la prima volta 
nel 1940 e ora ristampato 
dalla Leg (160 pagg., 18 eu- 
ro), la città in cui arriva per 
la prima volta in una calda 
giornata di inizio giugno. E 
l’alba del Novecento e Marin 
ha lasciato la sua Grado per 


risalire la pianura e andare a 
frequentare il ginnasio della 
città. Gorizia, “questo picco- 
lo mondo, nascosto tra la mu- 
raglia azzurra di Tarnova e 
l’onda scendente del Carso”, 
sarà una tappa fondamenta- 
le nella sua vita. Qui stringe- 
rà forti legami di amicizia 
con Ervino Pocar e Nino Pa- 
ternolli e qui comincerà a in- 
segnare, all'istituto magistra- 
le. 

Allora Marin abitava in 
una casa in via Zorutti 29, 
“casa un poco campagnola. 
Ma aveva una stanza con tre 
finestre e il sole, quando c’e- 
ra, da mattina a sera”. Qui 
trascorre “pomeriggi dome- 
nicali silenziosi e vuoti, con 
le strade e gli spazi più ampi, 
il cielo altissimo, inarrivabi- 
le”. Dall’insegnamento Ma- 
rin ricava parecchie amarez- 
ze, tanto che quando viene 
bruscamente trasferito al li- 
ceo classico si oppone con 
veemenza al provvedimento 
e telegrafa a Benedetto Cro- 
ce, allora ministro dell’istru- 


zione: “Eccellenza, non sono 
unbaule”. 

Non sono anni facili per il 
poeta gradese che, sposato 
con quattro figli, non nuota 
nell’oro. Così ricorda un Na- 
tale di quegli anni: “Tutti gli 
uomini si erano rifugiati nel- 
le loro case, tra il tepore del- 
le donne e delle loro creatu- 
re; o nei caffè o nelle osterie, 
caldi di frastuono e di fumo. 
Io andavo barcollando di ma- 
linconia perle vie, in cerca di 
qualcuno che volesse accor- 
gersi del mio essere solo, del- 
la mia povertà d’uomo affet- 
tuoso”. 

Ma Gorizia resterà sempre 
nel cuore di Marin (nel 1971 
scriverà la presentazione del- 
la città nelle pagine nel volu- 
me Friuli Venezia Giulia del 
Touring ClubItaliano), unle- 
game dovuto anche al suo 
esordio letterario: è infatti 
con una tipografia goriziana 
che Marin, poco più che ven- 
tenne, nel 1912, dà alle stam- 
pe la sua prima raccolta di li- 
riche in dialetto gradese, 


Ilpoeta gradese Biagio Marin (1891-1985) 


“Fiuri de tapo” (Fiori di bare- 
na). 

Nelle pagine di ‘Gorizia’ 
Marin racchiude, come scri- 
ve nella prefazione Elvio 
Guagnini, “le tragedie della 
storia, ilati oscuri della vita e 
il senso dell'eterno e della 
bellezza”. Ci sono gli amici, 
con il bellissimo racconto di 
una gita tra i ciliegi in fiore 
tra San Floriano e Cormons 
con Nino Paternolli e la sua 
futura moglie (La marcia nu- 
ziale), i ‘maestri’ come Sci- 


pio Slataper, “il teutonico 
Slataper, dagli occhi azzurri 
ei grandi baffi spioventi”, in- 
contrato negli anni trascorsi 
aFirenzeeacuiillibro è dedi- 
cato, ci sono le descrizioni 
del monte Santo, del Saboti- 
no, del San Gabriele. E un 
consiglio: il modo migliore 
per godere della vista di Gori- 
zia è dal San Michele, con la 
chiesa di Merna sulla destra. 

In ‘Gorizia’ Marin rivela 
tutte le sfaccettature dell’ani- 
mo. Pagine liete, legate alle 


escursioni sui sentieri che 
portano alle cime da cui si go- 
de la città e il corso dell’Ison- 
zo, si alternano a osservazio- 
ni malinconiche. Come que- 
sta, che suona a bilancio di 
quegli anni: “La nostra era 
psicologia da provinciali. Il 
mondo era circoscritto dai 
colli e dai monti di Gorizia. 
La città era per noi tutta nel- 
la nostra umana famiglia. 
Maeravamo solo dei provin- 
ciali malinconici che la guer- 
ra aveva stancati”. — 
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MUSICA 


Gli auguri in concerto del Verdi 
Brusa: «Un programma festoso» 


Vaci soliste Claudia Mavilia, Marina Comparato, Andrea Schifaudo e Viacheslav Strelkov 


Patrizia Ferialdi 


Lo strumento che accompa- 
gna la sua vita e con il quale 
realizza ed esprime il pro- 
prio pensiero musicale è l’or- 
gano anche se, in realtà, il 
primissimo strumento che 
lo ha avvicinato alla musica 
è stato il clavicembalo. 

E così che Jacopo Brusa — 
classe 1985 nato a Pavia- si 
accosta al mondo delle set- 
te note all’età di sette anni, 
iniziando un percorso di stu- 
di che approda al Conserva- 
torio Giuseppe Verdi di Mi- 
lano dove, nel 2005, si lau- 
reain Organo e Composizio- 
ne Organistica col massimo 
dei voti e la lode, per prose- 
guire poi con la specializza- 
zione al Conservatorio Tar- 
tini di Trieste e con studi pa- 
ralleli anche di clavicemba- 
lo. 

Accanto agli studi stru- 
mentali però Brusa affianca 
anche quelli di direzione 
d’orchestra, a partire dai 
‘Wiener Musik Seminar’ di 
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Jacopo Brusa, il mezzosoprano Marina Comparato, il soprano Claudia Mavilia 


Vienna al corso di direzione 
tenuto dai ‘Musici di Par- 
ma’, infine scegliendo anco- 
ra il Conservatorio Tartini 
per completare il triennio 
accademico nella classe del 
maestro Antonino Fogliani. 

Salire sul podio è una 
grande passione che il mae- 
stro Brusa— stasera alla gui- 


da dell'Orchestra del Tea- 
tro Verdi nel concerto di Na- 
tale con inizio alle 20.30 — 
ha avvertito fin dai primi an- 
nidistudio. 

«Partendo dal fatto che 
l'organo è già di per sé una 
grande orchestra e che l’ese- 
cuzione di un brano presup- 
pone a priori una scelta di or- 


chestrazione riguardo ai re- 
gistri da impiegare e alle di- 
namiche da sviluppare—rac- 
conta il direttore—devo dire 
che, in realtà, sono entrato 
nelmondo dell’opera facen- 
do la comparsa in teatro fin 
da bambino e sono rimasto 
affascinato da tutto questo 
mondo, perciò scegliere di 


fare il direttore è il naturale 
approdo di questo sentire». 

Dal debutto pressoché 
scontato con “Serva padro- 
na” alla direzione di un’ope- 
ra impegnativa come “Gu- 
gliemo Tell” di Rossini la 
carriera di Brusa si è rapida- 
mente sviluppata nell’ambi- 
to grande repertorio tradi- 
zionale italiano. «Rossini e 
Verdi sono gli autori che pre- 
ferisco e sento profonda- 
mente miei anche se non tra- 
lascio Puccini, del quale re- 
centemente ho diretto 
Schicchi e Butterfly. Inoltre 
— spiega - mi piace molto 
esplorare un repertorio ope- 
ristico desueto e riportare al- 
la luce titoli dimenticati co- 
me “Le maschere” di Masca- 
gni che ho diretto la scorsa 
estate ma anche affrontare 
il Novecento e la musica 
contemporanea, perché 
ogni volta che c'è una nuova 
composizione è come se fos- 
se un nuovo nato e quindi 
l'emozione di darvita a qual- 
cosa di mai sentito è davve- 
ro molto forte». 

Per gli auguri natalizi in 
musica al Verdi il maestro 
Brusa ha puntato sui compo- 
sitori più noti inserendo in 
scaletta Rossini, Donizetti, 
Verdi, Puccini, Mascagni, 
Leoncavallo e Offenbach 
«per un programma festo- 
so, vario ed eterogeneo, di 
facile ascolto per tutti, an- 
che per chi non è avvezzo 
all’opera. Ma non manche- 
rà una perla rara e ricercata 
come i due brani di Giovan- 
ni Gabrieli nell’arrangia- 
mento per ensemble di 16 
ottoni, strumenti che fanno 


sempre un po’ parte della 
tradizione natalizia». 

In palcoscenico oltre 
all’Orchestra della Fonda- 
zione anche un quartetto di 
giovani ma già affermati 
cantanti come Claudia Ma- 
vilia soprano, Marina Com- 
parato mezzosoprano, An- 
drea Schifaudo tenore e Via- 
cheslav Strelkov basso. Bi- 
glietti a partire da 11 euro, 
promozioni speciali per gio- 
vani under 30 e da 30 a 34 
anni. — 


L'EDIZIONE DEL CENTENARIO 


A Cormons 
“Il Paese 
dei Campanelli” 


Martedì, alle 21, il Teatro Co- 
munale di Cormons ospiterà, 
fuori abbonamento, la prima 
regionale del riallestimento 
per il centenario de 'Il Paese 
dei Campanelli' proposta da 
In Scena-Compagnia Corra- 
do Abbati. Si tratta di un'edi- 
zione speciale per i 100 anni 
dellavoro del binomio Ranza- 
to-Lombardo che lega il suo 
successo alla particolare leg- 
gerezza ed allegria del testo, 
unito alle melodie facili e 
dall’impatto immediato. La 
special edition del centena- 
rio potrà contare sul Balletto 
di Parma, con le coreografie 
di Francesco Frola, la regia di 
Abbati, direttore Alberto Or- 
landi. L'allestimento è del 
Teatro Verdi di Trieste. Pre- 
vendite in teatro dalle 17 alle 
19 e un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo. 


CINEMA PERI PIÙ PICCOLI 


Fiabe sullo schermo 
si comincia martedì 
con “Principi e principesse” 


TRIESTE 


“Attraverso lo specchio: fiabe 
e racconti da mondi incantati” 
è la rassegna cinematografica 
organizzata da La Cappella Un- 
derground dedicata a bambini 
dai 6 anniinsuealle loro fami- 
glie che si terrà al Cinema Ari- 
ston durante le vacanze. Tre 
film, tre modi differenti di viag- 
giare in luoghi fantastici. Si co- 
mincia martedì 27 dicembre al- 
le 15.30 con “Principi e Princi- 
pesse” di Michel Ocelot, un'ani- 
mazione di luci e ombre in cui 


due ragazzi si rifugiano pro- 
prio in un cinema per inventa- 
re sei fiabe folli e geniali. Gio- 
vedì 29 dicembre alle 15.30 sa- 
rà la volta di “Nightmare Befo- 
re Christmas”, il capolavoro in 
stop motion firmato da Henry 
Selick (e ideato da Tim Bur- 
ton). Infine, giovedì 5 gennaio 
“Alice nel Paese delle Meravi- 
glie”, il classico d'animazione 
Disney. Ogni appuntamento 
sarà arricchito da un interven- 
to a cura di Marco Catenacci 
dell’Education Program de La 
Cappella Underground. — 
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Direttore 
MIFARO BRERA 


CLAUDIA MAVILIA; MARINA COMPARATO, 
ANDREA SCHIFAUDO, VIACHESLAV STRELKOV 


ORCHESTRA DELLA FONDAZIONE 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE 


BIGLIETTI A PARTIRE DA 11 EURO 


DOMANI IN EDICOLA CON IL QUOTIDIANO 


Il Piccololibri racconta il Natale 
con la Bora di Carlo Wostry 


Nell'inserto culturale ci sono 
anche i ritratti di personaggi 
comel'ingegnere Ettore Fenderl 
il mitico inventore dei coriandoli 
e lo scrittore Honorè Bianchi 


Fabio Dorigo 


«Nella vignetta sono ritratte 
una decina di persone, e dei 
cavalli perfino, tutti insieme 
nel vortice del refolo. C'è chi 
si aggrappa a un albero, chi 
se ne sta piegato con le mani 
tenendosi il cappello, c’è chi 
nonce l’ha fatta a resistere al- 
lo scherzo di Eolo ed è finito 
gambe all’aria. Del resto il ti- 
tolo è “La bora. 120 chilome- 
tri all’ora”». Trieste è l’unica 
città al mondo dove il vento 
può finire sui biglietti d’augu- 
rinatalizi del 1909 firmati da 
un artista come Carlo Wo- 
stry. Rino Lombardi, gestore 
del Magazzino dei Venti di 
via Belpoggio, racconta la 
particolarità della città della 
Bora nell’effemeride della co- 
pertina del Piccololibri, che 
esce domani all’interno del 
fascicolo Tuttolibri della 
Stampa. 

“Da riscoprire” è il giornali- 
sta e scrittore Oliviero Hono- 
rè Bianchi nato ad Abbazia 
nel 1908 e autore del libro 
“Notte del diavolo” e storico 
segretario del Circolo della 
Cultura e delle Arti di Trie- 
ste. «Notte del diavolo” uscì 
nel marzo 1958 e si impose 
subito come finalista sia al 


Premio Strega che al Viareg- 
gio - scrive Cristina Benussi -. 
Nel marzo 1959 vinse il Pre- 
mio Bagutta-Fracchia opera 
prima e nel 1961 venne tra- 
dotto ininglese col titolo “De- 
vil's night”. Il romanzo nonsi 
allontana molto dall’atmo- 
sfera dei racconti: reagiva 
all’autarchia culturale fasci- 
sta con l’invito ad aprirsi alle 
più moderne esperienze nar- 
rative europee, quali, tra le 
altre, quelle di Dostoevskij e 
Kafka, di Bourget e Gide». 
Unaltro caso letterario dopo 
quello di Italo Svevo. 

«Offese come quelle di An- 
tonio Gramsci che nei suoi 


ES ar 
Carlo Wostry, Honorè Bianchi, Carolina Invernizio, Ettore Fenderl 


Quaderni del carcere la defi- 
nì una “onesta gallina”, si ac- 
compagnavano alle frasette 
“casalinga di Voghera” o “Ca- 
rolina di servizio”, perché let- 
ta dalle donne di casa, ma la 
scrittrice seriale non si cura- 
vadiloroe arrivò a raccoglie- 
re una produzione di quasi 
centotrenta romanzi». Caro- 
linaInvernizio, autrice seria- 
le di bestseller (tra cui si an- 
novera anche “L’orfana di 
Trieste” con protagonista Se- 
rena Prandi), viene ricorda- 
ta da Francesca Schillaci nel- 
lapagina “Interlinee”. 
“Borderline” è, invece, il ri- 
tratto di Ettore Ferderl, l’in- 


gegnere triestino che inven- 
tò i coriandoli per fare colpo 
sulle “mule”. «Firmò il piano 
regolatore e la metropolita- 
nadi Vienna, alcuni studi su- 
gli impianti ad acetilene e ri- 
cerche sulle applicazioni te- 
rapeutiche e ottiche del ra- 
dio - ricorda Giulia Basso -. Si 
dice che le sue invenzioni fu- 
rono copiate in almeno tre 
paesi, l’Austria, la Germania 
e gli Stati Uniti d'America. 
Eppure ci fu un’intuizione in 
particolare di cui l'ingegnere 
e filantropo triestino Ettore 
Fenderl andò fiero per tutta 
la sua vita, lunga oltre un se- 
colo: l'invenzione dei corian- 
doli, di cui si assunse con or- 
goglio la paternità, tanto da 
farla perfino incidere nell’e- 
lenco delle sue scoperte sulla 
lapide posta alla parete del 
suo tablino tombale, che si 
può visitare nel cimitero di 
Vittorio Veneto». 

Nella lista dei “Saranno fa- 
mosi”troviamo questo nume- 
rolaballerina goriziana Bea- 
trice Burelli, star del musical 
in versione italiana “Sette 
spose per sette fratelli”. «Fin 
da sei anni la danza è stata 
una grande passione. Non 
l'ho mai abbandonata - rac- 
conta ad Alex Pessotto -.A 15 
anni ho espresso il desiderio 
di cantare. Alla danza, vole- 
vo aggiungere un’altra disci- 
plina e il musical mi ha per- 
messo di farlo». 

Completa il Piccololibri 
l’albumcentrale sull’origina- 
le mostra fotografica al Craf 
di Spilimbergo. In esposizio- 
ne una ottantina di immagi- 
ni di animali di Joel Sartore 
peril progetto National Gero- 
graphc Photo Ark. Un’Arca 
di Noè fotografica peril salva- 
taggio delle specie in via di 
estinzione. — 
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OGGI AL CINEMA 


“Erneste Celestine", trasposizione degli album di Gabrielle Vincent 


L'orsoelatopolina spiegano grandi temi 
con poesia e disarmante semplicità 


ANIMAZIONE 


trano Paese, l'Ostro- 
gallia. Pianoforti con 
un solo tasto, spac- 
ciatori di spartiti, ri- 
cercati per "resistenza musi- 
cale"e melodie non autoriz- 
zate. Unluogo che ha bandi- 
tole note e che sarà messo a 
soqquadro da unorso e una 
topolina, una delle coppie 


meglio assortite del cine- 
mad'animazione. Sono "Er- 
nest e Celestine", qui impe- 
gnati ne "L'avventura delle 
7note", come recita il sotto- 
titolo del film: nuovi regi- 
sti, Jean-Christophe Roger 
eJulien Chheng, e rinnova- 
ta magia, dopo dieci anni, 
per la nuova trasposizione 
cinematografica dei dolci 
album di Gabrielle Vin- 
cent. 


L'espediente della topi- 
na che cade dalle scale e 
sfracella alpovero Ernest il 
rarissimo "Stradivorso", 
esemplare che potrà ripara- 
re solo un liutaio in Ostro- 
gallia, è illa per iniziare un 
viaggio nella terra dove 
l'orsone è nato. Posto biz- 
zarro che vieta non solo le 
note ma il perseguire le pro- 
prie inclinazioni e passio- 
ni: Ernest e Celestine non 


riusciranno proprio aimma- 
ginare una vita senza musi- 
ca e libertà, e con l'aiuto di 
un misterioso fuorilegge 
mascherato ne faranno del- 
le belle per cancellare la gri- 
gia dittatura del "così è e 
sempresarà". 

Il fascino dell'animazio- 
ne disegnata a mano, con 
quell'effetto acquerello fe- 
dele all'aspetto sognante 
delle illustrazioni della Vin- 
cent, va di pari passo con 
una narrazione che affron- 
ta temi importanti con di- 
sarmante semplicità - l'esse- 
re artefici del proprio futu- 
ro, il combattere per i pro- 
priideali- rendendola com- 
prensibile ai più piccoli. 

Ricco di dinamismo, con- 


La poetica animazione disegnata amano di "Ernest e Celestine" 


dito da un buffo humour, il 
film conta anche su trovate 
ingegnose e raffinate: irresi- 
stibile lo "Speakeasy" con 
gli strumenti a scomparsa, 


dove i musicisti-cospiratori 
si sono ritagliati un frizzan- 
te scampolo di libertà e sal- 
vezza.— 

F.G. 


COMMEDIA 


Nel “Grande giorno” 
sì ride con malinconia 
di cosa siamo diventati 


Venticinque anni dopo ‘Tre uomini e una gamba" Aldo 
Giovanni e Giacomo ritornano sul matrimonio. E riflettono 


"Ilgrande giorno" con Aldo, Giovanni e Giacomo 


Federica Gregori 


Sono passati 25 anni, ma di 
matrimoni mancati evidente- 
mente non ne hanno ancora 
abbastanza. Era il 27 dicem- 
bre 1997 quando usciva "Tre 
uomini e una gamba", primo 
grande successo cinematogra- 
fico del trio Aldo, Giovanni e 
Giacomo con Massimo Venier 
alla regia, esilarante road mo- 
vie da Milano a Gallipoli dove 
Giacomoera diretto per sposa- 
relafiglia deltrucido capo. Og- 
gi, un quarto di secolo dopo, è 
ancora "Il grande giorno" - que- 
sto il titolo del film diretto sem- 
pre dal fido Venier - con Giaco- 
mo e Giovanni stavolta trepi- 
danti padri dei promessi sposi. 
I rispettivi figli Elio e Caterina, 
infatti, si conoscono fin da pic- 
coli e portare all'altare i propri 
ragazzi suggellerà in un colpo 


solo un sodalizio d'amicizia e 
d'affari. Per questo non hanno 
badato a spese: una lussuosa 
residenza affacciata sullago di 
Como, tre giornidi festa, mega- 
torta in arrivo da Vienna, il 
“Riccardo Muti del catering” e 
un Cardinale a celebrare le 
nozze. 

Tra gli invitati è atteso an- 
che il nuovo compagno della 
madre della sposa ed ex mo- 
glie di Giovanni, straniero «di 
gran classe: una specie di De- 
lon giovane». E chiaro chi arri- 
verà: colui in grado di provoca- 
re cataclismi di proporzioni bi- 
bliche, distruggendo vini pre- 
ziosi ma anche equilibri forse 
già precari. Perciò in questo 
"grande giorno" si ride, ma di 
una comicità molto diversa da 
quella degli inizi: meno fisica, 
travolgente e slapstick, per op- 
portune ragioni d'età ma an- 
che di tempi storici profonda- 
mente mutati. Il film ha più il 
corpo e i toni morbidi di una 
commedia dolceamara, vena- 
ta da una soffusa malinconia e 
con momenti di grande tene- 
rezza: legagnon mancano, co- 
munque brillanti e ben assesta- 
te, maacolpireè una narrativa 
più strutturata che si guarda 
dentro e riflette - non sempre 
sorridendo - su cosa siamo di- 
ventati, «maghi delle velleità e 
quintessenza dell'ipocrisia, 
cuore piccolo e bocca grande», 
come canta Brunori Sas in "Fi- 
gli della borghesia", brano por- 
tante del film e "specchio" del- 
lamaggior parte dei protagoni- 
sti. «Liberi di fare quello che ci 
pare anche se quello che ci pa- 
re, in fondo, nessuno sa cos'è». 


THRILLER 


Macchinosa “Masquerade” 
che mortifica gli attori 


Nasce come un omaggio a 
Nizza e alle fantasie che 
ispira, "Masquerade - Ladri 
d'amore": almeno nelle in- 
tenzioni del suo autore, lo 
sceneggiatore e regista Ni- 
colas Bedos, quello delbril- 
lante viaggio neltempoari- 
troso ne "La belle époque" 
vincitore di tre César. Sta- 
volta schiera un cast corale 
da sogno che vede le star 
Isabelle Adjani e Francois 
Cluzet, Emanuelle Devos e 
la nostra Laura Morante: e, 
con queste, Pierre "Saint 
Laurent" Niney del biopic 
omonimo e la Marine Vac- 
th musa di Ozon nei panni 
della coppia manipolatrice 
intorno cui ruota l'intrec- 
cio. 

Lei sensuale e selvaggia 
senza arte né parte, lui ex 
ballerino che, azzoppato 
per un incidente, fa il man- 
tenuto di Martha, attrice 
non più giovane caduta nel 
dimenticatoio. I due, zero 
scrupoli e affamati di vita e 
soldi, ordiranno un'inge- 
gnosa truffa cadendo a lo- 
ro volta in una trappola do- 
ve la falsificazione si aprirà 
ascatole cinesi. 

Pur con una pregevole 
dose di cinismo e volontà 
di critica alla vanità 


"Masquerade" di Bedos 


dell'ambiente raccontato - 
niente di nuovo sotto il so- 
le, comunque - Bedos sem- 
bra indeciso su che strada 
imboccare tra il thriller e la 
storia romantica, allesten- 
do un macchinoso intrec- 
cio di due ore e passa senza 
trovare la quadra, in più 
scandito da flashback dove 
i continui cambi di prospet- 
tiva manipolatoria finisco- 
no per irritare lo spettato- 
re. Una mascherata ambi- 
ziosa ma alla fine insapore 
e dai toni incerti, che non 
graffia quanto vorrebbe e 
che mortifica i suoi attori - 
Adjani su tutti -, caricatura- 
li allimite del grottesco. — 

F.6. 


DRAMMATICO 


“Living” celebra vita e rinascita 
di°mr. Zombie” che sta per morire 


Sela galleria di personaggi in- 
terpretatilo ha resola quintes- 
senza della coolness e dello 
spirito british, si può osare di- 
cendo che Bill Nighy è assurto 
a leggenda nei panni di Billy 
Mack in "Love Actually", una 
rockstar attempata che disin- 
tegrava lo spirito del Natale 
con uno stile acido e politica- 
mente scorrettissimo. Oggi ce- 
lebra la sua versatilità impre- 
ziosendo la lunga carriera di 
un ruolo, regalatogli dal regi- 


sta Oliver Hermanus, lontano 
anni luce dal sarcastico e colo- 
rito rocknroller. Un film da se- 
gnarsi e non perdere, in quan- 
to spostato di data all’ultimo 
dai distributori e in uscita la 
prossima settimana, di cui Ni- 
ghy è l'ispirato protagonista: 
"Living" che ha, all'esatto con- 
trario di ciò fin qui detto, tutta 
la compostezza, il senso di 
estatica sospensione, il geo- 
metrico rigore dei suoi padri. 
Akira Kurosawa che ha gira- 


to "Vivere" da cui è liberamen- 
te tratto e Kazuo Ishiguro, au- 
tore di bestseller come "Quel 
cheresta del giorno" e "Nonla- 
sciarmi", che lo ha scritto. Suo 
il colpo di genio di trasporre 
l'azione dal Giappone dell'ori- 
ginale alla Londra del dopo- 
guerra, con la storia di un uo- 
mocristallizzato in una grigia 
e piatta quotidianità che un 
giorno scopre di essere con- 
dannato da un tumore in fase 
terminale. Periltempo che re- 


stail glaciale "mr. Zombie"im- 
parerà a sciogliere catene e 
barriere che lui stesso ha in- 
nalzato, alzando la testa e 
guardando il mondo con oc- 
chi nuovi. Paradossalmente, 
una rinascita, che passerà per 
la costruzione di un parco gio- 
chi che lui, burocrate dell'Uffi- 
cio opere pubbliche, aveva fi- 
no a quel momento insabbia- 
to e per gli squarci di vitalità 
infusi dal personaggio di Ai- 
mee Lou Wood. 

Rarefatto e retrò, marcato 
da una recitazione asciutta, 
controllata e solenne: eppu- 
re, "Living" scuote lo spettato- 
re nel profondo, lo emoziona 
e commuove, celebrando la 
pienezza della vita in ogni mo- 
mento con un invito a non dar- 
laperscontata. — 

F.6. 
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Bill Nighy è il protagonista di ''Living' 
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APPUNTAMENTI 


Festività 
Le aperture 
del Museo Pisani 


Oggie domani, conil consueto 
orario dalle 9.30 alle 12.30, sa- 
rà aperto al pubblico il Museo 
Costantino e Mafalda Pisani 
della Comunità Greco Orienta- 
le di Trieste. Analogamente sa- 
rà aperto venerdì 30, sabato 
31 dicembre e sabato 7 genna- 
ioconilmedesimoorario. I 

visitatori saranno accolti dai 
soci e volontari del Touring 
Club Italiano, in quanto il Mu- 
seo fa parte della rete di "Aper- 
tipervoi" del Tci, che consta or- 
mai di più di 80 luoghi: siti ar- 
cheologici, musei, chiese, di- 
more storiche e artistiche tenu- 
ti aperti al pubblico da più di 
2000 soci volontari del Tci, 
che si prendono cura del Patri- 


monio culturale italiano. Si ac- 
cede dal portone a fianco della 
Chiesa di San Nicolò dei Greci 
inriva Ill Novembre 7. L'ingres- 
soè gratuito. 


Santo Stefano e Natale 
Cappella musicale 
Beata Vergine 


Sarà un Natale all’insegna del- 
la musica romantica e per un 
organico equivalente alle gran- 
di messe festive che si possono 
ascoltare nelle principali chie- 
se viennesi quello proposto 
quest'anno dalla Cappella mu- 
sicale della Beata Vergine del 
Rosario nella chiesa di Piazza 
Vecchia. Domenica alle 10.30 
verrà eseguita infatti la Messa 
in sol maggiore di Franz Schu- 
bert che per l’occasione schie- 
rerà accanto a coro e orchestra 


tre solisti d’eccezione: Elisa 
Verzier, che ha debuttato al 
teatro Verdi lo scorso anno 
nell'Elisir d'amore ed è attual- 
mente scritturata alla Deu- 
tsche Oper di Berlino, il barito- 
no triestino Christian Federici 
che tra un mese debutterà alla 
Scala ne I vespri siciliani di Ver- 
di e un volto noto della scena 
musicale triestina come Da- 
niel Osman Spangher. Doma- 
ni a mezzanotte sarà possibile 
ascoltare l’esecuzione della 
Missa Brevis in re minore di 
Rheinberger nella chiesa illu- 
minata esclusivamente dalle 
candele. 


Santo Stefano 
Concerto 
dell'Orchestra Barocca 


A Santo Stefano, 26 dicembre, 


alle 11, nella chiesa Madonna 
del Mare di piazzale Rosmini 
si terrà il concerto dell’Orche- 
stra Barocca Triestina organiz- 
zato dalla parrocchia e dalla 
Circoscrizione IV. In program- 
ma musiche di Avison, Corelli, 
Corrette e Vivaldi. 


Santo Stefano 
Camerata Strumentale 
Favole sul Diwan 


Il 26 dicembre, alle 17, al Tea- 
tro della Chiesa di Santa Maria 
Maggiore in via del Collegio 6, 
la Camerata Strumentale Ita- 
liana presenta la XXIII edizio- 
ne del tradizionale Concerto 
di Santo Stefano, dal titolo Fa- 
vole sul Diwan, protagonista 
la musica sefardita della Spa- 
gna medievale con due impor- 
tanti lavori: il ciclo di canzoni 


GIORNO&NOTTE 4 


The Diwan of Moses-Ibn-Ezra 
e la fiaba Platero y yo di Juan 
Ramòn Jiménez, che Mario Ca- 
stelnuovo-Tedesco ha musica- 
to per chitarra, canto e voce re- 
citante.Fabio Cascioli alla chi- 
tarra con Karina Oganjan can- 
to e l'attore Giacomo Segulia 
darannovita alla Spagna more- 
sca alternando canti sefarditi, 
canzoni andaluse antiche sute- 
sti di Garcia Lorca e musiche 
fiabesche. L'appuntamento si 
concluderà con un brindisi 
d’auguri. L'ingresso è gratuito. 


Mostra 

Il Mosaico 

inbianco e nero 

È allestita al Civico Museo Sar- 
torio (Largo Papa Giovanni 


XXIII, 1), la mostra fotografica 
“Il Mosaico in bianco e nero, 


un'esposizione che indagaeri- 
percorre la quotidianità del 
mosaico e dei mosaicisti, in 
un’arte che diventa cultura. L'e- 
sposizione si compone di qua- 
ranta fotografie originali d’au- 
tore (Antonio Baldini, Angelo 
Borghesan, Mario Cresci, Fran- 
cesco Nonino, Francesco Radi- 
no, Roberto Salbitani, Carl 
Shubert, Stephen Shore e Ol- 
ga Zamperiolo) realizzate tra 
glianni’20e gli anni’90 del se- 
colo scorso, di proprietà 
dell’archivio del Craf. La mo- 
stra “Il Mosaico in bianco e ne- 
ro” resterà aperta fino all'8 gen- 
naio: giovedì-domenica dalle 
10 alle 17; sabato 24 e 31 di- 
cembre dalle 10 alle 14, chiusa 
il 25 dicembre 2022 e il 1° gen- 
naio 2023, aperta lunedì 26 di- 
cembre (10-17). L'ingressoèli- 
bero. 


MUSICA 


“Ire concerti 
peri tre Re 


Dal 26 dicembre al 7 gennaio la rassegna 
dell’associazione Serenade Ensemble 


Gianfranco Terzoli 


Tre concerti tra Natale e l'Epi- 
fania per formulare gli auguri 
perle feste e celebrare l'arrivo 
del nuovo anno. Giunta alla 
seconda edizione, la rasse- 
gna "Magi(a) di Natale... tre 
concerti peritre Re", promos- 
sa dall'associazione musicale 
Serenade Ensemble, propo- 
ne tre appuntamenti, uno per 
ogni re, ospitati nella Basilica 
di Muggia Vecchia, nel Duo- 
mo di Muggia e al Ricreatorio 
Penso. Vedranno alternarsi 
vari organici e l'esecuzione di 
repertori diversi, dando spa- 
zio a giovani, professionisti o 
semplici amatori. Il primo de- 
gli eventi in cartellone, il 26 
dicembre alle 17 nel santua- 
rio di Muggia Vecchia, a cura 
degli "Amici di Muggia Vec- 
chia", vedrà impegnato, co- 


me da tradizione, l'ensemble 
"Musica Gentil...in corso" che 
intratterrà il pubblico con un 
programma di musiche baroc- 
che di Monteverdi, Benedet- 
to Marcello, Caldara, Uccelli- 
nie Rameau eseguiti da flauti 
dritti e traversieri, violini, vio- 
le e violoncello, fagotto, chi- 
tarra barocca e clavicembalo 
preparati da Andrea Sfetez. 
Nel secondo appuntamen- 
to, il 2 gennaio alle 16.30, l'or- 
ganista muggesano Roberto 
Velasco tornerà in Duomo 
per proporre nella prima par- 
te un programma per organo 
solo (su musiche di Mozart e 
von Suppé) e nella seconda, 
accompagnando il Quintetto 
di Ottoni Scintillanti della Se- 
renade Ensemble, creare un 
impasto sonoro particolar- 
mente suggestivo con brani 
di Sheidt, Speer Stiegler e al- 


La Serenade Ensemble in concerto 


tricompositori del periodo ba- 
rocco. 

L'ultimo concerto, il 7 gen- 
naio alle 17 in sala Roma, sa- 
rà rivolto ai giovani e al folclo- 
re corale, con un saggio degli 
allievi delle Scuole di musica 
“Luigi Mauro” e"Serenade En- 
semble" diretti da Francesca 
Pernigo che si cimenteranno, 
alcuni per la prima volta, 
nell'esecuzione di melodie a 
loro dedicate. Seguirà l'esibi- 
zione de "I Cantadori" della 
Comunità italiana di San Lo- 
renzo-Babici che proporran- 
no un repertorio di canti in 
dialetto istriano per chiudere 
conle armonie del coro ""Sem- 
plici Note", diretto da Giulia 
Fonzari, impegnato in un pro- 
gramma di canzoni italiane 
"evergreen".«La Serenade En- 
semble - spiega il direttore ar- 
tistico, Andrea Sfetez - si met- 


te continuamente in gioco, fa- 
cendo partecipare a concerti 
di spessore artistico giovani 
musicisti o studenti del con- 
servatorio all'interno di grup- 
pi che vedono la presenza an- 
che di diplomati e professioni- 
sti: un bel banco di prova per 
questi ragazzi, che hanno co- 
sì l'opportunità di suonare da- 
vanti al pubblico. Come sem- 
pre in queste occasioni il pro- 
gramma proposto sarà alle- 
gro e festoso e tutti gli appun- 
tamenti, possibili grazie all'o- 
spitalità di don Adrea Destra- 
di, a ingresso libero». «Per la 
Serenade - conclude la presi- 
dente, Roberta Vlahov - que- 
stetante iniziative rappresen- 
tano occasioni da condivide- 
re con la comunità nel perio- 
do delle festività che, oggi più 
che mai, devono essere occa- 
sionedi gioia e serenità». — 


ALLE 18 


L'Orchestra Arcobaleno 
fa gli auguri in municipio 


Oggi, alle 18, nella sala del 
consiglio comunale di Trie- 
ste, si terrà il concerto "Note 
di Natale" dell'Orchestra di 
fiati Arcobaleno diretta dal 
maestro Erik Zerjal. Promos- 
so dal sindaco Roberto Di- 
piazza e dal presidente del 
consiglio comunale France- 
sco di Paola Panteca, il con- 
certo vedrà anche il tradizio- 
nale scambio degli auguri di 
Natale tra le autorità locali 
presenti. Il programma preve- 


de musiche di Swearingen, 
Ryan George, Francoi, Morri- 
cone, Helms, Carey, Berlin. 
L'Orchestra di fiati Arcobale- 
no, nata originariamente co- 
me “Complesso bandistico 
Arcobaleno”, è stata fondata 
nel 1992 e l’anno successivo 
è nata la Scuola di Musica per 
dare ai musicisti la possibilità 
di perfezionarsi, nonché per 
incentivare e appassionare i 
nuovi allievi all’attività musi- 
cale. Ingresso suinvito. — 


AL MAGAZZINO 26 


L'Immaginario Scientifico 
aperto fino alla Befana 


Tante occasioni per visitare 
l'Immaginario Scientifico di 
Trieste nel periodo delle fe- 
ste. Il museo della scienza in- 
terattivo e sperimentale al 
Magazzino 26, appena com- 
pletato con il secondo piano 
e contanti nuovi exhibit inte- 
rattivi, resterà chiuso solo il 
25 dicembre e il 1° gennaio, 
negli altri giorni osserverà il 
seguente orario: sabato 24 di- 
cembre e 31 dicembre dalle 
10 alle 14, 26-30 dicembre e 
2-8 gennaio dalle 10 alle 18. 


Inoltre, il6 gennaio la giorna- 
tasarà animata da piccoli mo- 
menti di gioco e sperimenta- 
zione, dedicati alla Befana e 
rivolti aibambini: alle 11.30, 
alle 15 e alle 16.30 scoprire- 
mo con l'aiuto della scienza 
alcuni trucchi ed esperimen- 
ti legati alla simpatica vec- 
chietta. Le attività perla Befa- 
narientrano nelbiglietto d'in- 
gresso al museo. Maggiori in- 
formazioni: sul sito: 
www.immaginarioscientifi- 

co.it.— 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


EO 
Di Jerzy Skolimowski. 


Fairytale 
Di Aleksandr Sokurov. 


17.00 


19.00, 20.30 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


The Fabelmans 16.20, 18.50, 21.30 
Le otto montagne 16.30, 19.00, 21.30 
Il corsetto dell'imperatrice 16.45,18.50 
The menu 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
15.00, 18.15, 21.30 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D 
16.45, 20.00, 21.30 


Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande 


Aldo, Giovanni e Giacomo 


giorno 15.00,16.30,18.15,20.00,2145 Ilgrande giorno 16.30, 19.15, 22.15 

Whitney - Una voce diventata leg- Whitney 

genda 15.00,18.50,2130 —Unavocediventataleggenda 2145 

Masquerade - Ladri d'amore Le otto montagne 18.00, 22.00 
16.40,1900,2130 —Dreamworks:11 gatto con gli stivali 2 

Il gatto congli stivali 2 - L'ultimo desi- 14.30, 15.15 


derio 15.00, 16.20, 18.00 


Ernest e Celestine - L'avventura del- 
le 7 note 15.00,17.30 


Disney: Strange world: Un mondo mi- 
sterioso 15.00, 19.40 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 
3D- Avatar-La via dell'acqua 
14.00 (HFR), 16.15, 17.15, 18.15 (HFR), 20.30, 
21.30 
2D- Avatar-Lavia dell'acqua 
16.45,21.00 
Spielberg - The Fabelmans 
14.15, 17.45, 2115 


KINEMAX 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.15,20.45 
Le otto montagne 17.30 


Avatar2 - Lavia dell'acqua3D 20.15 
The Fabelmans 17.50, 21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 16.50, 20.40 
Avatar 2 - Lavia dell'acqua 3D 


17.20, 21.00 
Il grande giorno 16.50, 21.20 
Whitney 
Unavocediventataleggenda 1840 
Le otto montagne 17.20, 20.45 
The Fabelmans 17.30, 2115 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 09.00-13.00 e 
18.00-21.00 


CONCERTO DI NATALE. Oggi venerdì 23 dicembre 
ore 20.30. Direttore: Jacopo Brusa. Solisti: Claudia 
Mavilia, Marina Comparato, Andrea Schifaudo, Via- 
cheslav Strelkov. Orchestra della Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Biglietti a partire da 
Ileuro. 


CONCERTO DI FINE ANNO. Sabato 31 dicembre ore 
18.00. Direttore: Pietro Rizzo. Solisti: Mariam Batti- 
stelli, Marina Comparato, Riccardo Della Sciucca, 
Viacheslav Strelkov. Orchestra e Coro della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Bigliet- 
tia partire da 1] euro. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.lrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.30 
Il segreto di Antekirtt"' liberamente tratto 
da "Mathias Sandorf' di Jules Verne, regia Luciano 
Pasini con gli allievi della Scuola StarTs Lab; 1h. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 


NI GENERALI 21.00 Harlem Gospel Choir; 
2h10". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Sabato 31 dicembre ore 21.30 METAVERSO A CAPO- 
DANNO di e con Flavio Furian, Maxino, Elisa Bomba- 
cigno, Ornella Serafini, Alberto Bravin e Gualtiero 
Giorgini 


tel.040-948471 


FINE ANNOA TEATRO 
"APPLAUSI AL 2023" 


SALA LUTTAZZI del Magazzino 26. 31 dicembre 
2022 ore 21.30. Gran varietà: Opera, Operetta, Musi- 
cal, Omaggio alla Canzone Italiana e al "Festival di 
San Remo", Comicità, Maldobrie. Giochi e allegria con 
Îl pubblico protagonista. A mezzanotte auguri al nuo- 
vo anno. Con Andrea Binetti, Marzia Postogna, Stefa- 
nia Seculin, Francesca Marsi, Julian Sgherla. Al piano- 
forte Corrado Gulin. Al violoncello Nicolò Bernes, Tho- 
mas Bulzis. Coreografie di Elisabetta Romanelli. 
£50,00--biglietti al Ticket Point di Corso Italia 6/c 
0403498276 e online www.ticketpoint-trieste.it. 


CIVICA ORCHESTRA DI FIATI 
"G. VERDI" - CITTA DI TRIESTE 


SPETTACOLO DI CAPODANNO 2023 - riunione 
di condominio con Sissi, Joyce, Svevo, Hack e 
Maldini. Spettacolo teatrale musicale della Civica 
Orchestra di Fiati "G. Verdi" - Città di Trieste, dome- 
nica 1 gennaio 2028 ore 18 presso Teatro Bobbio, 
con Julian Sgherla, Anna Viola, Raffaele Prestinenzi. 
Biglietti (15 euro intero, 10 euro over 65 e under 18) 
presso il TicketPoint di Trieste oppure on line dal si- 
to biglietteria. ticketpoint-trieste.it/ oppure un'ora 
prima dello spettacolo presso il teatro Bobbio. Info: 
3383528942 info@orchestradifiati.it. 
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SPORT 


L'Unione è viva e scappa 
Il Pordenone la riprende 
e fa il sorpasso al 49' 


Ottimo primo tempo della Triestina invantaggio con Adorante e padrona del campo 
Di Carlo indovina i cambi e nel finale beffa gli alabardati con Burrai e Piscopo 


Paone © 


Marcatori:pt 12' Adorante, st 43' Burrai, 
49' Piscopo 

Pordenone (4-3-1-2): Festa, Zammari- 
ni, Bruscagin, Ajeti, Benedetti; Torrasi 
(st 32' Giorico), Burrai, Pinato (st 25' Pi- 
scopo); Palombi (st 1' Deli): Candellone, 
Dubickas. AII. Di Carlo 


Triestina (4-3-1-2): Mastrantonio; Chi 
slandi, Ciofani, Rocchetti; Paganini, Gori, 
Lollo (st 10' Crimi); Minesso A 42'Sarzi 
Puttini); Ganz (st 42' lacovoni), Adoran- 
te. AII. Pavanel 


Arbitro: Centi di Terni 

NOTE - Calci d'angolo Pordenone 1l, 
Triestina 2. Ammoniti: Mastrantonio, Ghi- 
slandi, Rocchi, Minesso, Ciofani; Pinato. 


Ciro Esposito 
/INVIATO ALIGNANO 


Perdere al Teghil contro il Por- 
denone ci può stare. Ma perde- 
re così fa molto male. Perché la 
miglior Triestina formato tra- 
sferta è stata raggiunta e sor- 
passata negli ultimi 7° di gara. 
Una gara che, in una stagione 
normale, sarebbe finita alme- 
no in parità. In questo 2022, 
che per fortuna se ne va, all’U- 
nione non ne va dritta una. 
Nemmeno quando è viva, pas- 


Macchine agrico 


see 


L'attaccante Simone Andrea Ganz.in azione 


sa in vantaggio con Adorante, 
crea un paio di occasioni per 
raddoppiare (compreso un ri- 
gore non concesso) e controlla 
senza troppi affanni il Porde- 
none almeno fino alla mezz’o- 
radelsecondo tempo. 

IL DEFICIT Nonè solo mala- 
sorte, interpretazioni arbitrali 
più che discutibili, episodi sfa- 
vorevoli. Il problema al Teghil 
è che Di Carlo ha a disposizio- 
ne una panchina lunga e di 
spessore, Pavanel molto me- 
no. E questo pesa tantissimo in 
un finale di gara con molti ala- 
bardati senza energie. Ma pe- 
sa anche l’aver concesso undi- 
ci corner a una squadra che 
sfrutta come poche altre i calci 


piazzati e soprattutto almeno 
quattro-cinque punizioni dai 
20 metri (quella decisiva con 
lo zampino dell’arbitro) a uno 
specialista come Burrai che in- 
fatti ha firmato il pareggio. Un 
Vero peccato aver perso que- 
sta occasione ma resta comun- 
que una buona prestazione. E 
su questo Pavanel dovrà co- 
struire l'operazione recupero. 

LA CONFERMA Pavanel, 
che comunque ha poche scelte 
viste le assenze, conferma di 
fatto lo schieramento che ha 
battuto la Pergolettese. L’uni- 
ca novità è l'utilizzo a centro- 
campodiLollo al posto di Lovi- 
sa. Davanti Minesso opera alle 
spalle di Adorante e Ganz. E le 


conferme arrivano subito an- 
che dal campo. Perché la Trie- 
stina parte compatta, con la 
mediana equilibrata e l’attac- 
co sempre a pressare. Il Porde- 
none stenta a credere di aver 
di fronte la terzultima della 
classe. 

IL VANTAGGIOLII gol dell’U- 
nione è un po’ occasionale co- 
me spesso avviene ma non è ca- 
suale. Rochetti crossa bene da 
sinistra Ajeti al centro control- 
la male e Adorante è velocissi- 
mo e abile a girare in porta per 
il suo primo timbro stagionale 
suazione. L’errore dei nerover- 
di arriva anche perché l’Unio- 
ne scombina i piani di Di Car- 
lo. Edopoil gol peripadronidi 
casa, emigrati da oltre un an- 
no a Lignano, è anche peggio. 
Il centrocampo è ingrippato 
dalla verve degli alabardati e 
al 22° Lollo è murato in extre- 
mis da Bruscagin. Adorante al 
32° viene toccato dal portiere 
Festa in area. Il rigore ci pote- 
va stare (poi eventualmente bi- 
sogna anche segnarlo). Co- 
munque l'Unione legittima 
conil dinamismo e la manovra 
ilvantaggio. 

IL CAMBIO Di Carlo a inizio 
ripresa corre ai ripari. Riconse- 
gna a Deli la trequarti e il Por- 
denone prende vigore. Ma 
non riesce a sfondare perché 
l’Unioneregge. Lollo, il miglio- 
re in campo si fa male, e Pava 
deve spendere subito Crimi. 
Adorante davanti è stanco, co- 


Step 
I 
ra 


© IEOX.IT 


sì come Minesso ma in panchi- 
na non ci sono alternative. Go- 
riecompagniarretranoe il Por- 
denone sale. Al 22° Candello- 
ne gira male, al 24’ la spizzata 
di Pinato finisce fuori di un sof- 
fio. 

IL RIBALTONE Il mister di 
casa mette anche l’ex Giorico, 
Pavanel inserisce Sarzi per 
Ganz e Iacovoni per Minesso. 
E succede il patatrac. Al quar- 
to tentativo su piazzato (con- 
cesso in modo disinvolto) Bur- 


rai centra l’angolino con Ma- 
strantonio non posizionato in 
modo perfetto. Il Pordenone 
va all'assalto e al 49° la difesa 
triestina è spiazzata dal colpo 
di testa di Piscopo imbeccato 
da Giorico. Triplice fischio e 
tutti a casa. Il Pordenone può 
festeggiare, l'Unione no. Non 
lo meritava stavolta ma così va 
il calcio. Non sarà facile reset- 
tarema è necessario perché do- 
po la pausa servirà solo fare 
punti. E anche parecchi. — 


Forni di Sopra 
Piancavallo 
Pramollo Nassfeld 


Sauris 


Sella Nevea 


\_G e 


Tarvisio 


Ravascletto/Zoncolan 
Sappada/Forni Avoltri 


IEVE (min-ma. IMP 


6518 


20 75 

20 50 10 su 11 
20 80 19 su30 
20 45 9su 11 
25 50 5su8 
20 20 2514 
20 135 4504 
30 60 12 0 13 


ISTE del Friuli Venezia Giulia 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


10,9 su 13 
12,2 su 17 
39,3 su 110 
19,3 su 23 
9,4 su 15 
2,1 su3 
10,2 su 10,5 
15,2 su 24 


—— — 
Nassfeld 


Pramollo 


© ni urprise 
9 albi 
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Big match in Lombardia 


La gara clou della giornata di oggi nel gi- 
rone A è la sfida tra la sorpresa Pro Se- 
sto e il Vicenza di Modesto che tenta il 


sorpasso in classifica. 


La Feralpi punta alla vetta 


Nelle zone alte della classifica turno fa- 
vorevole per la Feralpi di Vecchi che af- 
fronta in casa l'Albinoleffe e con una vit- 
toria potrebbe andare al comando. 


Due scontri per la salvezza 


Due partite interessano più da vicino l'U- 
nione. Il Mantova di Procaccio sfida il San- 
giuliano e il Piacenza gioca con la Pergolet- 


tese. 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


TARRA 


Inalto la disperazione degli alabardati. A sinistra l'esultanza di 
Adorante e un duello Ciofani-Candellone (Foto Petrussi) 


Per Lollo un'ora di spessore 
Ganz e Minesso si sacrificano 


(HE) Mastrantonio 

Lasua partita è più che discreta. Una pa- 
rata impegnativa, alcune buone uscite. 
Ma sulla punizione di Burrai la sua posi- 
zione non è al top tanto che la palla si in- 
fila nell'angolino sul suo palo. 


[E] Ghislandi 


Fa tanto lavoro in copertura ed è sem- 
pre sveglio anche ad accorciare. SI sgan- 
cia a destra un paio di volte mettendo 
anche in difficoltà la difesa dei nerover- 
di. 


Il migliore 


(6,5 Adorante 


La continuità migliora le sue presta- 
zioni. Lotta come un leone, tiene pa- 
recchi palloni, segna, si procura un 
quasi rigore e alla fine è distrutto 


[HE] Ciofani 


Ancora da centrale fa di nuovo un'otti- 
ma partita. Sempre puntuale e sbrigati- 
vo quando serve sta diventando un lea- 
der con la macchia per tutta la retro- 
guardia della rete subita da Piscopo. 


[ Rocchi 


Disciplinato e attento fa la sua parte 
senza acuti né sbandate. 


[] Rocchetti 


Migliora a sinistra, gli va data fiducia 


‘ [BE Lollo 
: Nel primo tempo gioca molto bene sia 
in fase di copertura che di inserimento 
tanto da sfiorare anche il gol. Nella ripre- 
sa si fa male quasi subito mettendo nei 
guai Pavanel. 


G Crimi 
Scaraventato in campo per l'infortunio 


di Lollo fa come sempre la sua parte an- 
che se dopo l'infortunio deve carburare. 


[] Gori 


Un buon match davanti alla difesa co- 
prendo gli spazi ma soffrendo talvolta 
le mezzali del Pordenone. 


[] Paganini 

Si sacrifica tanto e recupera parecchi 
palloni con il suo stacco di testa. In avan- 
ti paga qualcosa in lucidità. 


[] Minesso 


Un paio di giocate di alta scuola e tanta 
corsa per aiutare i compagni. 


[] Ganz 


Si sacrifica molto in pressing e apre spa- 
zi per i compagni con una prestazione 
generosa. 


Il tecnico rossoalabardato mastica amaro per un risultato finale 
che lascia la squadra a bocca asciutta nonostante la buona prova 


La delusione di Pavanel 
«Abbiamo giocato bene, 
meritavamo almeno il pari» 


Guido Roberti / LIGNANO 


Mastica amaro l’ambiente ala- 
bardato e non potrebbe esse- 
re altrimenti. L'Unione è sta- 
ta punita oltre i propri demeri- 
ti, il rimpianto per i punti la- 
sciati per strada è almeno par- 
zialmente mitigato dalla pre- 
stazione, nel primo tempo in 
particolare e per certo la mi- 
gliore in una stagione di tra- 
sferte disastrose sul piano dei 
puntiraccolti. Tantalarabbia 
poi di Massimo Pavanel per 
gli episodi sospetti, tra cui il 
possibile rigore non concesso 
alla Triestina. 

«La squadra ha fatto una 
grande partita e meritava di 
fare dei punti, senontre alme- 
no uno. Con gli specialisti che 
ha il Pordenone, dare 4-5 pu- 
nizioni dal limite le percen- 
tuali di segnare sono molte di 
più. Mi dà fastidio attaccarmi 
a queste cose qui però sono si- 
tuazioninette e incidono mol- 
tissimo su una squadra che 
sta lottando e lo sta facendo 
con ordine. Un'ottima gara, 
senza alcun tipo di timore re- 
verenziale, dobbiamo avere 
la forza di essere più forti an- 
che di questi episodi». 

La Triestina si è abbassata 


Massimo Pavanel 


inevitabilmente negli ultimi 
minuti, la punizione conces- 
sa che ha consentito a Burrai 
di pareggiare non ha convin- 
to pernulla iltecnico. «Abbia- 
mo speso tanto e per le carat- 
teristiche che abbiamo negli 
ultimi minuti abbiamo dovu- 
to cambiare, se dal punto divi- 
sta delle decisioni le situazio- 
ni fossero state decise in altra 
maniera, l’avremmo portata 
acasa». 

Rimane la prestazione, fat- 
ta di buona verticalità nel pri- 
mo tempo e di buon piglio. «E 


evidente un netto migliora- 
mento della squadra nel mo- 
do di tenere il campo, il ritor- 
no del Pordenone era logico, 
ma fino al 40° del secondo 
tempo l’avevamo gestita be- 
ne. La situazione in classifica 
è pesante ma dobbiamo vede- 
re ancheiprogressi fatti». 

In una partita in cui il Por- 
denoneha faticato molto a fa- 
re gioco, la perdita di Lollo ha 
inciso parecchio: il centro- 
campista della Triestina fino 
al momento dell’uscita era 
tra i migliori in campo. Una 
presenza costante la cui usci- 
ta si è sentita. «Lorenzo rica- 
de in questi problemi fisici 
che lo limitano, stava facen- 
do un’ottima partita e pur- 
troppo ci capitano sempre 
queste situazioni, di dover 
cambiare quando non vorre- 
sti cambiare niente. Crimi è 
inrecupero, confidiamo di re- 
cuperare altri giocatori». 

Sguardo a gennaio, si ri- 
prenderà con due gare di fila 
in casa. «Guardiamo alla ri- 
presa che sarà con l’Arzigna- 
no, una delle squadre che dà 
più fastidio di tutte. Archivia- 
mo il Pordenone prendendo 
tutto ciò che abbiamo fatto di 
buono». — 


L'intervista 


Adorante: «La mia partita 
non conta, bisogna vincere» 


TRIESTE 


Ha fatto una grandissima 
partita, di spessore, genero- 
sa, condita da un gol — il se- 
condo con la maglia della 
Triestina — vanificato dalle 
reti di Burrai e Piscopo nel fi- 
nale. Andrea Adorante appa- 
re tanto timido in sala stam- 
pa quanto autorevole in 
campo, oltre alla rete che 
rappresenta sempre un be- 
ne perunattaccante sono in- 
numerevoli i palloni tratte- 
nuti dall'ex giocatore del 
Messina. 

«La prestazione del singo- 
lo passa sempre in secondo 
piano, dispiace per non aver 
portato a casa dei punti fon- 
damentali però la cosa im- 
portante è lavorare di grup- 
po come stiamo facendo. So- 
no contento di quello che 


sto facendo». 

Una evidenza sono an- 
che i progressi di voi tre at- 
taccanti. La continuità 
nell’uso di moduli e uomi- 
nipaga? 

«Davanti con Minesso e 
Ganz ci siamo sempre trova- 
tibene, anche in allenamen- 
to. Poi è logico che ci sia un 
modulo preferito ad un al- 
tro, in campo magari non è 
che tieni sempre perfetta- 
mente le posizioni». 

Unico errore della Trie- 
stina il fatto di essersi ab- 
bassata un po’ troppo? 

«Forse ci siamo abbassati 
troppo ma era la partita che 
dovevamo fare, anche la sof- 
ferenza era in preventivo e 
abbiamo fatto tutto bene fi- 
no gli ultimi cinque minuti, 
gli episodi sono stati sfavore- 
voli ma dobbiamo essere 


2 È E PR 


° ®IBOX.IT 


Andrea Adorante 


bravi noi a portarli dalla no- 
stra parte». 

Nelprimo tempo quell’e- 
pisodio, con l’atterramen- 
to in area sull’uscita bassa 
di Festa. L’impressione del 
tocco sui suoi piedi è ap- 
parso davvero evidente. 

«Mi ha toccato— conferma 
il giovane attaccante — ma 
non conta nulla: protestare 
è inutile». — 

G.R. 
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Il dg bianconero Scanavino incontra squadra e tecnico e li rassicura 


Iempi 


supplementari 


La Procura federale vuole riaprire il processo sul caso-plusvalenze 
La Juve era stata assolta due volte. Avviato un altro procedimento 


IL RETROSCENA 


Gianluca Oddenino/ToRINO 


on è stato un rega- 
lo di Natale. L’i- 
stanza della Procu- 
ra federale di ria- 
prire il processo sportivo 
sulle plusvalenze spiazza 
una Juventus che pensava 
di aver chiuso quel fronte, 
grazie alla doppia assoluzio- 
ne incassata la scorsa prima- 
vera, e invece rischia di do- 
versi nuovamente difende- 
re da un’accusa potenzial- 
mente scivolosa in uno sce- 
nario dove già non manca- 
no i conflitti con Procura di 
Torino, Consob e Uefa. 

Invocando l’articolo 63 
del codice di giustizia sporti- 
va, quello che regola le revi- 
sioni delle sentenze, ieri il 
procuratore Giuseppe Chi- 
né ha ufficialmente chiesto 
alla Corte Federale di Appel- 
lo di rivedere la decisione 
dello scorso 27 maggio 
quando vennero prosciolte 
11 società e 59 dirigenti per 
l'impossibilità di un meto- 
do nel valutare il valore di 
un giocatore. 

Inuovi documenti dell’in- 
chiesta Prisma, chiusa lo 
scorso 24 novembre, han- 
no convinto la Procura fede- 
rale a rimettere tutto in di- 
scussione. O quasi, visto 
che vengono escluse Napo- 
li e Chievo (più 7 dirigenti) 
perché non legate alle ope- 


razioni fatte dai bianconeri 
in questi anni. In più è stato 
aperto un nuovo procedi- 
mento disciplinare nei con- 
fronti della Juventus e di al- 
tre società sul tema delle 
plusvalenze «per ulteriori 
condotte disciplinarmente 
rilevanti» e così la Juve ri- 
schia ben tre processi spor- 
tivi, considerando anche 
l'indagine in corso sulle 
«manovre stipendi» e le let- 
tere nascoste. 


«ESISTE UN'ORGANIZZAZIONE» 

Andrea Agnelli, insieme al 
suo vice Nedved, l’ad Arri- 
vabene, il ds Cherubini e il 
Cda dimissionario verran- 
no di nuovo coinvolti se la 


Il nuovo direttore generale 


della Juventus 


Maurizio Scanavino (a destra) 
conil ds Federico Cherubini 


Ibianconeri impegnati nel test contro il Rijeka allo Stadium 


ALLO STADIUM 


Un gol di Kean 
in amichevole 
piega il Rijeka 


Un gol di Moise Kean (nella 
foto asinistra) regala alla Ju- 
ventus il successo sul Rije- 
ka, nell'amichevole giocata 
ieri pomeriggio allo Sta- 
dium senza tifosi.Icroati, al- 
lenati fino ametà novembre 
da Serse Cosmi, sono stati 
più volte pericolosi (Szcze- 
sny e Locatelli salvano dopo 
8’), poii bianconeri passano 
al28’stefanno cosìilbis do- 
po il 2-0 di sabato a Londra 
contro l’Arsenal. 


Corte d’Appello accoglierà 
larichiesta della Procura fe- 
derale. Corrono il rischio di 
maxi multe e squalifiche — 
la precedente richiesta era 
di un anno di inibizione per 
il presidente e una sanzione 
di 800mila euro per la Ju- 
ventus—così come Sampdo- 
ria, Genoa, Parma, Pisa, Em- 
poli, Novara, Pro Vercelli e 
Pescara, ma la sensazione è 
che il fronte si allargherà an- 
cora. Perché nelle 106 pagi- 
ne ci sono tutti i passaggi 
già evidenziati dalla Procu- 
ra di Torino nella richiesta 
di rinvio a giudizio (ancora 
pendente) su come la Ju- 
ventus agiva sul mercato 
conilsuo effetto domino. 

Gli elementi «dimostra- 
no, inmaniera plastica, l’esi- 
stenza di un sistema, di 
un’organizzazione, di una 
programmazione di budget 
di compravendita di calcia- 
tori effettuate non per moti- 
vi tecnici ma per ragioni 
esclusivamente collegate 
all’esigenza di conseguire, 
mediante artifizi, determi- 
nate risultanze economi- 
co-finanziarie». 

La ricostruzione del Pro- 
curatore Chiné è dura e ri- 
portale intercettazioni, i do- 
cumenti e il «libro nero su 
Paratici» già emersi in que- 
ste settimane. 


COINVOLTI 9 CLUB, FUORI IL NAPOLI 


La notizia della possibile re- 
vocazione è arrivata nel 
giorno in cui il nuovo dg, 
Maurizio Scanavino si è 
presentato a squadra e staff 
tecnico. «Ha detto poche 
parole, ma significative. I 
programmi non cambiano 
e c’è la stessa ambizione di 
vincere», ha spiegato Massi- 
miliano Allegri dopo la vit- 
toria nell'amichevole con- 
tro i croati del Rijeka. Allo 
Stadium c’era anche Scana- 
vino, al fianco del ds Cheru- 
bini. «La passione della so- 
cietà è infinita — ha aggiun- 
to l'allenatore — e la Juven- 
tus ha una storia di 125 an- 
nidove non c’è mai stato un 
annoin cui non avesse l’am- 
bizione di vincere, perché i 
programmi della Juventus 
sono sempre massimali. 
Oggi è stato confermato 
questo». — 
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IL PERSONAGGIO 


La panchina 
del Portogallo 
ora tenta 
Mourinho 


José Mourinho 


ROMA 


Termina con una vittoria il 
ritiro in Portogallo della Ro- 
ma. Ora il rientro in Italia 
dove Mourinho concederà 
qualche giorno di relax pri- 
ma di riprendere gli allena- 
menti a Trigoria. Appunta- 
mento al “Fulvio Bernardi- 
ni” il 26 dicembre, quando 
a Roma sarà tornato anche 
Mourinho che il Natale lo 
passerà con la famiglia a 
Londra. Prima, però, secon- 
do i media lusitani, incon- 
trerà la Federazione porto- 
ghese. Sul tavolo la panchi- 
na lasciata libera dalle di- 
missioni dell’ex ct Santos 
perché Fernando Gomes 
(presidente della Federa- 
zione) lo vuole a tutti i co- 
sti. Una prima offerta era 
stata fatta recapitare già at- 
traverso ilsuo agente conla 
proposta di lavorare partti- 
me peril Portogallo e senza 
lasciare la Roma. Un’offer- 
tache da Trigoria definisco- 
no «irreale», ma che allo 
SpecialOne è arrivata attra- 
verso Jorge Mendes e alla 
quale ha risposto in modo 
negativo, ma senza chiude- 
re definitivamente la porta. 

Non è un mistero che a 
Mourinho piaccia l’idea di 
poter allenare un giorno la 
sua Nazionale, non lo ha 
mai nascosto e per questo 
la federazione insiste, ma 
con un contratto a partire 
da giugno. Scenario diffici- 
le, ma non impossibile co- 
me quello del contratto 
parttime. — 


Il pilone della Nazionale ha ricevuto una banana marcia per regalo di Natale da un compagno 


Vicenda Traore, indagine della Federazione 
Sospeso un giocatore della Benetton Treviso 


ILCASO 


Stefano Semeraro 


a banana marcia «re- 

galata» da un compa- 

gno di squadra al pi- 

lone della Benetton 
Treviso e della Nazionale 
Cherif Traoré diventa un ca- 
so per la Procura Federale. 
Le scuse (accettate con paro- 
le generose ma a denti stret- 
ti) dell'autore del fattaccio e 
degli altri giocatori — anche 
nazionali — che all'apertura 
della busta del pattume che 
custodiva «l’omaggio» han- 
no pensato bene di farsi una 
risata, non sono bastate. Giu- 
stamente. L’United Rugby 


Championship (ex Celtic 
League) la competizione do- 
ve gareggia la franchigia ve- 
neta ha chiesto spiegazioni, 
e molti rugbisti all’estero 
hanno chiesto via social che 
la faccenda venga trattata 
per quello che è: un episodio 
di sconcertante razzismo. 
Ancora di più perché avve- 
nuto all’interno di una «fami- 
glia», come la Benetton ha 
definito la squadra. Niente 
taralluccievino, insomma. 
«Benetton Rugby e la Fe- 
derazione Italiana Rugby de- 
siderano ribadire la propria 
ferma condanna nei con- 
fronti di ogni forma di razzi- 
smo e discriminazione, che 
non hanno e non devono 
avere alcun posto all’inter- 


no del movimento rugbisti- 
coitaliano, dello sport, della 
società civile», recita un co- 
municato congiunto diieri. 

«La Benetton Rugby ha 
deciso di sospendere a tito- 
lo precauzionale, per l’inte- 
radurata delle indagini del- 
la Procura, uno dei propri 
tesserati. Sarà competenza 
esclusiva degli organi di giu- 
stizia sportiva federali, sul- 
la base delle risultanze del- 
le indagini, comminare 
eventuali sanzioni sportive 
o amministrative, in totale 
autonomia e senza ingeren- 
ze di alcun tipo da parte di 
organismi esterni alla giu- 
stizia Fim». 

Il giocatore sospeso sareb- 
be Ivan Nemer, argentino 


con 11 “caps” in azzurro da 
equiparato, compagno di 
primalinea di Traoré. 

Chiunque sia rischia gros- 
so, perché quello che nelle 
intenzioni (sbagliate) vole- 
va essere uno scherzo duran- 
te il «Santa Secret», la gior- 
nata diregalinatalizi, e ano- 
nimi, fra compagni di squa- 
dra, si è rivelato sintomo di 
unatteggiamento inaccetta- 
bile ma purtroppo ancora 
diffuso, come la fuoriclasse 
della pallavolo Paola Egonu 
puòtestimoniare. 

L’URC vuole veder saltare 
qualche testa, e non basterà 
la riunione di «autocoscien- 
za» voluta dalla società, né 
«il percorso di sensibilizza- 
zione e consapevolezza alle 


Cherif Traoré, 28 anni, pilone della Benetton Treviso e nazionale 


tematiche di inclusione» an- 
nunciato dalla Fir e dal club, 
a chiudere la faccenda. Ma- 
xime Mbandà, terza linea 
del Colorno con 29 capin az- 
zurro, nominato Cavaliere 
della Repubblica per la sua 
opera di volontariato duran- 
te la Pandemia, invita alla 
misura. «E stato sicuramen- 
te un gesto sbagliato, fuori 
contesto. Immagino come 
Cherif si sia sentito umilia- 
to. Io mi sono abituato a di- 


stinguere fra cattiveria e la 
semplice ignoranza, la più 
diffusa, di chi non si rende 
conto quanto certi compor- 
tamenti posso ferire nel pro- 
fondo; e a volte mi lascio sci- 
volare addosso certe battuti- 
ne. Credo che a chi ha sba- 
gliato vada comunque data 
una seconda chance. E spe- 
roche alla fine ne esca unale- 
zione che serva alla crescita 
ditutti». — 
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BASKET - SERIE A 


Trieste attende una Trento asfaltata in Eurocup 


La Dolomiti Energia è stata battuta 30-07 dallo Slask Wroclaw. Continua la prevendita per il match del 26 dicembre 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Natale di lavoro perla Pallaca- 
nestro Trieste, in campo per 
preparare la sfida che lunedì 
26 dicembre, giorno di Santo 
Stefano, la vedrà sul parquet 
dell’Allianz Dome contro la 
Dolomiti Energia Trento. 
CoachLegovich ha prepara- 
to per la sua squadra un pro- 
gramma di allenamenti inten- 
so, che prevede sedute mattu- 
tine anche nelle giornate del 
24 e del 25. Caccia ai due pun- 
tiin una giornata che, in chia- 
ve salvezza, vedrà solamente 
Trieste e Napoli poter conta- 
re sul fattore campo. La Ge.Vi 
di coach Buscaglia ospita Ve- 
rona nell’unico scontro diret- 
to del dodicesimo turno. Per 
il resto trasferte per Treviso, 


Scafati e Reggio Emilia impe- 
gnate rispettivamente a Casa- 
le Monferrato contro la Ber- 
tram Tortona, a Brindisi e a 
Brescia. 

L’AVVERSARIA Quale ver- 
sione di Trento si troverà ad 
affrontare la Pallacanestro 
Trieste resta l’incognita in 
questi giorni di vigilia. La 
squadra brillante che ha sapu- 
to imporsiin campionato con- 
tro l’Armani Milano o la for- 
mazione balbettante che mer- 
coledì sera, in Eurocup, ha su- 
bito una severa lezione 
(80-57) dallo Slask Wro- 
claw? 

In Polonia, nonostante gli 
auspici della vigilia, la forma- 
zione di Lele Molin non è mai 
entrata in partita subendo il 
ritmo di un’avversaria che in 


Europa nonera ancora riusci- 
ta a vincere. Ancora a riposo 
dopo l’infortunio al vasto me- 
diale della coscia che lo sta te- 
nendo fermo da qualche setti- 
mana, Matteo Spagnolo po- 
trebbe rientrare proprio lune- 
dì prossimo a Trieste. 
PROMOZIONE Continua 
la prevendita, la società pro- 
pone ai suoi tifosi una promo- 
zione dedicata alle famiglie. 
Chi acquisterà almeno tre bi- 
glietti, di cui due adulti e un 
Under, sivedrà scontare unbi- 
glietto intero con tariffa U18. 
Perogni2 adulti in più che ac- 
quisteranno un biglietto, a 
uno verrà applicata la tariffa 
U18. Ancora oggi tagliandi ac- 
quistabiliin via Miani 5/1 dal- 
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Lunedì 26 dicembre, giorno 


della partita, la biglietteria 
esternadivia Flavia sarà aper- 
tadalle 15 fino a fine secondo 
quarto. Biglietti acquistabili, 
come sempre, anche online 
sulcircuito Vivaticket. 

NEXT GEN CUP 2023 Defi- 
nito il calendario del secondo 
concentramento che vede le 
formazioni Under 19 dei sedi- 
ci club di Serie A sfidarsi con 
format all’italiana di sola an- 
data. Si disputerà a Trentoe a 
Rovereto dal 23 al 26 febbra- 
io e metterà in palio la qualifi- 
cazione alla finaleight a elimi- 
nazione diretta (in program- 
mail10,11e12aprileinsede 
da definirsi) al quale parteci- 
perannole prime quattro clas- 
sificate dei due gruppi. Al ter- 
mine della prima fase queste 
le classifiche. 


Emanuele Molin (Trento) 


Girone A. Carpegna Pesa- 
ro, Bertram Tortona 6, Nutri- 
bullet Treviso, Pallacanestro 
Trieste 4, Banco di Sardegna 
Sassari, Unahotels Reggio 
Emilia 2, Openjobmetis Vare- 
se, Happy Casa Brindisi 0. 

Girone B. Dolomiti Energia 
Trentino 6, Armani Milano, 
Umana Venezia, Tezenis Ve- 
rona, GeVi Napoli Basket 4, 
Germani Brescia 2, Givova 
Scafati, Virtus Bologna 0. 

La Pallacanestro Trieste sa- 
ràin campo giovedì 23 febbra- 
io alle 15.30 contro la Unaho- 
tels Reggio Emilia, venerdì 
24 febbraio alle 17.30 contro 
la Bertram Tortona, sabato 
25 febbraio alle 15.30 contro 
la Carpegna Pesaro e domeni- 
ca 26 febbraio alle 9 contro il 
Banco di Sardegna Ss.— 


SCI ALPINO 


Il muggesano Ostolidi sul podio più alto a Folgaria 


Slalom Fis Cittadini, 
doppietta dorata 
per Alex Ostolidi 
sulle nevi di Folgaria 


TRIESTE 


Splendida doppietta in 24 
ore per Alex Ostolidi, che fa 
suo il primo dei due slalom 
Fis Cit andta in scena sulla 
pista diFolgaria. 

Netto il successo per il 
muggesano, tesserato con 
lo Sci Cai Monte Lussari e ap- 
partenente alla squadra Fi- 
si, che ieri mattina ha lascia- 


to a oltre un secondo di di- 
stanza tutti gli avversari gra- 
zie al miglior tempo registra- 
to nella prima manche, men- 
tre nella seconda è stato pre- 
ceduto solo da Paolo Picco- 
lo. 

Molto bravo anche Mat- 
tias Piller Cottrer, classe 
2006 dello Sci Club Sappa- 
da: partito con il pettorale 
60, ha realizzato il 21° tem- 


po, recuperando poi nella se- 
conda manche fino al 12° po- 
sto a 2"61 (sesto tra gli Aspi- 
ranti) davanti a Sebastiano 
Maddalena del Lussari, 14° 
a2"73. 

Il giorno prima tra i ma- 
schi Alex Ostolidi aveva mes- 
so asegnola sesta vittoria in 
carriera, raggiunte tutte in 
slalom, grazie ad una gran 
seconda manche che gli ave- 
va permesso di risalire dal 
quarto al primo posto, prece- 
dendo di 0"34 Fabian Can- 
celli; lontanissimi tutti gli al- 
tri. 

Bella conferma anche per 
Giulia Mizzau, che nono- 
stante il pettorale 31 si è 
piazzata nona (la migliore 
fra quelle scese dopo di lei è 
diciannovesima, a confer- 
ma della qualità della gara 
della sedicenne del Bach- 
mann). 

Giulia ha concluso a 2"53 
dalla vincitrice Matilde Via- 
nello, salendo sul secondo 
gradino sul podio delle Aspi- 
ranti alle spalle di Angelica 
Bettoni Mameli. 

Ieri nella località trentina 
si è svolta anche la prova 
femminile, con Giulia Miz- 
zau del Bachmann dodicesi- 
ma assoluta e quarta tra le 
Aspiranti, mentre Ilaria Bil- 
liani dello Sci club Monte 
Dauda si è piazzata rispetti- 
vamente sedicesima e setti- 
ma.— 


IPPICA 


Euphoria Bi vince in rimonta 
il centrale di Montebello 


TRIESTE 


Successo della biasuzziana 
Euphoria Bi, ieri pomerig- 
gio, nel centrale del conve- 
gnodi trotto svoltosi a Mon- 
tebello. In testa allo stacco è 
andata Eleganza Av, che ha 
condotto per un chilome- 
tro, sbottando poi all’im- 
provviso di rottura—«proba- 
bilmente —ha poi spiegato il 
suo driver, Manuel Pistone 
— perché in sofferenza sulla 
pista bagnata» — lasciando 


così spazio a Escobar Jet, 
che la stava seguendo. Sul 
cavallo di Paolo Scamardel- 
la però è piombata Eupho- 
riaBi, cheera partita cauta e 
che havinto di netto. 

Da segnalare il doppio in 
giornata di Nando Pisaca- 
ne. A Montebello si torna a 
correre subito dopo le feste 
natalizie, martedì 27, per 
l’ultimo appuntamento del 
trotto nel 2022. 

Risultati. 1. a c. (m 
1660): 1) Euphoria Bi (M. 


Biasuzzi 1. 17. 6), 2) Esco- 
barJet, 3) Eureka Bi. 5 p.Q: 
V 1.71, P 1. 71, 1. 66, A2. 
25, T 4. 87. 2. c. (m 1660 
proprietari): 1) Pipino Bag- 
gins (D. Edera 1. 17. 6), 2) 
Benjamin Bru, 3) Zen Bag- 
gins. 6 p.Q:V 1.25, P 1.16, 
1.46,A7.39,T31.86.3.a 
c. (m 1660): 1) Don Amore 
Como (F. Pisacane 1. 16.8), 
2) Downtown As, 3) Bura. 8 
p.Q:V1,P1,1,1,A3.13,T 
60.4.ac. (m 1660): 1) Ceci- 
lia Be (F. Pisacane 1. 17. 7), 
2) Under Presure, 3) Ciara 
Tp.7p.Q:V1.53,P1.37,3. 
27,A11.54,T25.29.5.ac. 
(m 1660): 1) Jeoffrey ((M. 
Pistone 1. 17. 8), 2) Domi- 
naz, 3) Ducati. 6p.Q:V2,P 
1.21, 1.51,A4.24,T8.70. 


UGO SALVINI 


BASKET - A2 FEMMINILE 


Rammarico Futurosa 
nel ko con Mantova 


Pesa ancora la sconfitta dimisura maturata in Lombardia 
Il tecnico Scala: «Mancata la lucidità nel momento clou» 


TRIESTE 


Rientrata nella notte, al ter- 
mine di una trasferta infinita 
che le ha regalato anche la 
sgradita sorpresa di un inop- 
portuno controllo antido- 
ping al termine della partita, 
Futurosa archivia con gran- 
de rammarico la sconfitta su- 
bita a Mantova. Due punti 
sfuggiti dalle mani al termi- 
nedi quaranta minuti nel cor- 
so dei quali la formazione 
triestina aveva accarezzato 
l’idea di poter uscita imbattu- 
ta dal parquet lombardo: è 
mancata la freddezza di com- 
pletare il lavoro dopo una ri- 
monta che, con meno di 5’sul 
cronometro, aveva visto le ro- 
sanero agganciare le avversa- 
rie sul 56-56. Il parziale di 
11-4 maturato nel finale la- 
scia un pizzico di amaro in 
bocca. 

«La sensazione è quella di 
una grande occasione persa 
— conferma il tecnico Alessio 
Scala —. C'è rammarico, in- 
dubbiamente, perché dopo il 
grande sforzo fatto per recu- 
perare lo svantaggio, non sia- 
mostate capaci di mantenere 
la necessaria lucidità nei mo- 
menti decisivi. Due possessi 
offensivi nei quali abbiamo 
eseguito il contrario di quan- 
to ci eravamo proposte di fa- 
re e qualche errore difensivo 
ci sono stati fatali, peccato 
perché completata la rimon- 
tae agganciata Mantova ave- 
vano l’inerzia della sfida in 
mano. Incassiamo, imparia- 
mo la lezione e ne facciamo 
tesoro, è tutta esperienza che 
ci servirà per affrontare nel 
modo giusto le sfide del giro- 
nediritorno». 

Chiuso il 2022 con una clas- 


f 


ta. 


io 


Sofia Carini (Futurosa) in azione Foto Bruni 


sificainlinea conle aspettati- 
ve della vigilia, Futurosa 
sfrutterà adesso la pausa per 
recuperare la rosa al comple- 
to e preparare al meglio la 
lunga volata che condurrà al 
termine della regular season. 
Si riparte nel 2023 con l’ulti- 
ma giornata del girone d’an- 
data che, sabato 7 gennaio al- 
le 19, porterà sul parquet 
dell’Allianz Dome le Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano. Uno 
scontro diretto da non sba- 
gliare contro un’avversaria 
in ritardo di due soli punti in 
classifica. 

Risultati: Posaclima Ponza- 
no Veneto-Delser Udine 
55-70, Alperia Bolzano-Ac- 


ciaierie Valbruna Bolzano 
74-49, VelcoFin Vicenza-Po- 
dolife Treviso 42-51, Manto- 
va-Futurosa 67-60, Ecodent 
Verona-Carugate 70-77, Li- 
monta Costa Masnaga-Logi- 
man Broni 67-52, Autosped 
Castelnuovo Scrivia-Sanga 
Milano 63-53. 

Classifica: Autosped Ca- 
stelnuovo Scrivia 24; Sanga 
Milano, Delser Ud 22; Limon- 
ta Costa Masnaga 18; Manto- 
va 14; Podolife Tv 12; Logi- 
man Broni, Alperia Bz, Caru- 
gate 10; Futurosa 8; Ecodent 
Verona, Acciaierie Valbruna 
Bz 6; Posaclima Ponzano Ve- 
neto 4, VelcoFinVi0.— 

LO. GA. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Ballando con le Stelle 
RAI 1, 20.30 

La 17ma edizione del dance show condotta da 
Milly Carlucci, è giunta al gran finale. I Vip in 
gara dovranno misurarsi con diversi stili di dan- 
za e spetterà al pubblico da casa, proclamare la 
coppia vincitrice di Ballando con le Stelle 2022! 


Blue Bloods 

RAI 2, 21.20 

Anthony scopre che 
suo fratello si è rivolto a 
Vangelis, che è appena 
uscito di prigione, per 
chiedergli un lavoro e 
teme che sia ricaduto 
nel giro della malavi- 
ta. Danny indaga su un 
tentato omicidio. 


RAI 1 Rei [OM] RAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi FI 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

65° Festival dello 
Zecchino d'Oro 
Spettacolo 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Ballando conle Stelle 
Spettacolo 

Tg 1 Sera Attualità 

Viva Rai2!... eun po' 
anche Rail Spettacolo 
Cinematografo Attualità 
Sottovoce Attualità 
RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


0.05 
1.30 


2.25 
3.25 
3.59 


hI 


90) 

tà 

Caccia alla spia - The 

enemy within Fiction 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Tartarughe Ninja Film 
Avventura (14) 

23.20 Ladyhawke Film 
Fantasy ('84) 

140 Supergirl Serie Tv 

3.00 Mr. Robot Serie Tv 


14.05 
15.40 
17.30 


18.25 
20.15 


TV2000 238 TV200 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Inostri Presepi Novena 
di Natale Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Sì Virginia, Babbo 
Natale esiste Film 
Commedia ('91) 

22.30 Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.00 
18.30 


6.20 
7.10 
7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


Spazio 1999 Serie Tv 
Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
F.B.I. Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Blue Bloods(1°Tv) 
Serie Tv 


Ilmio valzer di Natale 
Film Commedia ('20) 


21 Rai [NY 


Il regno del fuoco Film 

Fantasy ('02) 

Just for Laughs Serie Tv 

Streghe Serie Tv 

Delitti in Paradiso 

Serie Tv 

19.50 Resident Alien Serie Tv 

21.20 Assassin's Creed Film 
Avventura ('16) 

23.10 Solomon Kane Film 
Azione ('09) 

0.50 Wonderland Attualità 

1.25 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 


LA7D 29 7d 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 


22.95 


RAI 4 
14.15 


16.00 
16.15 
17.40 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer 

Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

140 ArtBoxDocumentari 


20.00 
20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle ventitre 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


DEEJAY 


12.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 OneTwo OneTwo 
23.00 Dance Revolution 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 SuperQuark - Prepararsi 
alFuturo Documentari 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Montagne di energia 
Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.25 Oltre la notte Film 
Thriller ('17) 


23.15 Speciale 0 anche no 
Documentari 


12.45. Ilsole nella stanza Film 

Commedia ('63) 

Laveglia delle aquile 

Film Commedia (63) 

Magic Numbers Film 

Commedia ('00) 

CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Di Nuovo In Gioco Film 
Drammatico (112) 

23.25 Larecluta Film Pol. ('90) 

145 Ilsolenellastanza Film 
Commedia ('63) 


14.15 Amici di Maria Spett. 
14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Amore pensaci tu Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Sapore Di Natale Film 
Commedia ('17) 


Il dono più grande Film 
Commedia ('20) 

Un amico molto speciale 
FilmCommedia ('14) 


15.40 
15.55 
16.05 
17.00 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.45 
17.05 


19.15 
20.05 


16.45 
18.40 


18.59 
19.25 


21.10 


22.95 


SKY CINEMA 


17.00 Michiamo Sam Film Sky 
Cinema Drama 

The Body Film Sky 
Cinema Suspense 
Tutti in piedi Film Sky 
Cinema Romance 
Beverly Hills Cop - Un 
piedipiatti a Beverly 
Hills Film Sky Cinema 
Comedy 

Aspirante vedovo Film 
Sky Cinema Uno 
Natale all'improvviso 
Film Sky Cinema 
Collection 

Balla coi lupi Film Sky 
Cinema Due 

Fast & Furious 9 Film 
Sky Cinema Action 
Modalità aereo Film Sky 
Cinema Comedy 
After Film Sky Cinema 
Romance 


17.10 
17.15 
17.20 


17.30 
17.95 


18.10 
18.25 
19.05 
19.05 


Oltre la notte 

RAI 3, 21.25 

La vita di Katja (Diane 
Kruger) viene distrut- 
ta quando un attenta- 
to costa la vita al ma- 
rito e al figlio. Quando 
i colpevoli vengono 
incredibilmente assol- 
ti, la donna decide di 
farsi giustizia da sola. 


RETE 4 4 


6.00 ll mammoSerie Tv 

6.25 Tg4Telegiornale Att. 

6.45 Controcorrente Attualità 

7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 

9.55 Hazzard Serie Tv 

10.55 Detective Monk Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora del West 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno Att. 

Lo specchio della vita 

Film Drammatico ('59) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Notting Hill Film 
Commedia ('99) 

0.05 LoveActually-L'amore 
davvero Film Comm. (03) 

2.35 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Sotto a chitocca Spett. 
17.50 Happy Birthday Mr. 
Puccini Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

In Scena Documentari 
Isole Documentari 
OSN - Concerto di 
Natale Spettacolo 
Ancora infuga - La 
storia di Jeff Beck Film 
Documentario (118) 


12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.15 


19.00 
19.50 


18.40 
19.10 
19.15 


19.20 
20.20 


21.15 


22.45 


Notting Hill 

RETE 4, 21.25 

William (Hugh Grant) 
è il proprietario di un 
negozietto di libri. La 
sua vita cambia quan- 
do nella sua libreria 
entra Anna (Julia Ro- 
berts), nota stella del 
cinema. Tra i due è su- 
bito amore... 


CANALE 5 


6.00. Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Terra AmaraSerie Tv 

14.45 Amicidi Maria Spett. 

15.15 GrandeFratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

12 Giorni Di Regali (1° Tv) 

Film Commedia ('17) 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 NataleaSstelle Film 
Commedia ('18) 


Tgo Notte Attualità 
Tutti insieme 
inevitabilmente Film 
Commedia ('08) 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.05 Gliocchi della notte Film 
Thriller ('67) 

Gli imperdibili Attualità 
Nati stanchi Film 
Commedia ('02) 

I lunghi giorni della 
vendetta Film 

Western ('67) 

Stanlio e Ollio - Muraglie 
Film Comico('31) 
Aqualcuno piace caldo 
Film Commedia ('59) 
Charlot Film 

Biografico ('92) 


15.25 
16.45 


18.45 
19.55 


23.20 
23.55 


16.00 
16.05 


17.30 


19.45 


21.10 


23.25 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 Natalealla Casa Bianca 
2014 Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Bake Off: The 
Professionals - Affari 
difamiglia (1° Tv) 
Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 


12.10 
15.20 
19.10 


23.05 


19.05 


Uncharted Film Sky 
Cinema Uno 

Il processo Percy Film 
Sky Cinema Drama 

A Christmas Story 
Christmas Film Sky 
Cinema Collection 

Jack Reacher - La 

prova decisiva Film Sky 
Cinema Action 

The Blues Brothers Film 
Sky Cinema Comedy 
Laspia Film Sky Cinema 
Drama 

Harry Potter e la pietra 
filosofale Film Sky 
Cinema Family 

Mangia, prega, ama Film 
Sky Cinema Romance 
Chi è senza peccato - 
The Dry Film Sky Cinema 
Suspense 


19.15 


19.25 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


10.35 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

Miss Fisher: Delitti E 
Misteri Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


Grantchester Serie Tv 
Vera Serie Tv 


12.30 
13.40 
14.50 
16.50 
18.50 


21.10 
23.15 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 Bellitalia 

14.50 Mediterraneo 

15.20 Ecofuturo 

15.50 Petrarca 

16.20 L'universo e'... 
esplorazione 

16.50 Videomotori 

17.05 Mosaico adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Le parole più belle 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.35 Isolamusicfestival 

23.20 Il giardino dei sogni 

00.00 Tuttoggi 


Natale a 5 stelle 

CANALE 5, 21.20 

Il Premier italiano in 
visita ufficiale in Un- 
gheria, intende passa- 
re qualche ora lieta in 
compagnia di una gio- 
vane onorevole. Tutto 
sembra procedere per 
il meglio ma... Con Ri- 
cky Memphis. 


ITALIA 1 


6.00 
6.10 


<<» 


Cotto e mangiato Att. 
Super Bunny in orbita! 
Film Animazione ('78) 
AITl Want For Christmas 
- Il Regalo Più Bello Film 
Avventura (118) 

The Little Witch - La 
Piccola Strega Film 
Commedia ('18) 

Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
Daddy's Home 2 Film 
Commedia ('17) 

Mi sono perso il Natale 
Film Commedia ('06) 
Tipi da crociera Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Mamma, ho perso l'aereo 
Film Comm.('90) 


Casper Film 
Fantasy ('95) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un milione di piccole 
cose Serie Tv 

Don Matteo Fiction 

Il restauratore Fiction 
La Prima Donna Che 
Documentari 


21.25 Miricordo Anna Frank 
Film Drammatico ('09) 

23.10 SeMiLasciTiSposoFilm 
Commedia (21) 

0.55 NeiTuoiPanni 
Attualità 


TOP CRIME 39 Tom 


14.00 PersonofInterest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


8.10 


10.05 


12.10 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 


16.15 


18.10 
18.20 
18.30 
19.00 


23.30 


15.45 


17.20 
19.20 
21.20 


15.50 
17.95 


19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.40 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 RING , 

17.35 FEDE PERCHE NO 

17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA 

00.30 TRIESTE D'ARTE 

01.00 IL NOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


ANATALE 
REGALA 


L'abbonamento speciale: 
11 concerti con artisti 
di fama internazionale. 


Il biglietto per il concerto 


celebrativo dei 90 anni 
del 9 gennaio 2023. 


SOCIETÀ 


CONCERTI 
TRIESTE 


LA BUONA 
VIUNTO 


Tutte le informazioni su: 
www.societadeiconcerti.it 


LA7 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità. Spazio 
di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume e i loro 
protagonisti. Interviste 
a politici, giornalisti, 
economisti. 

Taga Focus Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Speciale EDEN - Un 
Pianeta da Salvare 
Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 
ESE BY 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 


16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15. Buying & Selling 
Spettacolo 
18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
18.30 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1° Tv) Lifestyle 
19.15 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affaridifamiglia Spett. 
21.15 Volavérunt Film 
Drammatico ('99) 
23.15 Belle époque Film 
Commedia ('92) 


14.35 Affariincantina(1°Tv) 
Lifestyle 

16.00 Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.55 Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) 
Documentari 

19.25 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Operazione NAS. (1° 
Tv) Documentari 


23.15 Airport Security: Europa 
Documentari 

0.15 BasketZone(1°Tv) 
Basket 


LICICIO 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever 

10.30 CONFERENZA STAMPA 
DI FINE ANNO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REGIONE 
MASSIMILIANO 
FEDRIGA - In diretta 
dalla sede della giunta 


regionale 
12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.K 


aSill. 
14.00 | FEEL GOOD 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 
18.00STARGATE . — 
19.00 Programmazione in 
lingua WUEL,, 
e Ò 
21.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 
23.05 Teleantenna live dalle 
fee e dai locali di 
utta Italia 


01.30 From disco to disco 


15.45 Natale a Nashville (12Tv) 

Film Commedia ('20) 

La magia del vischio Film 

Commedia ('19) 

Alessandro Borghese 

4 ristoranti estate 

Spettacolo 

100% Italia (12 Tv) 

Spettacolo 

21.30 Labella ela bestia Film 
Fantasy (14) 

23.30 UnNatale per due Film 
Commedia ('11) 


NOVE NOVE 


15.25 
17.10 


17.30 
19.15 


20.30 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.35 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


23.05 Laconfessione (1° Tv) 
Attualità 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Funny Money - 
Come fare i soldi 
senza lavorare Film 
Commedia ('96) 


| Flintstones in Viva Rock 
Vegas Film 

Commedia ('00) 

1.05 Shameless Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 il cartone animato “Tip il 
surisin: Ero nozui plui!" Alle 
21.40 DLENGHI4 - "Gospel Live - 
Black Gold", Polcenigo 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Pi 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquillo 
week end... da paura: eventi emani- 
festazioni in regione; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Babel: | fim "Se milasciti 
sposo" e "La fortuna di Laura". | film 
imperdibili di questi giorni. Lamo- 
stra "Sguardi" su Alida Valli; 14.15 
Chi è di scena: Luciano Pasini. Clau- 
dia Cannella. Livia Amabilino; 15.00 
Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 GrFV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo il volume "25 anni di 
attività divulgativa storico-culturale 
presso il ricovero antiaereo denomi- 
nato Kleine Berlin. Una storia per 
immagini". 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Diagonali culturali: Scrit- 
tura e lettura; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 Musi- 
caa corale; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.20 L'angolino dei 
ragazzi; 14.50 Rubrica linguistica; 
15 #Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: James Bowen: IL REGALO DI 
BOB - 8. pt; 18 Avvenimenti cultura- 
li; 18.59 Segnale orario; 19 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 19.95 
Chiusura. 


19.10 
20.15 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


VENERDÌ 23 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ, ; L n° ua Ù ni 7-7 » ans Td = 
©) 6) ) ani man 2 % do Go. E LE 4 z ;6 e EE G Il Il 
poco ORO { pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A È vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———s lr —__ —r_._—_il 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
x a 4 OGGI 
Subassa pianura e Costa cielo Inpreva- Ai ag Nord: cielo nuvoloso per nubi bas- 
lenza coperto con possibile pioviggine, se e ie DI Ma dia 
Forni di specie adest.Sull'alta pianura nuvoloso i eni ite ii 
Sopra o variabile, sulla zona montana cielo Web Centro: nuvoloso su Toscana, Um- 
poco nuvoloso. Possibili foschie o nebbie, è» bria e Marche con locali deboli piog- 


ge, schiaritesu Lazio e Abruzzo. 

i Sud: nuvoloso su regioni tirreni- 
a Cheegicilia settentrionale con iso- 
lati piovaschi. 


DOMANI 
Nord: cielo nuvoloso con nubi bas- 
se e nebbie in Val Padana e locali 
piovaschi su Liguria, Friuli-VG e Al- 
i di confine. 
entro: cielo nuvoloso con isolati 
piovaschi sul versante tirrenico, 
specie sull'alta Toscana; ampie 
schiarite tra Marche e Abruzzo. 
Sud: cielo nuvoloso sulle coste tir- 
reniche; schiarite ampie altrove. 


specie su bassa pianura, costa orientale 
e Carso. Lo zero termico rimarrà piutto- 3 
sto elevato, attorno ai 2500 m. di quota bo, ampobasso 
circa, con inversione termica a fondoval- ; Veica 
le, più marcata al mattino. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Si perdono adirandosi - 6 Insaporisce i cibi - 9 
Tempi stabiliti - 10 Sposò Abramo - 11 Finiscono male - 12 Se è 
caldo è fresco - 14 L'autore di Pharsalia - 16 Iniziali dell'attrice Cruz 
- 17 Telegiornale (abbr.) - 19 Consegnati - 20 Il ritorno del pendolo 
- 21 Bovino estinto - 23 Risuonano nei canili - 24 La razza de La 
carica dei 101 - 25 Né tua né sua - 26 La Seidel narratrice tedesca 
- 27 Per prenderla... bisogna chiudere un occhio - 29 Coda di avvol- 
toi - 30 Se è secco è definitivo - 31 Denti aguzzi - 32 Bagna Berna 
- 33 Chiudono il dossier - 34 Grossi plantigradi - 35 Rallentamento 
economico - 37 Un colore della cronaca - 38 Caverna, spelonca. 


TEMPERATURA : PIANURA © 
minima MINO VAS 


massima 8/10 
media a1000m 0 
media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 La cercano gli asceti - 2 Metà di sei - 3 L'attore Al- 
banese (iniz.) - 4 Il padre della psicoanalisi - 5 Il dominio della Fin- 
landia... in internet - 6 Per antonomasia lo è il pesce - 7 La prima 
desinenza dei verbi - 8 Penultima nota - 10 Medici ospedalieri - 12 Le 
chips che si mangiano fritte - 13 Stabilimento 
metallurgico - 15 Molluschi marini - 16 Cor- 
tile di case iberiche - 18 Matura nelle spighe 
- 20 Ripetuto... è il richiamo della foresta - 22 
Un'onda sugli spalti - 28 Quello “fetido” è il 
finocchio selvatico - 31 E “di bambola” per Ib- 
sen - 32 L'arte latina - 33 Si illumina all'alba - 
34 Contengono origano - 35 || più vecchio tra 
due omonimi (abbr.) - 36 La chiocciola in rete. 


Oroscopo 


Su bassa pianura, costa orientali e Carso 
cielo in prevalenza coperto con possibile 
pioviggine. Sulle altre zone cielo variabile 
onuvoloso. Saranno probabili fosche e 
possibili anche nebbie, specie su pianura 
e costa. Inmontagna continuerà ad esser- 
ci inversione termica a fondovalle. 


Tendenza: per Natale e Santo Stefano 
cielo in prevalenza coperto su pianura e 
costa, tempo migliore in montagna con 
cielo poco nuvoloso. Il 26 probabili piog- 
ge sparse su pianura e costa orientali, 


specie su Isontino, Carso e Trieste. Fo- 
schie e nebbie. 


ARIETE 
P 


21/3-20/4 


Gliastri vi spingeranno a fare di più. Se sare- 
te costretti ad affrontare una questione 
sentimentale, lo farete con grande respon- 
sabilità, riconoscendo i vostri errori. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Vivrete questa giornata con particolare in- 
tensità e coraggio. Fiducia in voi stessi e 
una controllata ambizione faranno emerge- 
real meglio le vostre capacità. 


SAGITTARIO . 
23/11-21/12 

Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Coraggio. 


TEMPERATURA _: PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima 2/8 > 698 21/4-20/5 O 248-229 MM 2212-20 
massima___! 9/12 ‘10/12 Malgrado l'apparente tranquillità delle situa- Affrontatei problemi di oggi con fiducia e ot- Altie bassi d'umore caratterizzeranno la vo- 
media a1000m 2 zioni non vi sentite tranquilli e temete ad timismo: è l'unico modo per superare gli stra giornata. Se saprete reagire a questa si- 
media a 2000m 4 ogni passo qualche fatto negativo. Questo at- ostacoli. Un amore molto intenso quasi vi tuazione, avrete comunque la possibilità di 
teggiamento non è normale. Esaurimento. spaventa. Non fate promesse, ottenere quello che vi sta a cuore. Un invito. 

E i | il 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

o SR RS i | Rca — GEMELLI I BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA iu 47 21/5-21/6 23/9-22/10 i 21/1-19/2 MN 
Trieste 1721881 94% : 22km/h Trieste i calmo =»: 130 © 0,03m Bai —TOIG DI DR ali n CRIICRE: 
Monfalcone ‘41 177! 87% ‘ Iokm/h Monfalcone © calmo : 25: 0,04m Bolcona —7 9 nfatuazioni edaattrazioni improvvise, rapi- Non fate confidenze di cui presto potreste Siate elastici e disposti al compromesso. Con 
Gorizia 154 179 © 9% © 13km/h Grado i calmo —* 132» 0,04m Bolzano -l 5 de nel nascere come nel terminare, rende- pentirvi. Tenete per voi, almeno per il mo- questa tattica diplomatica vi sarà più facile ot- 
Udine 157 78 85% ' 1I3km/h Lignano : calmo © 124 © 0,04m Cagliài 14 18 = rannovivacelavostragiornata. Non abbia- mento, pensieri e preoccupazioni. Solo voi tenere dei risultati positivi, piuttosto che con 
Grado 181 175: 92% : I4km/h — Firenze 2 12 te fretta nel prendere decisioni importanti. potete fare qualche cosa per risolverli. uninutile irrigidimento. Un po' di svago. 
Cervignano ‘12:76: 94%» 8km/h EUROPA : : pena ELE È 1 
Pordenone ‘42:81 ' 79% ‘ 10km/h CL LE MNM rigo ——g °° CANCRO DB SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarviso 106160 1 8% | 0kmh een cl coemagien 4 1 peo Napei 19 Is 22/8-22/7 = 23/10 - 22/11 20/2 - 20/3 
Lignano 61761 Lui ; L5km/h Belgrali 3 9° Lisbona 14 20 Praga 1 8° palenTO Li i Buttatevi nella mischia e cercate di dare il Il periodo è particolarmente favorevole ed Semplificate gli impegni della giornata, non 
Gemona 143 164 | 76% 126 Km/h Berlino 4 7° Londa —6 10° Varsavia 2 5° Roe —g 1g° Meglio, senza però esagerare; la salute ri- importante. Avete un'ottima capacità per- sareteiin perfetta forma ed insieme alla stan- 
Tolmezzo 121 168 188%: 22km/h Bruxeles 8 Il  Lubiam 4 8 Vienna 08° goin 3 7° chiedequalcheattenzioneinpiù Sono favori- suasiva, notevole fascino e successo perso- chezza subentrerà una sottile irascibilità. 
FornidiSopra 10,0 : 5,9 © 86% ‘ 15km/h Budapest 1 3 Madrid 8 14 Zagabria 6 10 verza 7 8 tigliinvestimenti:immobilicoggettid'arte. nale. Gioia di vivere e spensieratezza. Cercate di essere disponibili con chi amate. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


MANN 
Vaillant 


VECZA RIELLO vies 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ \#/ JUNKERS BAXI 
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COUNTRYMAN COOPER SE COOPER 


SUBITO DISPONIBILE SUBITO DISPONIBILE 


RISERVATA PER TE! RISERVATA PER TE! 


Prima della sottoscrizione leggere | Set informativ, dispon bili e consultabili presso le filiali de Gruppo £ Autoto-ino. Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Fer tutte le condizioni centratttali ed economiche 
consultare le “nformazioni europee di base sul credto ai consumatori” ‘ disponibili presso le filiali del Gruppo Autotoriro. Salvo approvaziore dell'istituto di credito erogante. MINI 1.5 Cooper Essential Countryman: 
WLTP Emissioni CO2 (g/km) 145, Consumo cic o combinato il/100 km): 5,4, | dati ufficiali indicati relativi al consumo di carburante, alle em'ssioni di CO2, al consumo di elettricità e all'autoromia sono stati rilevati in 
conformità alla procedura di misurazione presuriltz del Regolamento dell’Unione Europea (VE) 715/2007 e successive modifiche. MINI 3 porte Cooper Premium Package: WLT? Enissioni CC2 (g/km) 126. Consumo 
ciclo combinato (I/100 km): 5,5. | dazi ufficiali indicati relativi al consumo di sn alle emissioni di C92, al consumo di elsttricità e all'autonomia sono stati rilevati in corformita alla procedura di misurazione 
prescritta dal Regolamento dell'Unione Europea |ULt) /15/200/ e successive modifiche. MINI Cooper St Essential: WLI ? autonomia (KWF/100 kmj: 15,2. | dati utticiali indicati relativ al consumo di cerburante, alle 
emissioni di CO2, al consumo di elettric tà e all'artonomia sono stati rilevati in conformità alle procedura di misurazione prescritta dal Regolamento dell’Unicne Europea (UE) 715/2007 e su sive modifiche. Mini 
cooser SE incluso ecoircentivo statale dal valore d € 5.000, riconosciuto selo in caso di rottamazione di un veicolo avente almeno 10 anni appartenente a categoria Euro 1,2,3.4 e in pos o da a meno 12 mesi. 
l’erogazione cegli Fcnincentivi statali a ad esaurimento cei fondi pubblici stanziati dallo Stato, rome pravisto dalla no-mativa rilevante (ecobonus.mise.gov.it). Gli Fenincent'vi statali non sono cumulabili 
con altri incentivi ali di carattere nazionale. In caso di optional aggiuntivi, gli Ecoincentivi statali sono applicabil' 32 il prezzo di listino, optional inclusi, sia inferiore a € 35.000 IVA esclusa e le emissioni CO2 non 


siano superiori a 20 g/km. 


Concessionario Ufficiale di Vendita e Assistenza MINI 
TRIESTE via Flavia, 134 | Tel. 040 5890111 


autotorino.it 


